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1)01*0 LA SliNSAZlONALE NOTIZIA CHE HA EMOZIONATO TUITO IL MONDO 


INCREDIBILE INTERVENTO PER COPRIRE L'AVV. LATINI 


Alla vjf'ilia (li Natale i ino- 
noiiolii ainei’ii'iiiii liaiiiio re¬ 
galalo aU'ooinioiie piililiìica 
(lenii Siati (initi il « rappor¬ 
to Gaillier •, per IMCpifania 
Rii hanno fallo dono del 
« rapporto Itoekefeller *. 

Oivtiinalo con il fragore 
c nli (iceorniineiiti di ixitddi- 
(’ilà neeessarii a rendere la 
5i)a ri.sonanza MOLsa/.ionaie 
(si è perfino falla circolare 
la voce che Ire dei suol aii- 
lori, sconv(dli dalla nravità 
delle conchisioni a coi le lo¬ 
ro indanini li avevano por- 
luti, fossero stati vidpiti da 
allaceo cardiaeoi, il « rat»- 
porlo (ìaither » sostiene che, 
di fronle al priinalo scien- 
lifico e tecnico dcirrnione 
Sovietica, non può esserci 
salvezza per nli Siali Uniti 
se non aiinienlanilo nli stali- 
ziaineiili inilìtari dai !t<S mi- 
riardi e ine/z.o di dollari del 
tur»? a \1 miliardi per il 
l*.l()(). Altri r> miliardi ili dol¬ 
lari animi dovrehhero esse¬ 
re investili nella costruzio¬ 
ne di rifnni anti-alomici, 
ncirapprcslamenlo dell a 
evacuazione dei centri indii- 
striali, e in nenerc nei liro- 
nrainmi di difesa civile. 

Sfriillando, d’altra parie 
il fatto clic, in un conflillo 
nucleare, nessuna reale |)os- 
sihilità (li difesa esistrrcidie 
]U'r un iiaese densamente po- 
|)olato come i{lì Stati Uniti, 
Itli estensori dei « ratMH'rto * 
ispiralo dal i>ruppo l'ord 
siijj^eriscono che la soluzio¬ 
ne è (piell.'i di attaccare ner 
primi. l/a<')tressione contro 
il mondo socialista, semiiri- 
accarezzal:i dai circoli ame¬ 
ricani più ollraii'z.ìsli, diveii. 
ta duiiipie il ra;<ionalo e cal¬ 
colato oliiettivo finale di un 
piano di uriiiamenli atomici 
mostriiosainenic intensifi¬ 
calo. 

Il « rapporto Itoekefeller » 
è più... niodi'sio. Nessuno, 
che almeno .si safipia, ha 
avuto una crisi di cuore nel¬ 
lo stilare le suo conclusioni, 
eil esso non contiene racco¬ 
mandazioni di guerra pre¬ 
ventiva. I.,a cifra che vi .si 
indica, cuino rindispensubi- 
Ic nunicnlo del hilnncio niili- 
tare, ò di .'I miliardi di (hd- 
lari invece dei 10 militirdi 
circa del « rapiiorto Gai- 
tlier ». Ma. .'t miliardi o IO 
miliardi, la direziono in cui 
si muove Itoekefeller è la 
stessa di Ford. F' il rifiuto 
(Iella c(u>sislenza e della 
comiielizione (lacifica, ed 
un semtire più frenetico con¬ 
centrarsi della imlilica ame¬ 
ricana neiraccumulaz.ionc 
delle armi di .sterminio. 

(ain i (lue « rapporti • i 
monop(di americani hanno 
inteso I.'inciarsi al socctirso 
del f'ran disertilo di hiillrs 
e Norsiad per la Irasforma- 
zionc deiri-.uropa Occidenta¬ 
le in una piattaforma di mis¬ 
sili. f’ostretto ad una battu¬ 
ta (raitcsa dal parziale fal¬ 
limento (Iella conferenza del¬ 
la NATO, (Idei disei^no ha 
visto Icvarjìlisi coiitn» nello 
stesso puhhlicf» dev’li .Stali 
l'nili una (trofonda perples¬ 
sità, una diffusa inipiictiidi- 
nc, la richiesta, assai piti vi¬ 
va e lari'a che in (pialsia- 
si altra passata orcas((»nc, di 
un nudamento radicale di 
politica verso FUnione So¬ 
vietica, e si sono rafforz.itc 
cosi nelle sfere dirigenti le 
correnti repubblicane c dc- 
mocraliclie più moderale, le 
tendenze rappresentale da 
uomini come Kennan c Stas- 
sen. 

I due ■ rapporti » sono sta. 
ti falli esplodere per assor¬ 
dare c confondere l'aria, per 
inieltarc nelFopinione pub¬ 
blica una dose rinnovata di 
i,slcrÌ3, per aiutare Oudes 
e jili oUranzisli a riprende¬ 
re il sopravvento sui mode¬ 
rali, K dalle anticipazioni 
che ci giungono su (piello 
che .sarà Ira pochi Riorni il 
messaRRio annuale di Kisc- 
nliower al CVirifirosc«^ » chia 
ro che la manovra dei « rap- 

( >orlì » è riiiscila, che Dulics 
ja avuto per ora la mcRlio. 
Si annuncia infatti — Mac 
Klroy. il ScRrclario alla Di¬ 
fesa, lo ha Ri.à dichiarato ai 
Rìornalisli — che il presi¬ 
dente chieder.à raiinienlo del 
bilancio militare, per l'anno 
fiscale III.'>.S-,ì9. da Ttft miiiar' 
di e mezzo a -10 miliardi. Si 
annuncia anche che. di que¬ 
llo miliardo e mezzo di au¬ 
mento, la maRRìor parte ver- 
r.à inve.stita nella fabbrica¬ 
zione di missili ad ogiva 
atomica. 

L’intervento diretto dei 
gruppi monopolistici in so- 
stegno della politica dei mis¬ 
sili vale a mettere limpida¬ 
mente in luce una delle ra¬ 
gioni di fondo del forsen¬ 
nato impulso che il gover¬ 
no americano vuol dare a ta¬ 
le politica, uno degli scopi 
della cataslrofic .1 rete di 
missili in cui esso vuole im- 
prigion.are roccidcnie eu¬ 
ropeo. 

l.’cmcrgorc ncU’cconomia 
deeli Stati l'nili di una delle 
crisi cicliche che sono con¬ 
naturate al capitalismo si 
manifesta ormai per falli 
tangibili e clamorosi. 

Di fronte alla cris’i, ì mo¬ 
nopoli ricorrono a] classico 


Mosca non confermn nè smentisce 
il lancio di un rnno con un uomo 


II prof. Pokrovski, che lui diretto finora gii esperimenti spu'/.iaii, intervistato dal nostro corrispon¬ 
dente ha inantcmito il massimo riserbo - A cpiale punto c giunta PUUSS in questo genere di f>rove 


(Dal nostro corrispondente) in sé non e.sec dui iioDerii 

. „-. , dello coso jxìssihIU. K' tmf<i 

MOSCA, 7. Anche quo- l'iJfiSS sin orimi! im>I- 

sfu .s'cru - uou < stutu (Intn (icniisiifu in qnc.slo pcncrc 


nlrniKi cunfcrnin « Moscii 
rimi il liincio del rmzn <i 
j/niniltssnni; (iliczzc con un 


tli proi'c. 7'((l(i i inni rhr .so¬ 
no siati lanciali a firantlif- 
utile altezze nella Iniilana 




nomo (j bordo. I.a iio/izoi. •ttrntnsU'fa. lincile iJitiio l'tih 
cono* .s‘i i‘(i, crii stata aijliisa jnpelnli. non hanno stillilo 
intesta notte ihi due npcnzie ,i(,„,io per l'orfjani.nno 

occidentali ed avena cnjtlda- diffidenza di (/nanto acea- 
mcnte fatto n ffiro del inondo saiellilt. per ( .podi 

doue non .si é ormili jnn -stu- ,i„„ stato ancora risolto il 
p..*/(ittl (fai sensazionali c.spc- 

rimeriti della .scienza .san e- ' , ,,,,, ,,, ■ 


trea. AU'lnfuori di quei due 


terra, con I inI.s.siU ipicsto è 
innccc plcnanicnfe jiossihile 


dispacci di apcnziii, non ni essersi staccale dal cor- 

era però nessun ultra coni - ' 

ideazione o seinjdice indi- ' , . 

screziane che consenlissr di ^'«l'r/du.sc. le cn/dne. assola- 

dichiarare che il prodipioso lanienle erinetlrhe e pressa- 


lancio era realmente anni- rizzate, in cui .si troraran» 


iUiì ipiestn notte 


1 cani, sono tutte tliscese in¬ 


fanti sonicficlio che ci era tutte stilla superficie ilei pio- 
stata possihile consaltare. a- h'** f/razie ad un Inpepnoso 
ucnono detto di un» .saperne sistema di paracadute. Il pie- 
nulla: il loro alteppiameiito no successa che corona ipic- 
nori é cambiato neppure sti esperimenti, lissiemc ai 
durante tutta ta piornata dall rarcolli con le a.sseriui- 
adierna. ziani sa I.aika. avevnna (lii) 

La nòtizla però non é sta- permesso di concludere che 
ta neppure smentita. Ci sia- pii c.s.seri vioenti sopportano 
ma messi oppi telefonica- ahhaslanza farllmente tiiillo 
mente in cnntalto col profes- In straordinaria acee/erazio- 
sor Pokrovski. In .scienziato ne del volo qminfo la lem- 
deirislitiito di ntedieina ae- iioranea condizione di iin- 
ronattlicn che hn diretto si- pnnderiihilitiì. Sulla stampa 
nora tutti pii esperimenti con .sono piò iipparsi articoli an- 
c.s.scrl vivctili sui razzi e sui torcnoli clic dichiarano pos- 
siilelliti. rokrovski é l'tiomo slhlle la partenza di un uomo 
che hn addestralo I.aika e per la lontana stratosfera 




Il lovrintendcntc eipone i motivi del ritiuto - Gravi rivelazioni dell’artiita in una 
—confereiua-ilampa: està aveva chiesto all’Opera che fosse pronta una sostituta 
nostro corrispon- —------ 

^ •. Il nodo Roidtnuo (coulciù l'.o. in t(‘ntjo, a luil^ium'Utj Va d.i se; .in* la ;.i)’,uora (^al- 

'tO genere di prove nette leplnlio ta (.'alias? non tati da nnocere alfoidine l.ei sia ‘.tata poco mite-.e nei 

-- .■alitela?) (• stalo finaliiiente pniiblieo i« eoinpionietteie '.xdionli d< 1 pniitilieo e so- 

1 ., j , tioneato leu didfavvdealo ■.empie |illl gi.ivemente la pi.iltottu del l'iesideote <lel- 

'cleam • r‘«i/.rl •*i''V**M*'.* I alini. I■‘<■.|| non .si e seivlto digoUa della isliliizioiie Un- la Itepulddiea iie*.'iiiiio lo 

fiilnno p,Violo \,im.sìa 'm.Me f'" liiiiiil.iii.eole della spada. r‘i e, in defii.ili va. .po lla melt.- ... .lol.l.m: ma p.-r .pò* - 

ab-anc npenzic ...... am-orn im-.o. .:Io.-....m. .l.-ll a.h.Ma 'dev.a . to , .e..,.e,e alla p..d. tl..... 

st.if.. .•..n.p.nt.., ci .> .pondi "■"«...m alo. al le. mi- , dvi lHUÌlìV 7‘‘ f-',"' 

da pensale che essa passe ''' “".'I'"";’ UidHIOni .. (m.i e.dmaoz.. 

esse,lo in nn avvenire piu V’ (Icl prvfcilo •' 

o meno ptnsshno ‘h‘"uio pa.le. lpalo * per niotiN i .Il online pubbli- 

l.n c.T.i iiicerlezza clic re- '"*** ' illiiC.eidi .lei- < II., p.-itatilo n.li-mpinto • appai.' davseiu co ..i in- 

piin in ipiesto momento, con- l'ihn'ia .1. Itomi.. 4 Tenuto a.) un imo doveie. i.vol.'eii- « n .libile 

slste nel siijìcrc se il bi ii.io ' “ .hee .1 eomumc.ito «lomi atra.itoiila c<>mpeleii Miclmie iipi.tva <1. Im.i- 

(• pi.) sialo fililo 0 è nnconi ~ 'I*'I**' v'P*-iensHÌoin sutta te, emù atta )U efeVVum, espo- jia. n.» a dmc.eic uu « .im- 
soltij.ifo Itilo .stillilo di prò- “PUimiie ptdildlca (leir.ne.e- ncnilo le mii* jueo.i'U|)azioni plcs'.o (o.iie ipiello .leU'Ope- 
piammn. /.'orlpinc delle noci •'^■ùis.i im ident.* « li.* ha d.*- e itoiiiaudruido se, ai fini dei- ra, favv... .do t,:d.ni non t«)- 
diffn.s<: (picsla nollc 1 ^ lriz/>})o •**"’*do l’mt.'iiuzi.me del- la Ititela dell’oi.liue puhbli- t. va fotm.la Onesta sjiecle 
Imprecisa c ncbido.sa i.crclii* * Noiiiia », la ;,ern del 2 co, la p.efett.i.a mede*.ima (Il bando polizie^a .» pe. . .ni- 
.si po.ssa confermarla Qual- 'luii'ulc, ii. col.ici.lcoza con avc‘i'.e .>bi(‘/io.i. da sollevare firn.li dell,, caul.mt.* c.mfer- 
enno ha .scritto che ipndle 1“ umugiii.izio.ie della sta- ciica la pai b•l■lpa/loIl(• .Iella m;i il . aos ..•gnarit.* (Ii.*lr.) 
voci sarebbero piò stale in 'bom- In..a .lei 'r.'id.o della signora M.'iiegliim (,‘all;c. le .pi.ut.* .lei ma‘^'i.m.i teatro 
circoliizionc n Mosca do unii ‘>l>ma — .n. idenl.* tanto piu agh ■.peltacoli .lell'H »• ilellTl loma.io, la sua di*.oigam/za- 


' to t ICO. I i-l I' alla plefeltlll.i 
(..•i f.iii* .•melleie iin.i 'ipei 
ili oidm,m/a (m.i oidio.mz.t 
non e >. di ili', leto ,i ■ .oda. <■ 
per moti\ I .Il Online pubbli - 
• o, appai.' davM'io e.i ..i in- 
. I. .libile 

Mieli...e ..piova di Im.i- 


sctllnmna I.a rosa é senz'ai-]'una. chc\'o|e pe.che v.T.fi- 
tro {..esatta A’essano prima|'*dosi alla ambita p.esciiza 


. ima. ClICVole pelclle V.T.Il- geni).Ilo /lolle, l■o.|fe.m;| Infine — (• 

lainsi alla ambita pieseiiza « Con nota In data odieiiia. bi l■o•.a e tiitt’.iltro l'b.’sei op- 
ilei (’apo dello .Slido «•he, la iiref.-ttnia, eonsi.leramlo .biii.-i — che i dirie.enli della 
dando piova di squisita l'oi- lomlale e .'ondividemio le Op.-ia, da pn punto .li vista 
lesia. av.‘va iitt.'s.i a lungo mie pieo<"’U|>a/ioiii, . oiivieiie b'gaie, ii.m hanim ii'e.iihda- 
la iqnt'sa ilello >;t>ettact>t.> — neH'avviso elu* sia inih'.i)i*n- mente nulla in mano l'ontro 




.AIOSCA — IJ.irst.» .llKCKti» npiiom.i in'l llltr.t siiilrll.-o • Vlac- 
ei.i nei C.iittn.i •. ni.iiilrn ipicH.» rhn pidrik rft*ii*rn H prliiit, 
(tiitvllitc CUI cMcd iiniant a tinnì»: 1} nintnrc .■« r.'a/tmir; 
2) Il pAriirn.liitr ficr frenare la diserba; 3) all iti.uUilH per 
planare; -t) la ralilna .li*l pH.ita crnieUrnnii-nle i-tiliis.i: 3) i 
cieianid del rarluiruntr; (t) diap.iatllv.i d'emcrncnza <t"lef.>t.)) 


noi TA 

ICoiidiiil» ti> R. pna. 0. r»l.) 

Una comunicazione 
deiragonzia Tass 

I.ONDUA. 7 — I.’iigeiizlii .Il 
niiti/li* •i.ivn-llea ’I'ASS Ita .•o 
nmide.it.) aggi di inni ('-.sere a 
.'..ii.i'i.’eii/a .li'l L'.ii.'lo .11 IVI 
l.ir./a iiellii ■.p.i/ii) e.in mi ii.imu. 
a li.ir.lo 

Se.'.in.Io Ha.ha Ma*.i'li. Il vice 
dir.'ttare l^l■ll^^ TASS li.) ili.-libi 
rat.) rì'!.ill(.rglì «■.iiiqil.’lam.'iit.- 
liH’.iinpr.si'ablli* .•.ani' le ageii- 
zi.' .).‘.'i(lfiit.ilt abbiali.> iitleiai- 
ta l'infaniiazlaiie. 


che ha addestrato I.aika e per la lontana stratosfera\ caiaont del rariuirantr; a) diap.i»uiv.i «mcrncnza (("leinia) i n> i Uitannaziane. 

l’fin sepnita nel suo favoloso - - - ... „ - ------ -— - -- - —.. . .. 

volo sullo Sputnik. Sotto la _ 

ìÌÌfì» Gli U.SJL hanno deciso di respingere 

altezza. Se la cosa fosse sta- m m m • 

le olferte del messaggio di Biilganin 

simi specialisti in questo - --;-—*-- 

?Snv.skihaprVc?d^^^ luvileranno la NATO a fare altrettanto - Dulles dichiara che non si dimetterà 

EpiVci ha ripostoli un'pri- Eisenhower chiede un miliardo e 260 milioni di dollari in più per i missili 

mo momento di non essere -- -*-- 

assnlntaiiiente al corrente di \Vz\SHlNG'I ON. 7. — Gli .son, c.msenti.ssc a un jjriino «lai presidente, con una no- ster DuUe.s emerg.*, in .i-ie^ti 
nnlln. Anche quando pii ab- (Jniii chiederanno do- c parziale accordo. mina all'ONU. ste.s.si giorni, dal fatto che a 

binmo chiesto so valesse au- gj raiiiirc.seulanli degli In ipiella occa.sione Diill-'s Cominiipi.*, Dullc.s e il vili- (*.s.s<> hanno adenti,' iier.som- 

torizzarci ad annunciare cnc gjjri quattordici g.iverui del- smentì liurameiile c piii hii- citore, c fhsenhower gli ha come C’harle.t Wil.nai, il m‘- 
eplt non aveva realizzalo al- js,’aTO, riiiuili a Parigi per earr.eiite lo .ste.ss.> prosi.lente c.)iiferm;it.» la sua tldiu^ia; iiisln» «Iella «Iifeia In'iesv.. 
cun esperimento di quc.sfo seduto del consiglio per- Ki.seuhowcr, e nei giorni an/i oggi essi ed altri mem- nello .scorso agost ', gi.i pre- 
tipo. cult Ila preferito non della organi/.z.a/.io- scorsi si ebbe la sensazione bri del governo ll.■•nllo assi- sidente della (Jcveril hlrc- 

nspnnilere direttamente, di- respingere la proposta cl*e il dissenso si fosse ri- stilo assieme a un servi/m (rie, il più forte moijo.Toho 

cenilo sempiiccmcntc che non per una conferenza prodotto, e che il presidente religioso della chiesa preshi- indu.striale degli Stati ’.'niti 

in enarra fare a cuna aie i a- livello, cout.*iiuta tornasse a so-stcne-'e le posi- teriana. nel cor.so del (piale v massimo pro.lnl- »rc I* ac- 

r(/,cionc. nei messaggi di IJulg.min /.ioni di StasSon, confortale il Segretario di Stato, che c *^ei a iisi/ione. e Paul llolf- 

lUsnpna ( ire r ir la n li in jjpji’jj dicembre (ìuesla de- oramai da un Inigo movi- un decano di t.ile chiesa, ha man. già dirclloie del 4 pn 

cisionc ù stata pre.sa ieri dal mento di opinione pubblica, impartito l.i coinuiuone al no Mar.sh.all » Il pniir- (I ..1 




an/i oggi essi ed altri mein- eiio scorso ag(*s. •, già ore- p »i,|»r.-»n» .Mari» .Ali.'iirithiril (.'alla» r»n II maril» .liiratiip !.■» cnntrrrnra «lampa di Irri 
tiri del governo ll.■•nno assi- sid(*nte della (levcr tl H,‘r- ___________ 

stilo assieme a un servi/m ('■u', il p>'i forte moijo.kol,o ;,,,nf> rimasto vivamente .sabilc far luogo alla sostilu- la Cnlins; perché è chiaro 

religioso della chiesa presili- mdu.striale degli Stati ’.'niti preorciijiato di ' fronte alle /ione della signora Maria che se la cantante fosse sta- 

teriann, nel cor.so del (piale v niassimo pro.lnl’ »rc I* ac- ,-|. bie.ste pervenutemi dalla .Meneghini (J,-dlas n.*i succes- ta cdt.'i da un < bizza », un¬ 
ii Segretario di Stato, che e *^ei a ii'a/ione. e Pani llolf- .signora Maini .Meneghini sivi .sp'.ltar»>|i. /i.’be da un malessere, i dl- 



Consiglio nazion.Pe di Sicu- Invece ancora 'ina volta presidente, 
rezza, che in tal modo ha fJnlles ha prevalso, sehbertc Ma h* decisioni del C.iiisi- 
accolt.», al termine :li una in alcuni circoli si ritenga glio e roslmaziono con cui 
riunione di tre ore, la tesi che il testo della risposta Dulles rimane alla «lire- 
di Poster Dulles, il (|ua-e ha faccia .pjalche concessione al zionc della p.iliti.’a «ister.i 
fatto sapere che non intende punto «li vista della correnti* degli Stati Uniti, n.»n potran. 
affatto dimettersi, nonos'an- liberale, in particolare mo- no che esasperare ! problemi 
te Fondata di critiche che stranilo un moderati, iute- inti-rni e internaZ’on:'«i ctu* 
si leva contro di Ini. ma ò resse {H.*r le proposte relative il governo americano ha di 
deciso a restare alla dire- alla r]entraliz./.'izi(inc della fronte a se 


restare alla dire- 


Call is inte.s** a tornare hiillcl 4 Nel portare il conteniitolrigenti deH’Otiera non avreb- 
•t<*m* per la replica della della nota iirefeltizia a cono- hero avuto bisogno di un 
4 Ni.rma » nelle .sere .1.-IF8 e s. enza della signora Mene- bando di .sua maestà il prc- 
«leiril gennaio. gbini Calla.s. le ho fatto per- fetto f>er impedirle di torna- 

4 A jirescin.lere da ogni venire 1 piti cordiali auguri r»* a calcare le tavole del 
altra valiila/iorie in fatto e.l perchè ella possa tornare sul palro*;conicf> .b-l teatro di 
III diritt.,. ho riteniit') eh»-* j>.ilfoscenic(j .lei tealrZi lirico Poma 

Inon |>otevo as* «diilamenl»' romano a riscuotere .suri essi j .-Mibi.irn.» ;o.ut'» rnod.i di 
.«■•■oinieriiii la i e'.()oir.;ibilita non inferiori a ijiielh ripor-1 inlr;it tenerci, ieri sera, qual- 
• Il questo ritorno, (jiiando la tati .smura n<*l c«>r'..* iiell,-i{, rninul.. con FavvocaV» 
<•< « itaziorie «lell.i « lUadinao- sua Uimin.gja camera arti-, f..itirii; e la nf».stra disa.strosa 


Izìone della polit.ca estera (lerniani.i Sta.ssen inoltrel AlFinterno. Faiiioiez,/'» del- 


due SI iiromm. lù ieri contra- » ,s,’i>rma » nell** .sere .1.-IF8 e .si enza 

(('immilla In 8. gaz 9. rnl ) 'lell I 1 genniiìo. ghlOI C 

_ —_— «A pres.imlere da ogni venire 

Mm, 7<kl: altra valiila/ioric* m fatto e.l perchè 

Venerdì da Zoll q,r,tto. ho ritenuto eh.-* pnlcHcj 

Farri, Boldrini |u.*n |>otevo as'-ohilam.'nl»' roioan.j 
^ j .«■•Mmieriiii l;i i<“.()f»n'.;ibilita non mi 

C tadorna rii qm-sto rit.>rno, <juandi> la tati sir 

n Pr. Kl.'im'lTi Co,.s:g!.o dell.. . .Ua.l.nao- sua Un 

jfji, y.fil:, r.rr-'/r'rs viicfr]) ji; ^a non .i.'ceonava a «■.■ilin.irsi, .'.tiiri ». 




il prof. Pohrovsscisi, lo scicn- 
zialu rhc «diicrstrò I.aika, è 
stalo interpellalo dal nostro 
corrispondente a .Mosca 


degli Stali Uniti per • tre 
anni che rimangono alla am¬ 
ministrazione Kiscnhowcr. 

E’ anz.i lo stecso Dulles 
che ha redatto il lesto della 
risposta al messaggio di fJti! 
ganin. mentre il presidente 
nella fattoria di Geltyshurg, 
SI occupava cl ilisi.jrso 
» sullo stato delFUnione ». 
che dovrà fare giovedì al 
Congresso. Secondo info'ma- 
zioni attendibili, la risposta 
redatta dal segretario di sti¬ 
lo era fino a ieri solo un j dei 


ri'i-verel 


contentino* le critiche alla Imi a d 


Viniui:t> gli »'=p'ir’.- 
ROijti H'.l.lrin:. ('.'iil‘)rr.,i '■ l'ir.'': 


Panico nella DC per un’ìpotelìca intervista dì Krusciov 

Si teme che V Unione Sovietica possa offrire aiuti ecoìiomici al Jiostro Paese 


Il ffiomnlr di l'anfcni. il 
Popolo, ho irtformcTO irri i 
inoi Irttori con molta et iden- 
za circa conccrsacioni che si 


progetti che li Consiglio na-( sarebbero scolte e sarebbero 
zionale di Sicurezz-a d. \cvaj tuttora in cono a .Vosco tra 
prendere in esame. f3ssa e: il Cr.-mltno e il rapprcsentan- 
stata però adottata quasi in-* aiorncle italiano, non 


pallìalivu del capilalisiiiu. Io tegraìr'.ente. 1] contenuto di* 
aitntcntn sìcJlc spc-sc nììbìa- risposta, apertanioitt: 

ri, la fabbricazione di nuove negativo, comprenderebbe i 
armi. Son conia affatto per punti già noli, secondo j 
loro che ipiestc armi siano quali FURSS dovrebbe dare 
più di ogni prcccdcnic ar- * una prova di buona fede » 
me capaci di scatenare la con la ripresa dei negoziai; 
guerra al di fuori da qual- sul disarmo al punto c ncHej 
siasi responsabile decisione forme in cu; essi furono por-j 
di Rosemi. .\nzi, od caral- tati — proprio da Fosteri 
fere tremendo di ({iiesti or- Dulles — a insabbiarsi. Ciò 
degni di guerra, essi cercano avvenne trome e noto nella 
nuovo conforto al loro odio scorsa estate, quando il se- 
verso il socialismo lusingan- gretario di Stato impedì, con 
dosi che scocchi in Qualche il proprio intervento perso- 
modo la scinlilla della lan- naie, che la delegazione ame¬ 
lo sognata f^erra preveotl- ricana • al sotiocomilato dei 
va. E si destini pure l’Euro- < cinque ». guidata da Stam¬ 
pa Occidentale ad essere per_ 

prima inghiottita clalla ca- 
lastrofc, purché le rampe dì sa aa If? f* 

missili disseminate sui suoi gì g-i w r mg gy t M 

territori forniscano un mer- M M/ VM' mr mrLvZ'm/VL m 

calo di sbocco alla produ- _ 

zione di guerra americana. 

E’ di (juesta mercanzia che Premesse 

i piccoli uomini che gover- Sn «n gsomate milanese un 

nano l’Italia si .sono pronta- ‘«t* «alia a comando i progres- 

menle offerti di diventare ” compiuti dalle rerroyie ita- 

iiiicnie oiierii tu aiseniarc uane. Dopo avere ricordato che 

piazzisti, è (piesla mercanzia dicembre /« ii mese delie «cio- 

di morte che Fanfani, Zoli, aure egli prosegue -Quanto * 

Fella e Taviani vorrebbero f-?.!" 

I _ t_ m 1 testé terminato rappre* 

collocare nei nOMro paese «brnta s<^lo la premesjta di quan* 

■ per confo rfri monopoli ame- to ^ dovrà fare wi pro<s»m; 
rìcani. Ma al popolo italia- ^ 

__' „ i tuoi dire ebe cc-cerra riag- 

p.^ . non interessano i giare a medi, ed evitare le stre- 

fllli dì Ford e di Rockefel- de con > swtaggi a Uvello 
ler, ) loro . rapporti » non 

sono stali scritti per noi. ^ 

FRANCO CALAM.ANDREI così risposta a un tettimanala 


tuttora in corso a Vosco tra 
li Cr.'rnlino e il rappresentan¬ 
te di un giorncle itali,irto, non 
comunista, - per dar corpo a 

ìiTI /1 rAn 

Krusciov - In tale interi usta. 
- Kruscioc intenderebbe of¬ 
frire aiuti economici all'lta- 
ha. estendendo alVIicha stet- 
<0 le offerte che al Cairo so¬ 
no siate fatte rial reppresen- 
tante dell'l. RSS a tutti l paesi 
del Medio Oriente - Aaticu- 
ra li 5 'Orfiale /nn/o-iicno che 
e al Cremlino si dò molto im¬ 
portanza alla cosa, non solo ci 
fini di allargart l~ cerchio dei 
paesi accidentali pencolanti o 
indecisi, ma anche a quello di 
influire sulle elezioni italiane, 
secondando la politica teritata 
dal PCI di un nioncio eletto¬ 
rale nel Mezzogiorno d'Italia 


al quale r; rivolgerebbe — jr 
conilo autorecoli indiscrezioni 
di fonte ri.ssa — la particola¬ 
re Qttenz'one di Krusciov 
I.a stes-a notizia la for- 
nisre. irj lermxni identici, un 
altro foglio rtericale, il 
rlian<i. agjt’.ngendo. - ,sfcr<-rno 
a vedere come andrà a finire 


1 Cairo, ipiciia sarebbe una 
I - rnanoi ra pro},aginrI'.st.va - 

j '.ontro rlta''a Una rr,a' 'ji-ra, 
! anzi, da rsorrizzare e d/j re 
I spingere prima ancora che 
I essa rs.s'a E verri e'’ forte 
t perche i! Ve:zr,g>r,rno li'l'a- 


<•« l'itaziorie «l'.-lbi « lUa.linai»- sua Uimin«.:j;. tarrivra arti- f.,itirii; c la nf».stra di.sasLrosa 
za n.in .'l.■tt.'nnav.■^ a .■alm.’irsi, .stiia ». j irnpr.'ssumv stala onfcr- 

L- nel tira.ire ch«-* ultcriuri Chiesto «Jocum.'nto «• t.iut.i ui.iia <IalI.' sue par«>it. Gli 
r.-a/ioni p.»t»-s'.vro .lar luo- sbalf>rflitiv.i ch«* .si . .iir-in.-n- .’ii.biarri.i chi» .st.> rorno mai 

- - _' ivc'ssv pref.Tito ric.^rrs-re al- 

I i.i prefettura anziché r.ce- 

• _ # _ gr • !.■i..•re una vm forse meno 

intervista diKrusciovi; - 

iriteres.si .lei tt..lr<>; ripre- 

- ^■'•ntare al pubbli..» romano 

. . . . , .fhf non e c'-rto m* barbaro 

u/i ecoìiomici fil Jiostro J asse j'** m.. ■-■ilf- .«me sufflè la 

- IiX'A-elJ ; Ir. Calla.s, 

, , ■ *ffri ](' p.u appropriato pa.-o- 

l.a e fior drC O forte perr,,e , no- e r, -On le n.‘'e » -ofo-r. e ■ , ‘ ' i, ' , ,, , ' . 

Il af finrirf. rif. ne e,_ [ r>,e rr.-re , • i-' rj '* ^Te_,»fnS-J .il- 


I.a e fior d'C O forte j,erri,e 
Il pillo al nntirr,. rifi et e fi- 
rora non era stato arnmetto. 
.mpeii-sre a'.l'ltalii di ai ere 
raj.port' ron rìnrr.ets-a tn'- 
TO ri,e rr,n l’err,nrimia arne- 
nr-jr.j 07 V! In fl'e rii reret- 


Premesse 

Su nn osr>ma\e milaneit un 
tale esalta a comando i progres¬ 
si compiuti dalle ferrovie ita¬ 
liane. Dopo avere ncordato che 
dicembre fu il mese delle «cio- 
ffure egli prosegue - Quanto * 
stato compiuto rei c.jrso del¬ 
l'anno te»te terminato rappre¬ 
senta solo la premessa di quan¬ 
to si dovrà fare nei pross.rr.j 
anni - 

Vuol dire ebe cc-cerra riaq- 
giare a piedi, ed evitare le stra¬ 
de con t passaggi a livello 

Ricorsi storici 

L'ex sindaco Achi.’tc Lauro ha 
così risposto a ssn settistsanale 


che g’.i ilo-r.ar.dava che co»a 
pejvtojie dei propri nemici ■ 
- Pe.'.so che mi onorano della 
loro ir.im.cina - 

La frase non ha nemmeno il 
p-egio delia novità, dato che 
un importante predecessore di 
Lauro desse - Molti nemici, 
rr.o.To onore- .Va la frase »i 
rirelO esatta solo per la sua pri¬ 
ma parte 

Il fesso del giorno 

- L'no sconosc.uto ha scritto 
a Diana Dors odrendole di uc¬ 
ciderle tl manto dietro un com¬ 
penso d: duemila itert'.ne Dst 
gtomaV 

ASMODEO 


Krusciov e itesuleroio di ten¬ 
tare questo passo propagandi¬ 
stico contro l Italia, il giorna¬ 
le che dice di non essere ro- 
munitfa. ma che m realtò fa 
il oioro dei comunisti, e al- 
treitanto rU side roto di diven¬ 
tare it portavoce di Krusct'j’- 

e li pjTtabcndiera ufficiale 
del neurr-„I;jTnO € deli'Gnt; 
atlantismo 

Di dove » fcglz clericali 1 
abb'ajno a:i;n:o queste -in- | 
discrezioni-, e quale fonda- j 
mento esse mai abbiano, non ! 
si IO. Esse appaiono pvittosto 1 
come una -.lluttrezione di una ! 
frase contenuta r.el celebre | 
recente dircono bolognese 1 
delVon fen/ani, dove si prò- i 
feiizzava che -certo avremo 
pTOiiimamer te manovre d. 
.Morrà m aiuto dei satell’tt 
Italiani -, e gettano, in questo 
senso, nuora luce sul reg.rr.r 
di parte cut l'Italia sarebbe 
agg ogata rul piano interna- 
zionale come su quello in¬ 
terno qualora i piani eletto¬ 
rali maggioritari tanto linee- ' 
ramente enunciali da Fan/a¬ 
ni arenerò lurcejjo. 

Dunque, re si desse il caso 
che una grande potenza eco 
nomica europea, il paeie tec¬ 
nicamente e scient.ficamer.te 
più avanzato del mondo, of¬ 
frisse all'Italia una intensifi¬ 
cazione dei rapporti economi¬ 
ci reciproci, anzi offrisse aiu¬ 
ti economici ru piede di pari¬ 
tà e senza condiziorii politi¬ 
che, come è stato fatto al 


La moglie del neo-milionario 



II',-v r, -On le Q.'-e e 

identab C'iC. ro'r n .a 

:eic-,rn^ pare a'i'arg-- o',-., 
g.orn,, I loro rappo-t. rm l-j 
i.'»" ' .Vo, r on per -i- 

g'oni "r.a ;>*-rr;.- *.. .-m- 

ii l) C r,' 

ir, perrr.vl’-jV.o E se un g.o-- 
rcle d* dejira coi-e T'-n- 

p'f giarrne di e*!'. V or-.-:> 
pare 11 Jrar'i. ir’vnie pe- r-.. 

IO pubo'tcare u-a •-i.-'i-'-j 

-on lì tl'jro- K~ iS' O- r -r-, 
l T~.ppOT\- ita.OU.r-..-' .' 1 . to 
xi ^ z-J-^ 

t rnw'etj, e 

:.'el l: I>f ‘..ce I - 

n re.'eoerm i*. ’o 

’i-.r, ■-rr.prrr.no Ite'. !o 

l'illtino e d'rmt.'o un r-.-;- 
';'e atomico -.rr.PT czno T ; 
DC non it con-enta d; c b <p 
invero teme. - rzg-oip. rnr 
.tra diffim'.P chiedere gg'.i 
-letto-i itali ani di d-.-p c. T..n- 
■'in. tutto il pOT-'re prnp-o 
pe- ;.;--cr.o ;.b-’-0 -il llf.'.- 
'-c’e n Italia i r-.s, h ctom'. 
cu fion II contp-.t: di c ò 

ed e anche ber, dpc'sz n -m. 
peji-e che e v rnt j t' -r p-i’e m 
c!;re ii-ez.oni ! D ) : poca 
t-O-Cre r.cn T-*-ti,.'; —. , cO.'- 

.zbo-az'ohp e-o-io-n c- 

Q'-Pfo he se- -'o •; ; f)-- 
no.'e d: Fzn'in: - q :**•■) r-- 
>t, ind.penAcr.te-r e-• e i 
fcmìz-mp-ito o meno ,-.f".p 

- in.i.ic-ezion: e p-.by.ics:- 
C,uz-d'-tp duru^sp dy-p 

g.un;p la fzz-.o*dr'.'.i l, f 
In nome dell’z-itico—. -n j—.o 
e pp- avere tutto il pj-e-e e 
p'ont: a :u‘-o i,'. o znc 
nzz onde, coi: co-r.p su'. z> :■ 
no :nre —.0 e p-c*:: ; b l’t-' 


[!i r.int.'int.- p'-t. ss*- m./straru 


Ser.a’O Z tO—.J-f—»•- Ibi 


’.i.t'u- s'.e capa- 

t 

La versione 
di Latini 

L'.vvv. I,-.c; r.n feCji rac- 
contaV» crrr.v 5i sarcr.t.-r') 
Iti I fa*.::. Il sera f.'i.T.os-a; 
•-•it’r» 55r€rr c*' c^ziT'.*r".cIùto 

'iuando .J jI ;• pp-y.-.r,- 

r.f un fiscr.io V ur..i v:re .i.s- 
« .Mar-.i. c: cca*.; i.n m;- 
i.r.ne pe.' iC-ra' » « La 5.2no- 
.'a CalL'iS. alta f.-ne 
ebbe -ina ve.'a e p.'op.'.-i cr:- 
*. di .nervi — ha raccc.uiaPo 
l'avvocà’Zf Latini — ^ c; co¬ 
munico di r.rn 5t-r.t;.''; d; 
pn .secuit'j r.vlla rappresen- 
’-'ic.'-r.e > 

« Ma aveva das-vero avuto 
un abna*5a.'r-:-r.t > •fi voce, o 

j « In realta rabbasaamento 
idi voce fu poi r.ccT.v$ci-àXo 
{an-.'t- dal mej.co f.s-'ale Ma 
ib per li. p.4 rne altro, s: 
I tratto di crr.d.zioni fisiche 
ce-ne.-al: r.cn hu^ne * 

4 .A suo pare.-e la s-’&r.ora 
('alla- dvrebbe* p-.fjto ccn- 
tir.uiiri 3 cantare q-jella 
sera ’ » 

« r»r;-ettivamer.:e. penso di 
ni. Ir fedita la in^ri' ra Cal- 


l.'satitu Giuseppe - Fsisscbi di 49 soni hs vinto I cento 
milioni dello lotterfo di Copodanno. Nella foto* lo moslie 
del fortunoto vlaeitore. lln quarta pagina il nostro servizio) 


:»re ;a P-pi^.-izz dp'.'.z he- ;,n 
pubblica, a sc-t-m-p vp'cèci j 
e fOm-.'r;: c.r.ci. c t-a::z-p 
t-itt'' g'i altri p-artiti e 
oli eletto-., cerne ha 'r'to ^ 
Fsjifzri a 3o'.(yjr.z z'.lz rt'e- 
gua di sgabelli. so 


sccr.vclla. r.cn certa 


j in c. r.dizion; di continuare*. 
I * .Ma come si aspetto tanto 
I tempo j>er comunicare la co¬ 
sa .»! pubblico? » 

L'avvocato Latini ha scos¬ 
so rr.ihnconicamente le sp&I- 
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t’UNITA’ 


le, con un «cosa vuole...>-di 
circostanza. Abbiamo fatto 
pre.sente nll’avv. Latini che 
la signora Callns ha a tut- 
f'uggl la possibilità di adire 
le vie legali contro TOpera, 
non potendo il teatro valersi 
del parere della Prefettura 
come elemento di forza mag¬ 
giore, non trattandosi di una 
Vera e propria ordinanza. An¬ 
che qiic.sln volta l'avvocato 
Latini Ila allargato le brac¬ 
cia: < Anche noi, del resto, 
abbiamo tuttora aperta la 
via legale. La signora Callns 
può fare ciò che crede ». 

Santa verità: infatti — e 
con molta niiiggioie calma e 
con ben altre argomentu/io 
ni — la signora Callns ò pas 
sala rapidi.monte al contiat 
tacco, convociuulo, per la se 
rata, una conferenza stampa 
nella hall deH’nlbergo dove 
alloggia- Davanti ai giorna¬ 
listi ed ai foUueporters. la 
cantante (per la cionaca 
abito nero attillato e veletta 
sul viso, espres.sione affati 
cntn). che era accompagnata 
dal marito e dall'avvocato 
Gra/indei, non ha voluto ri¬ 
sponderò alle molte doman¬ 
de dei giornnli.sti, ma .si è li¬ 
mitata n consegnare loro al¬ 
cuni documenti. Primo fra 
tutti, il tetti) della lettera 
da lei inviata alla direzione 
del 'J entri) dell'Opera, dopo 
nvei pre.sn conoscenza del 
famoso < documento » di I-a- 
tini. Kcco li testo della let¬ 
tera; 

Uììn lettera 
della Callas 

<1) Il giorno 1 corrente, 
trovamlonu sofferente ilcllo 
apparato vocale, chiesi l'in- 
teivento del medico di co- 
destìj teatro, il ipiale mi det¬ 
te le prescrizioni del caso. 
In tale occasione domandai 
ni voslio signor direttore ar¬ 
tistico, venuto a visitarmi, se 
aves.se predisposto per la 
eventuale min sostituzione; 

«2) La .sera del 2 cor¬ 
rente io dovetti interrompcie 
le mie prestazioni. 1 modi 
adottali eia cu'le.sln ammini¬ 
strazione per fronteggiare la 
situozione e mfunnare il 
pubblico furono quelli che 
furono; 

« 3) La bronchite febbrile 
dalla quale ero colpita venne 
tosto constatata, vuoi dal me¬ 
dico del Teatro deH'Opern, 
vuoi dal medico dell'Albergo 
Quirinale, vuoi dallo specia¬ 
lista designalo da codesta 
aniininist razione; 

<4) 11 giorno 4 corrente vi 
comunicavo a mezzo di mio 
manto di essere ristabilita 
e pronta a partecipare alla 
prossima recita. Voi, nel 
prendere atto della mia 
- comunicazione, prometteste 
istruzioni che quel giorno 
non pervennero; 

< 5) 11 giorno 5 corrente 
ripetevo la profferta e la ri¬ 
chiesta, rivolgendo rinnova¬ 
ta richiesta, di nuovo non 
mantenuta; 

« 0; 11 giorno G torrente 
fcrivcvo a codesta ammini- 
struzione per coiiforinare le 
dichiarazioni come sopra lat¬ 
te e per chiedere ancora una 
volta dis-posiz'oni, ma nuova¬ 
mente non ebbi risposta; 


< 7) In pari dola l’avv.to 
vJraziadci vi comunicava di 
essere da me stalo interpel¬ 
lato e eli tenersi a vostra di- 
spnéizione per ogni contatto 
che codesta amnlinisti azione 
.‘^os.se per ritenere opportuno, 
ma anche a lui non .si ri- 
spo.se; 

« 8) Nel frattempo giorna¬ 
li c manifesti comunicavano 
che la maiiifestazinrip «lell’8 
corrente è cilidata ad altra 
artista. 

t Nel registrare i fatti di 
cui .‘-opra e il trattamento a 
cui .sono .‘.tuia .sottoposta ri¬ 
servo ogni mio diritto. Di 
stoni saluti ». 

Questo prò memoria è 


I consiglieri del PCI 
per la revoca 
delTintervento 
prefettizio 

I cunslgllcrl comunali del 
Pl'I Aiiloni'llu Tromliadori 
e Alilo Natoli appena ap¬ 
presa la notizia dell'Inter¬ 
vento del prefetto, hanno 
rivolto iin'intorrogazlone al¬ 
l'assessore deleiiato per co¬ 
noscere • le non rlteiiRa 
irriKimrdosa verso II puli- 
hlien romano, verso le l.stl- 
tiizluiil cnitnrull rittudine o 
verso lo stesso Teatro ilcl- 
rOperu In derlsI.T!).- .-?r5 so¬ 
printendente. destinato dal 
rmislKlIii eoninniile, di In- 
voeare misure di ordine 
pnlililteo e rinlcrveiito del¬ 
la prefettura onde rompere 
eli linpeenl eiinlratliiall 
con la soprano Maria Ale- 
iieKliliil Callas, elle sussiste¬ 
vano ad unta deeli Ineiilenll 
irrllteatlsl attorno alla sua 
persona; iinpedendo, con 
tale Inl/lativu, al piilihlieo 
romano di dare, durante un 
nuovo sprtlarolo, tutta la 
prova della sua iirlianttli 
eosl Inelvllinenie enntesla- 
ta da Kiornallstl stranieri 
raeelaturi di scandali e ea- 
lunnlatorl di professione >. 

Ciò premesso, I eiinsigllc. 
ri eomiinisti ehtedono che 
sia compiuto un passo iifli- 
rlale presso II prefellu af- 
llneliè a revochi nunl Ini- 
pedlinento e si asteiiRa, in 
futuro, da Interventi e mi¬ 
sure di ordine pulihllro as¬ 
solutamente InRiiistllleate ed 
olTenslve per II presitelo ci¬ 
vile della t'itlha. 


I gorgheggi 
del prelello 


a Senza precedenti » hnn de¬ 
finito te cronache «I cesto con 
cui il soprano .Mano Mcneyhi- 
ni Callas irilcrruppc lo spciui- 
colo tnaupuralc dell'Opera di 
Koma. Ma ijnaìc altnbiilo con¬ 
verrà usare per l’azione com¬ 
piuto ieri dot prefetto dello 
Capitale? Chiamato in soccor¬ 
so dal soprintendente conte 
Latini, impresario in amjtistie 
tra rinirnzione di continuare 
a dir di no alla Callas sull'on¬ 
da demagogica delle proteste 
e la carta bollata minacciata 
dal commendator Meneghini, il 
rappresentante d c I governo 
non ha avuto un istante di esi¬ 
tazione e, novella sibilio, ha 
emesso i! sno oracolo; giusto 
proibire ella cantante di ncol- 
care le scene del reechio Co- 
Stanzi e giusto — manco a 
dirla — per motiri di -■ onfinc 
pubblico 

Questo è veramente un po' 
troppo f Quonicri del centro 
« le borgate della periferie 
pullulano. SI sa, di sorreriici." 
e i vari prefetti non hanno mai 
mancato di emettere ordinanze 
fondate su pretesi motiri di or¬ 
dine pubblico per impedire ci 
baraccati di eh.edere la casa, 
elle donne di reclamare la pen¬ 
sione. et partigiani della pace 
di protestare contro il riarmo 
tedesco, corr.^ il governo non 
ha esitato, per rr.of.r; di ordi¬ 
ne pubblico, a .^barrare Roma 
ella Resistenza .Ma h signor.-. 
Callas non è niente di tutto 
Questo: è solo una cantante, 
forse la più grande cantante 
italiane di oggi, che avrà, anzi 
ha certamente, i suo: torti ver¬ 
so il pubblico romano, ma in 
pericolo non mette neppure i 
lampadari che i tenori di un 
tempo eran i,«i far erdla-e coi 
lo-o crut: 

Ma rcpliamio proprio far m- 
éere anche i polii della Cali- 
fomia consentendo ad Elsa 
Mazezzell ci epa.ungere i pre- 
to-ncni cella Celere die sue 
già abbastanza colorite desari- 
zioni dei - barbari romani -? 
La stoma è er—.rata darrero cl 
grottesco. Se non ci forre sotto 
qualcosa di più sporco: anco¬ 
ra un:: rotta, infatti. ì'interren- 
to dei p-fretto Si rse~ci’o a 
senso unico, e preciszmcntc 
cl'.o scopo Cl fopn-f ie pesa-.:: 
responsab'.’.ti dei di- genti de- 
mocrzsticni del setto-c dello 
spettcrolo e dei d.r-.g.-nti de- 
mocriiticni dell'Opera di Ro¬ 
ma, per la disorpanizzaz-one e 
il caos in CUI hanno prer-.r. re*o 
l'ente e per la leggerezza con 
Jc quale, dopo aver gonfiato 
ed arte il divismo, c-edona 
era di poterlo szcn*ia-e cr»u- 
mendo le resti dei benefattori 
offesi. 

Tra le b.zse della CcV.'.s e 
ìe sentenze dei prefetti, inso-r.- 
ma. preferiamo ancora le p-i- 
rr.e. E siamo certi che il pub- 
biico. qucilo vero, sarà d'cccor- 
do con noi. A meno che. cl po¬ 
rto di un grande soprano, nor» 
wreferisea andare od ascoltare 
f gorgheggi di un prefetto. 


litalo accumpugualo da un'al¬ 
tra lettura delia cantante al¬ 
la dircziuiie dell'Opera, nel¬ 
la quale è detto: < Faccio 
seguito alla mia lettera di 
ieri, nonclie alla mia prece¬ 
dente udiernu, mi riferisco 
al cunuinicuto che codesta 
anitiiimsiraziuiie Ila dirama¬ 
lo Uggì alla stampa e succt-s- 
sivniiiente letto per telefono 
a mio marito. Avrei prefe¬ 
rito elle di fronte anche alla 
chiarezza del mio atteggia¬ 
mento. codesta amministra¬ 
zione non avesse adottato la 
anzidetta formula, due volte 
indiretta, per farmi conosce¬ 
re le sue decisioni. Sugli 
aspetti legali della decisione 
stessa va<Ìo ad interpellare 
il mio consulente. Sinora 
faccio le mie riserve verso 
una formula la quale tende 
a riversare su di me, e ciò 
che più conta, sulla citta¬ 
dinanza romana, le conse¬ 
guenze di un fatto quale la 
mia malattia, in s6 prevedi¬ 
bile e controllata. Nel rin¬ 
graziare per le espressioni 
cortesi con le quali il ricor¬ 
dato comunicato .si chi 'de. 
porgo distinti saluti ». 

Ai giornalisti la Callas ha 
esibito il certificato medico 
rilasciniole dal suo dottore 
Il certitlcato atrerma; « Poco 
dopo la inezzniinttc. fra il 
2 e il 3 gennaio 1958. ho vi¬ 
sitato la signora Maria Me- 
tiegliiiii Callns all'albergo 
tjuirinnie. La signora Mene¬ 
ghini presentava allora una 
alterazione febbrile (38''). 
fatti bronchiali pivi numerosi 
aircmitornce di destra ed 
una critrmia alla faringe Ho 
praticato inimcdialanicntc 
lina iniezione intramnscolnro 
di terramicina * Pfizer » e 
una di * Omnndina Bayer » 
Ho rivisto la signora Calla* 
alle 8 del giorno 3 gennaio, 
ro.stntando che la febbre era 
scesa a 37.6. Al mattino del 
4 gcnnn'O. vedendo In signo¬ 
ra Callas complelamentp 
sfebbrata, ho comincialo una 
cura di »acro.solterania« che 
ho continuata a tntl’ocgi ». 

La piccola crisi 
di Bari 

Al termine della originale 
conferenza stampa (la (Dallas 
non aveva praticamente 
aperto bocca), la cantante 
ila detto un'unica frase, die- 
‘ro le ins slenze dei giorna¬ 
listi: «Hin.grazio di vero cuo¬ 
re la stampa e il pubblico 
romano ». Naturalmente vin 
sorriso piuttosto amaro ac¬ 
compagnava la fra.se. 

La Callas. per non Lascia¬ 
re armi in mano ai dirigenti 
dcirOpera. si tratterrà a Ro¬ 
ma fino al giorno 11 (in cui 
scade il contratto con l’Ope¬ 
ra), prima di prendere il 
volo per New York. Non si 
può nemmeno c.scludcrc. pe- 
r', che es.sa, prima di par¬ 
tire. canti ancora a Roma: 
indiscrezioni giornalistiche 
afTermnvano ieri sera che sa¬ 
rebbero intercorsi contatti 
fra il signor Meneghini e la 
Croce rossa italiana <di cui 
è presidentessa la signora 
Gronchi) in seguito a una 
oroposta avanzata dalla can- 
tant)», dj potersi esibire du- 
-an'e una serata in.i^tta dal¬ 
la Croce Ros.sa. a solo scopo 
•’i benifìcenza. I-a Croce 
Rossa, pero, non ha ancora 
'Lat-o una risposta. 

E, per chiudere, ò stata 

_1» 

» 11; ^ ** itr *» *»r*^^»**ci •*» 

pici ria rrisi che minacciava 
Pan. dove la Callas avrebbe 
dovuto i.atvtnre ncll.a gioma- 

rii s.'il ato prr-ssimo. facen¬ 
dosi sovtituire all'Opera- E 
rKorbe la Cerquetti non era 
pi a ma volta, disponibile, 
si c c5cc,«,) aH’uItimo mo 
nien’o di ; ffidaie la prima 
«Iella * Norma » al soprano 
Caterina Mancini. Lq Ccr- 
quetti, invece, canterà nella 
replica d«'l giorno 14. 


KfPBESA PARLAMENTARE 

CAMERA E SENATO 
CONVOCATI 
PER IL 21 


I/« Oatrrvaturr romano» plaude 
al dlicoriu bolognese dello 

, on. Fanlant 

Camera e Senato sorlò sta¬ 
ti convocati per il giorno 21 
ma nessuna decisione c stata 
ancora presa circa l'ordine 
dei lavori. Fer il giorno 14 
sono convocate a Montecito¬ 
rio tutte le commissioni par¬ 
lamentari. Sono ancora atte¬ 
se, come 6 noto, lo cunuini- 
cazioni del governo alla com¬ 
missiono di difesa circa gli 
impegni assunti prima, du¬ 
rante e dopo la Conferenza 
atlantica di Bangi. 

Sui lavori parlamentari lo 
on. Zuii lui consultato il mi¬ 
nistro Del Ho. /oli ha inol¬ 
tre ricevuto il presidente 
della Confindijstria De Mi¬ 
cheli, anche in rapporto a 
una interrogazione del d. c. 
Dominedò che si oppone al¬ 
io sganciamento dalla Coii- 
findiistria di una parte delle 
aziende IRI. 

In una nota pubblicata ie¬ 
ri, r< Osservatore romano» 
ha piaudito al discorso piu- 
miiicintn n Bologna rltiWfin 
Fanfani definendolo « senza 
dubbio e.sauriente ». Senza 
riferirsi nli'obieltivo della 
maggioranza a.ssolutu enun¬ 
ciato da Funfani, nò alla ri¬ 
vendicazione di uno sciogli¬ 
mento forzoso del Senato, lo 
organo vaticano sottolinea 
come particolarmente oppor¬ 
tune le condizioni posto da 
Fiuifnni per una eventuale 
futura alleanza con i {lartiti 
< omogeiioizznhili ». c cioè 
die questi (lartiti non attac¬ 
chino la D. C. nella campa¬ 
gna elettorale, specie sul ter¬ 
reno del clericalismo, e che 
essi si mostrino più docili di 
quanto non io siano stati in 
questa legislatura. 

L’armatore Lauro lin con¬ 
vocato a Napoli per sabato e 
domenica 1 dirigenti del suo 
partito. In concomitan/a con 
la riunione del Consiglio na¬ 
zionale del PNM prevista 
per gli stessi giorni nll’EUR 
di Roma. In rapporto alla 
progettata fusione dei due 
partiti, vi è stato un pronun¬ 
ciamento favorevole dell'ese¬ 
cutivo del MSI, mentre dal 
MSI si 6 dimesso i'oti- P'o- 
schini per protesta contiti 
una mancata partecipazione 
diretta dei fascisti nll'unifi- 
cazlone monarchica. 


j LA CONFINDUSTRiA APPOGGIA L*ASSORBÌ MENTO DEL PNM NEL PMP 

' t - 

Dopo avere Jnsodlolo il “sindaco di pogiio,, 
louro convoco ossemiiiee per i’uniiic oiiene 

La figura deH’avv. Sansanelli - “La notte,, di Milano verrebbe messa dalla Italcementi 
a disposizione dei monarchici unificati - La destra clericale dietro le trattative con Covclli 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 7 ~ l-n notizia 
della elezione di un < siii- 
daco ili tniaiin », l'cun. Ni¬ 
cola Sansanelli, e l'annnn- 
cio ufficiale deiriniminente 
unificazione tra iiioiiarc/iici 
laurini e couelliani, sono 
ofipi al centro dell'attenzio¬ 
ne e dei cotntneiiti nefili aiit- 
hicnti politici napoletani 
l*er rnolini di versi l'uno e 
Tnlfro fatto si prestano a.'i.sai 
bene ad Illuminare la situa¬ 
zione politica naiioletfinn (e 
certi SDÌliipiii che superano 
{‘ambito ref/ionale) non In 


Sindaco d.c. 
eletto a Vercelli 
con i voti 
di ce ntro-d estra 

VERCELLI. 7. — II professor 
Giorgio Berzero, grazie al con¬ 
nubio fra clericali, saragattinni. 
monarchici, liberali c -mar- 
pisti -, è stato nuovamente 
eletto sindaco di Vercelli, nel 
corso della seconda riunione 
del Consiglio comunale. Ncll.'i 
prima seduta il prof. Berzero 
ed li compagno on. Ortona ave¬ 
vano ottenuto gli stessi voti. 
Questa sera, il prof. Berzero ò 
passato alla prima votazione 
con 22 voti (13 d c.. un liberale, 
tre - marpisti ». tre saragaltia- 
nl, due monarchici), mentre il 
compagno Ortona ne ha avuto 
ancora 17 (13 comunisti. 4 so¬ 
cialisti). Il rappresentante del 
MSI ha votato scheda bianca. 



I/avv, SniisunrlII 


chiare folcloristica, tua in 
tennini che chiamano in 
causa prccisatncnfc le forze 
economicamente dominanti 
della socieliì italiana nonchd 
il jiiirtito (Iella Democraziu 
Crisflana. 

Quanto al primo fatto, cioè 
reiezione del sindaco di Na~ 
poli in sosltinzione del fap- 
fliasco Louro. poche notizie 
biografiche sul neo-eletto 
basferanno a dare un'idea 
siiUa natura del composito e 
demagogico movimento lau¬ 
rino. Esponente dello .sgua- 
(Irismo fa.scfstn napoletano. 
ncU'immcdiato primo dopo¬ 
guerra, l'aiw. Sansanelli tu 
nel 1923 fieisino seorrtarìo 
generale del partito fascista. 


Eletto deputato nel famige¬ 
rato listone del 1924, fu suc¬ 
cessi rumente consigliere del¬ 
ta camera dei fasci e delle 
rortiorazioni, direttore del 
* Mattino » di Napoli, e. in¬ 
fine, presidente del Consi¬ 
glio dell'ordine degli nuro- 
ratl dal 1939 al 1942. Jopo 
la caduta del fnsri.-mo «juhi 
rari processi, ma la Corte 
sitiìrema di cassazione lo re¬ 
stituì all'attività professio¬ 
nale firosciogllcndolo da 
ogni addchito. 

fi suo nome sarebbe sta¬ 
ta tranquiliamcnie liuuenti- 
ciito se l'armatore Lauro non 
lo fit’e.ssp imbarcato iir Ma .‘Ua 
flotta set anni addietro, eic- 
landolo al rango d- assesso¬ 
re prima e simlac.: 'si'i p.ire 
i.'t iniglia) poi. 

Circa ipiarant'anni addie¬ 
tro il Sansanelli cominciò a 


vostmlre la sua fortuna po¬ 
litica sulla base del combat- 
tenlismo: è vissuto quindi di 
rendila — se cosi si può di¬ 
re — grazie alla sua spic¬ 
cata attitudine a non dare 
ombra ai suoi padroni. A 
circa settanta anni di età 
è aurora questa attitudine 
che lo ))orlo a sedere sul 
seggio di sindaco di Napoli, 
eletto coi voti dei consiglie¬ 
ri laurini più un vota mis¬ 
sino; alla seduta di ieri sera 
non hanno partecipato 1 
consiglieri comutitsri, demo- 
cristiani, socialisti c l'unico 
consigliere liberiile. In se¬ 
nno (li protesta contro il 
comportamento anthlemo- 
erntico di Lauro e della sua 
maogiorariza che hanno Im- 
|i(’(lito lo svolgersi di una 
regolare discussione politica 
sulle responsabilità del sin¬ 


daco dimissionario nella 
fallimentare situazione dei 
comune di Napoli. 

Circa le trattative per la 
unificazione tra il EMP e d 
PNM, di cui la stampa si è 
occupata in queste ultime 
settimane, un comunicato 
dell'ufficio stampa del mo¬ 
vimento laurino è inierve- 
unto oggi ad accreditare le 
voci c lo notizie che circo¬ 
lavano sempre più in.sisfcn- 
temente. Il comunicato in 
questione annuncia che Lau¬ 
ro ha discus.so col segreta¬ 
rio del PMP on. JanneiU 
(un altro ex gerarca fasci¬ 
sta) e col nipote armatore 
Oli. Crimaidì, delle * tratta¬ 
tive in corso per l'unifica¬ 
zione monarchica ». Uti'as- 
sembleii straordinaria ilella 
direzione del PMP, dei par- 
linnentari, consiglieri regio¬ 


nali. provinciali e comunali, 
nonché altri dirigenti peri¬ 
ferici del movimento laurino 
è stata convocata per dome¬ 
nica prossima a Napoli, pre¬ 
sumibilmente per dare l’an¬ 
nuncio ufficiale dell’evento. 

In precedenza, cioè sabato, 
la direzione del PMP e ì 
parlamentari definiranno le 
ultime modalità di questa 
unificazione che si dice sa¬ 
rebbe stata patrocinata dalla 
Confindustria. In ambienti 
bene informati si assicura che 
il giornale <La Notte» di Mi¬ 
lano (che conta tra i grappi 
finanziatori la Italcementi) 
diverrebbe uno dei giornali 
del partito unificato. Ciò che 
permette di .sospettare la non 
e.straneità di gruppi della 
destra demncristiami in que¬ 
sta unificazione tra Lauro e 
Corrili 


NUOVO COLPO GANGSTERISTICO AL CENTRO DELLA CITTA' 

Un cassiere rapinato ieri a Milano 
di lìquidi e assegni per sei milioni 

/ banditi, par adoperando ana macchina rahata la sera prima, hanno potuto seguire il malcapi¬ 
tato per i vari uffici bancari prima di affrontarlo dinanzi alla filiale n. 16 del Credito Italiano 


MILANO. 7. — Dalle ra- 
|)lne .stiPe strade della pro¬ 
vincia, ei>mineM,e le seie 
scorse, .si è tornati di nuovo 
oggi ad un colpo in jiieno 
giorno, dinanzi aH'agenzia 
numero 10 del Credito Ita¬ 
liano, all'angolo tra piazzale 
Baracca e corso Vercelli ai 
danni di Giuseppe Lazzari, 
di 55 anni, ca.ssiere della dit¬ 
ta Gambi di via l/ovanio, 10. 

Il colpo ha fruttalo ai ninl- 
viveiiti un bottino di quattiu 
milioni e mezzo di lue in 
contanti e un milione e mez¬ 
zo in assegni, la mnggioi 
palle dei quali .sono stati 
bloccati. Il fatto è avvenuto 
alle 11.45. 

I banditi avevano metico- 
lo.samciite preparato il colpo 
ìnformando.si perfettamente 
sul « giro * che. abitualmen¬ 
te e a .scadenze fì.ssc. iJ I.Maz- 
zari eirettiiava presso agen¬ 
zie di credito. 

Oggi alle 10 il cassiere ef¬ 
fettuava un prelevamento 
pie.sso la .sede del Banco di 
Roma in via Farini. .-Mie oro 
10,45 egli si trovava presso 
la Banca Popolare di corso 
-Seinpume, angolo via Agu- 
dio. d«)ve da diversi minuti 
lina < 1900 » si era fermata 
Tre individui dall'aspetto 
giovanile sono stati veduti a 
bordo, pronti a partire col 
motore acceso. 

II Lazzari stamattina era 


11 mare spinto dal vento di libeccio 
flagella le coste toscane e liguri 

Il vento a Livorno ha toccato punte di 110 km. orari - Una ragazza uccisa 
nei pressi di Genova - Le strade di Marina di Pisa invase dalle acque 


Le costo del mtdio ed alto] 
Tirreno sono state t.-ittiite, p<>r 
l’intera notte e tutta la gior¬ 
nata di ieri, da una violentissi¬ 
ma mareggiata ehc h.a arree.i- 
to danni ,-,i centri rivieraschi 
che vanno da Piombino .a San¬ 
remo, e provoe.Tto la morte di 
due porsone e il forimento di 
altre 

x\ Livorno il vento ha toc¬ 
cato punte di Ite Itrr- or.iri. Le 
navi in jiorto hanno do\nito 
sospendere le partenze rinfor¬ 
zando gli ormeggi ed a una 
ventina .ammont.ano i pirosca¬ 
fi che hanno dirottate presso 
le isole delTarcipelago Molti, 
inoltre, i danni alle attrezza¬ 
ture balneari. In città, i vicib 
del fuoco sono stati chiam.ati 
decine di volte per nmiioven- 
cornicioni pencolanti, tegole e 
cartellori piib'olicitari 

In serata il 43 enne C.arlo 
Garzelli. dipendente della Selt- 
Valdamo. invi.ato .alla cabina di 
alta tensione di via Varese per 
riparare un guiiau» causato dai 
libeccio, è stato fiilmin.ato da 
un corto circuito, che ha d.’- 
terminato inoltre un incendio, 
dal quale la cabina è stata di¬ 
strutta 

Serie conseguenze ha dovu¬ 
to subire, sul litorale pisano, 
l'afaitato di Manna. I.a deb.ale 
diga foranea ò stata impotente 
a fermare le altissime e violen¬ 
tissime onde che s'abbattevano 
sul litorale c. di qui. nelle stra¬ 
de delia cittadina. 

A Viareggio, il mare ha in¬ 
vaso I viali a mare scn^ pe¬ 
raltro arrecare danni. 

Mentre la temperatura man¬ 
teneva il suo carattere pnma- 
vrnle. sulla rixnera ligure ha 
infunato una violentissima m.i- 
rcggiata 

A Sestri Levante, al p.assag-[ 
gio a livello di S Anna, un uo-' 
mo. P.etro Spinardi di 41 arri 
da Lavagna, è stato investito da 
un treno, il rumore della ma¬ 
reggiata aveva coperto lo sfer¬ 
ragliare del treno in arrivo. 
Fortunatamente, il Spinardi ha 
riportato solo alcune ferite 
guanbili in trenta giorni 

1 marosi hanno fatto un'altra 
vittima a Canneto di Buglia- 
sco- la c.amenera Dina Missa- 
gliB. di 22 anni, da Casale di 
Scodosia (Padova), in com¬ 
pagnia di un'amica tl awev.- 
turava por una ripida fcali- 
nata che scende verso tl mare 
Ad un ccr.o momento. l'irr.ic.TJ 


dell.a Missnglin h.a sentito che. 
dalTnlto, un uonui grid.iv.i u 
gran voce di tornare indietro 
Quando però si è ricir.it.a, l.t 
rac.izza non si è trov.ita più 
vicino La Miss.igli.i. la quale 
st.iv.a disper.itaniente .igcr.ip- 
p.it.T .alla ringhiera di protezio¬ 
ne. Vano è st.ito ogni suo .«for¬ 
zo Un'ond.ata più vioicnt.i del¬ 
le altre l'h.a slr.nppata .il de¬ 
bole ai'pigUo tr.iseinandol.-» ni 
largo l'n.i niotovedi’t:-, h.i pu'i 
t.ardi reciqH-r.ito il suo e ni.» 

\ e re 

.«\ Genova, infine, tre oper.ii 
che si trov-'K.'iiui .sul niolo Cal¬ 
ile r.u intenti .a sistemare un 
grosso conipre.'Sorc por i I.a- 
\ori di rip.jr.iz.one (ìe.’Ia digi 
for.'tr.i-a. s«':-.o st.iti investiti d i 
un colpo di mare l'ro di e«*i. 
r.-issi-'teiite Gnetaro De C.amel- 
lis. di 34 anni, è «t.a'o scar.-.- 
ventTto a terr.i o ferì!.') al ca¬ 
po. n’.< n’re gli .altri due, x\r.:to 
M.ir.cinelli c Ettore Scanz.-iiu 

«no ir.iseiiiHii in 
m.a riii'c.vnr.o .a s.nlv.ìr*; 


STATI UNITI 

Franck Costello 
in libertà provvisoria 

NEW YORK, 7. — I legali 
(li Frank Costello hanno ot¬ 
tennio per il loro cliente un 
prolung.inicnto sine die della 
libert;i provvisoria. 

Il bi.scazziere avrebbe d.n- 
vuto tornare in carcere per 
scontare il rcàlo delia con¬ 
danna a cimpie anni di re¬ 
clusione inflittagli per ev.i- 
sione fiscale la vigilia di Nj. 
t-iìe. Di ((iiesli ciiu)iJC anni 
Costello ila scontato solo 11 
mesi c d'ora innanzi rimarr.i 
in libertà provvisoria fino a 
quando non sarà stata presa 

««4f<s ucvi-3ivr<ivr ^toi dtzU 

in appello. 



.tlIL.ANO — La frcrcl.i indie.» il liiugo dove è avvenuta I.» rapiti.». 
Bararea 


airangolii di piazzale 
'Telcfolo) 


.stato occasionabiienie ac¬ 
compagnato nel suo giro da 
un cliente a bordo di una 
z UOO ». x\pi>ena hanno vedu¬ 
to i due rimontare in auto, 
i tre banditi sono risaliti 
sulla polente automobile e li 
hanno tallonati fino in corso 
Vercelli. Dinanzi all'agenzia 
del Credito Italiano la « 600 » 
SI arrc.stava c il Lazzari scen¬ 
deva per recarsi a risciiolerc 
lina c.imbiale. Sul marciapie¬ 
di egli è st.ato avvicinato da 
un rjaiip.sfcr che, con un ful¬ 
mineo strappo gli sottr.neva 
la borsa contenente ringente 
.somma. Immediatamente, il 
bandito raggiungeva i' com¬ 
plici e con cs.si si dileguava 
:n direzione di Porta Vcrccl- 
liiia. 

.•\1 I.a7Z.iri e al suo accom¬ 
pagnatore non è rimasto che 
rivolgersi al vicino Commis- 
-sariato M.agenta per sporge¬ 
re denuncia. Immediatamen¬ 
te la Stjiiadra mobile dira¬ 
mava fonogrammi a tutte le 
questure ed ha preso una se¬ 
rie di misure repressive ope¬ 
rando fermi e controlli. Non 
SI hanno sinora notizie rela¬ 
tive al ritrovamento della 
macchina, che è ri.sultata pe¬ 
rò rubata ieri sera. 

Aurelio Fìcrro 
bloccato 
su un cornicione 

P.ALERMO. — II popolare 
ranfan'e Aurelio Kierro. dono il 
succe.sso raccolto al Politeama 
di Palermo nelle finali di • Vo- 


La Costituzione sarà illustrata 
nelle scuole il sedici gennaio 

Nessun accenno alla Resistenza nelle istruzioni diramate ai provveditori 
dal ministro della Pubblica istruzione - Le modalità delle celebrazioni 


Cl u volti della fortuna >. ha 
compiuto nel pomeriggio una 
gita nella vicina Baglieria, che 
per poco non gli riusciva fa¬ 
tale. 

Recatosi a visitare il Palaz¬ 
zo Butern, una delle tante vii 
le del '700 per le quali la cilta- 
diiin va famosa, il cantante è 
salito su una vecchia, storica 
torre che sorge accanto aU'cdi- 
ficio. Improvvisamente, l'atten¬ 
zione di Fieno è stala attratta 
da un uccellino che presso un 
cornicione sembrava impigliato 
fra le ramaglie secche di un 
nido, senza pensarci due vol¬ 
to il cantante si ò avven¬ 
turato lungo il cornicione, ma 
improvvisamente ha perso lo 
equilibrio e soltanto aH'ulti- 
mo momento è riuscito ad evi¬ 
tare dì cadere nel \*uoto. 

Ancora sotto lo , choc • del- 
l'incidcnte. Fierro non è stato 
più capace di andare avanti 
o indietro ed è rimasto acco¬ 
vaccialo sul cornicione per 
circa un'ora e 10 minuti. Tan-1 


lo e stato 11 tempo impiegato 
dagli amici per organizzare 
una manovra di salvataggio. 


Ettore Grande 
si è dimesso 
da Palazzo Chigi 

n diplomatico Ettore Gran¬ 
de — che fino ad alcuni anni fa 
fu ai centro della drammatica 
vicenda che lo vide imputato, 
condannato e quindi definiti¬ 
vamente prosciolto dall'accusa 
di aver ucciso, in Estremo O- 
nente, la prima moglie — ha 
pre.scntato a Palazzo Chigi le 
proprie dimissioni, che sono 
state accettate. Dopo le dimis¬ 
sioni. il Grande ha avuto un.i 
promozione al grado superiore 
ed il suo collocamento a ripo¬ 
so ò avvenuto con il nuovo 
grado. 


il. IB BBIUMA IO 

Diffusione straordinaria 
per il 37" del Partito 


Il ministro della Pubblic.a 
Istruzione ha dato disp,is.- 
zioni perche la ricorrenza 
del decimo annuale della C(*- 
stitiizionc della Repubblir.t 
italiana sia ricordalo negli 
istituti di istruzione d'ogni 
ordine c grado il giorno 16 
gennaio p. v. 

Nelle università e negli 
istituti universitari il testo 
della Costituzione sarà tllu- 
strato da un profc.ss.->rc desi¬ 
gnato dal rettore, d'intesa — 
ove pos^i'oile — col preside 
■della Fac'dtà di giurispru¬ 
denza. Nelle scuole eicmen-i 
tari l'ine.irico di esporre nel 
modo più opportuno il signi¬ 
ficato e i principi •fondamen¬ 
tali della Costituzione sani 
.affidato agli mscgn.Tnti d. 


classo. Nelle scuole secon¬ 
dane la celebrazione s.ar.» 
tenuta dal capv> dcll'istiliilo 
o da un insegnante da lui de¬ 
signato dinanzi a tutt.n la sco¬ 
laresca riunita. 

Nella circolare ministeria¬ 
le, allo scopo inviata a» prov¬ 
veditori e ai capi dj isUtulo. 
qual: argomenti da il!u.>.tr.uc 
ai giovani si accennano temi 
estremamente generici, cosi 
elencati: c il termine stesso 
di Costituzione, le più fa¬ 
mose Co.stituzioni del pas¬ 
sato; ji riconoscimento dei 
diritti inviolabili dclTucmo 
dime singolo e nelle forma¬ 
zioni sociali in cui si svolge 
la sua personalità, i principi 
che regolano e tutelano i do¬ 
veri e i diritti del cittadino 


i nei rajjporTi ciVili. etico-so- 
I ei.tli. eeon.imiei e politici. 


j oltre i principi antichi e 
• nuovi di solid.iriota che La 
I Costituz.or.e ha accolti ». 

Non a caso, la Resistenza 
non è neppure nominata in' 
queste istruzioni deH'onore- 
vole Moro. 


FURTO .4L CONSORZIO - 

Un grosso bottino h.inno fatto 
i Ladri penotr.a:i noi Consor¬ 
zio acr.ir.j di Godiasoo. I mal- 
V. venti hanno trafugato un 
.-lUtOv'.-.rro sul qu.a'.,' erano 2n 
quintali di nitrato di calcio o 
3 damigiane d'olio d'oliva, 
quindi da un attiguo magazze¬ 
no di alimentari h.-utno aspor¬ 
tato ben 75 forme di formaggio 
grana, per un valore comples¬ 
sivo di qu.attro niilioni di lire. 



Il 19 cennalo sarà nn» glornala «Il grande diffnslone 
drirUnità. alla qnale parteciperanno tatti i rninpacni 
dirigenti, membri del Comitato Centrale, dei Comitali 
Federali, delle Commissioni di controllo, del Comitati 
di Srrlone e di cellnl». I sindaei. I censigl-eri comn- 
nall. e gli stessi oratori che dovranno tenere conferenze 
sol 37. anniversario del Partilo. Con loro saranno ancora 
ana volta 1 diffasori dell'- Unità • che vorranno In questa 
occasione confermare ta tradizione che li vuole primi 
nelle celebrazioni delle date fondamentatl del nostro 
Partito o dri nostro movimento 


COMUNI 

a congresso 

Si stanno svolgendo in 
tutta Italia i congressi pro¬ 
vinciali della Lega nazionale 
dei Comuni dcmocrotici in 
insta del Congresso naziona¬ 
le che si svolgerà a Fnenze. 

In queste ultime settimane 
si sono avute importanti as¬ 
semblee congressuali piovili- 
ciati a Milano, Bologna, l'e¬ 
scara, Ascolt Piceno, Ancona, 
Foggia, Tonno, Udine, Heg- 
gio Emilia, Bolzano, Siena ed 
in numerosi altri centri, 
mentre altre sono ancora »n 
program ma. 

La partecipazione degli 
amministratori democratici 
di maggioranza e di mino¬ 
ranza, dei comuni, delle prò- 
vincitf c dt'ijli enti mniori 
(municipalizzate, ECA. Ospe¬ 
dali, ecc.) è stata ovunque 
molto numerosa e di note- 
vote interesse sono stati gli 
argomenti trattali nei 'Ubat- 
tiii molto spesso assai vivaci 
e di grande attualità. 

Le gravi insuOicienze delle 
leggi c dell'azione di governo 
in relazione al funztoncmento 
degli Enti locali, di cut si 
lamentano gli amminis rotori 
di tutte le diverse tendenze, 
hanno Ironato nelle relazioni 
introduttive c negli inter¬ 
venti .ampia c documentata 
risonanza. 

La mancata realizzazione 
delle autonomie locali, i 
sempre maggiori oneri che 
vengono a gravare sui bilanci 
degli enti, la mancanza di 
una riforma della finanza lo¬ 
cale e, accanto a questi temi 
di carattere generale, altri, 
hanno trovato minore o mag¬ 
giore rilievo in relazione 
alle diverse situazioni lo¬ 
cali come ad esempio, la pia¬ 
nificazione territoriale, i pro¬ 
blemi della mnniripnlizzazio- 
nc e della lotta contro il 
monopolio elettrico, i prò- 
hlenv della montaaiui. ^ec. 
Il dibattito si orr.^tenta di 
concreta attualità e si inseri¬ 
sce tra i motivi dir iti questo 
campo (fanno roforg c .s/nn 
do alla hattanlia che *on 
duciamo da anni ver t'nttnn 
zio"'' della Costituzione 

Gli stessi conqressi della 
Lena vonlìono raoprescntare 


Il Congresso 
rinviato al 31 

I ..1 I.rgn (lei Cuiiiiiiii do- 
niucraticl L-iiiniinIca che, 
per ragioni urganizzutlvc, il 
Cungressu, giù fissato per 
II Zi gennaio, ò stato riii- 
vlaln ai giorni 31 gennaio, 
I e 2 febbraio, nel Salone 
delle Mostre in piazza della 
Libertà a Firenze. 


un momento ed un episo¬ 
dio importante di questa bat¬ 
taglia. 

Questo è l’aspetto che più 
interessa porre in rilievo, 
poiché molto della sua im¬ 
ponenza verrebbe a perdevi 
qualora il dibattito in corso 
c quello che si avrà durante 
il congres.so nazionale, non 
riuscisse ad inquadrare quei 
fermenti popolari c quelle 
iniziative che in modo uni¬ 
tario si sono venule matu¬ 
rando nei campi più vari, 
nella panoramica di una lotta 
più generale per la riforma 
delle strutture politiche ed 
amministrative dello Stato. 

Basti pensare al movimen¬ 
to popolare per TaboUzione 
del dazio sul vino, alle ini¬ 
ziative per le nuove provili- 
eie, alTopposizione contro 
ogni prouocdimento di ina¬ 
sprimento fiscale, ccc. 

Non è stato d’altra parte 
un caso sporadico la parte¬ 
cipazione ai congressi pro¬ 
vinciali dei rappresentanti 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche di massa, fC.d.L., 
Associazioni contadine, UDl, 
FGCl, ecc.) i quali hanno 
unito la loro voce a quella 
degli amministratori nel ie- 
cìamarc la soluzione di ''ron¬ 
di e piccoli problemi d 
hanno posto Vesigenzn di 
una azione, coordinata tra la 
Lega e le Associazioni sin¬ 
dacali c di categoria, 'cr la 
tutela di precisi interc.csi sul 
piano locale e nazionale. 

L’azione della Lega può 
as.sumcrc, infatti, anche sotto 
questo profilo, grande rilie¬ 
vo. poiché essa é Yorganiz- 
zazione degli enti locali che, 
sempre restando sul piano 
unitario, si propone di svol¬ 
gere un'attività sempre più 
conseguente per dare ai pro¬ 
blemi delle amministrazioni 
locali soluzioni demorratìrhe 
contro le tendenze rovserra- 
trici. orientando rosi i cif^n- 
dini nella difesa rfej foro in¬ 
teressi e dando aali ammini- 
STrarorj una romorensionc 
dei toro compiti adequata el¬ 
le praspettire del progresso 
generale del twe*?. 

CUCIANO CERRI 

Bartalì canterò 
alla Televisione 

FIRENZE, 7. — Gino Bar¬ 
tali lomcrà sugli schermi 
televisivi per partecipare al 
« Musichiere ». Dopo il suc¬ 
cesso come « mente », a 
« Telematch », Bart.'ili si ac¬ 
cinge ad interpretare un 
ruolo del tutto nuo\-o. Dovrà 
infatti cantare. Co-^,a canto-- 
rà. non lo sa neppu.-e l'.n di 
preciso. 

B.art.ili. inlerrog.vto d.ai 
giom.ahsti. 'r.a detto di es¬ 
sere stato invitato a parte¬ 
cipare alla nuova trasmis- 
=i-ane dai -iirig-anti della TV. 
La su.a esibizione d.^vreb'r>e 
avvenire entro la fine del 
mese corrente. Gino ha inol¬ 
tre affermato d: non sapere 
perfettamente di ciré cosa si 
tratta; sa soltanto che dovrà 
cantare di fronte alle mt- 
cliaia di spe'.tat.'Ti della te- 
lev.s.one italiana e que.«*.o 
f.T.to non lo lascia indiffe¬ 
rente. Bartali è certo di non 
avere una bella voce; in vita 
isua non ha mai cantato. 
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E'OmTA’ 


A CENTO ANNI DALLA SUA STESURA | 

Un inedito di Marx 
snirindia in rivolta 


Pubblichiiiiuo Qui la traiiu- ■ 
xioiic itdiiiiiiu «Il ut! (ir/ii'uli) 
(/lortiiilitlica ilt CiirJo MiiO ‘ 
•icritlo ver II - A'i'U’ York < 
Dall)/ Tnbutte - del ’J'J ajo- j 
ito ISSI, »’ nitaiiiinilii jn’r la 
ì>rimti l’Olla a .Mon-a. n.’l di- | 
cenibre ii’orio. \iU lu’riodK’o i 
• OrU’nfiiliMiio ioi'iidii'o /,o ^ 
articolo, cento anni fa. era 
iipiiiuao non /iroiiito iul yioi- • 
nate ninerieano. ina ta ma ■ 
uttritiuzione a .Mnr.e ^ diino- 
ilraln da una inciutone tro¬ 
vala tifali ii)ij)unti ili un ilio- I 
no ctic JMiir.r tenne nel I.^jT 
L'iirtieolo e un eseinjno mi- 
rafnte del - .31 or.e eroni>la - I 
se eoi! SI jind dire; della ma ( 
e//ieaeia. dili!/en;a e aeutec- 
za di in/orinalore e eoinn*’n- 
lalore Vi 'i narrano le ei- I 
cenile ilell’eslale Isj7 iteli.i ] 
yiierrn in lutila. Kra infatti 
ico)i)iiala da jioeo nel inay- ' 
1 ) 10 , una i/riinde rieofla con- i 
Irò 1 dominatori im/lesi. cul¬ 
minala neirammufinamento 
dell'armata del ileni/ala. del- i 
le cotidclle - trni>))e indme- 
ne . die aeeinino oceu)i ilo 
Delhi. I.ii cronaca di Alare ii 1 
riferisce, aji)mnlo. aU'asseilio , 
della citta da |>arte delti’ 
tnijipe ini/Iesi del i/enerali’ 
Harnaril. I.a rirofla renne ' 
domata nel lA.s.S con oranile , 
ijiari/imento di inni/ne e una 
/croce rejiics'ione. 

ApptMin arrivarono le no- ' 
tizÌL" intliaiH’, Ir.isnu^se dal I 
Irlr^rafo di 'l’rii’ste il di) In- 
/;lio e dalla posi.i indiana il 
1, a/joslo, indirainiiio .stil'i- 
tii, fond.ind.iei .sul loro ron- 
lennln i- snllv dale. t iu' la 
jirr.sa di Drilli ria una inr- 
.si'liina invrn/.ionr r nn’iini- 
tazionr mollo sradriilr drila 
indiinrntiraliiir radula di 
Seliaslopoli. Ma la rrrdulita 
di John Ihill è rosi .sinisii- 
rala che i .suoi ministri, i 
suoi affaristi di Borsa r la 
sua slamila sono di fallo riu> 
sciti a persuaderlo che pro- 
jirio le mdi'/.ie che atlrihui- 
vano al generale Itarnard 
una jiosizione seinplirrinen' 
te difensiva eonlenevaiio 
invece la prova ilei com¬ 
pleto slerminio dei suoi ne¬ 
mici. Di jjiorno in riorno 
tpiesla alliirina'/.ionr diven¬ 
ne più forte, fimdic assun¬ 
se alla fine una tale ronsi- 
sten/.a da indurre perfino un 
veterano in simili <iurstio- 
ni, il /lenerale .Sir di- I.ary 
l’Ivans a prorlaman* la ind¬ 
ie del 12 af/oslo, tra l’ero 
plaudente della ('.amera dei 
(àimiini, di essere roiivinli 
che le voci ileirorrupazione 
di Delhi corrispondessero al 
vero. Dopo «piesla ridicola 
esihizione, lutlavia, la Ind¬ 
ia di sapone era pronta a 
sctippiare, e il Jiiorno se- 
f'iiente. DI aruslo, porlo i 
succes.sivi di.spacci lele^rafi- 
ci da Trieste e da Marsiglia, 
clic precedevano la posta 
indiana, e non lasciavano al¬ 
cun tluhhìo sul fililo che il 
27 tli lu/;lio Delhi era sem¬ 
pre nella stessa situazione 
di prima, e che il renerale 
Itarnard. tuttora costretto al¬ 
la difensiva, ma disliirhalo 
dalle freipienli furiose sor¬ 
tile ilejili assediali, l’ca mol¬ 
to contento di essere riusci¬ 
to a manienere le sue posi¬ 
zioni fino a «pici moiiieiilo. 

Secondo la nostra o|)inio- 
nc, la prossima posla è pro- 
h.ildle rechi la noti/ia della 
ritirata dell’esercilo iii.itlese. 
o almeno di avvenimenti che 
lascino prevedere un tale 
movimento di riliriila. l'i’ 
certo che reslensioiie delle 
mura di Delhi non permeile 
di ritenere che esse possano 
essere efficacemente difese 
in tutta la loro lunjihe//a e. 
al conir.irio, favorisci* i 
conps de niain effetlmili 
concentrando di sorpresa 
triipoe in un punto. Ma il f^e- 
nerale Itarnard .semhra im¬ 
bevuto ilelle nozioni europee 
circa le città fortificale, .i;li 
nsseili e i bomhardamenli. 
più che propenso a ipielle 
audaci eccentricità con le 
quali Sir (’.harles Napier sa¬ 
peva .sbalordire le menti de- 
j*li asiatici. I-’ vero che le 
sue forze si dice siano stale 
accre.sciule di circa 12.lino 
uomini, 7.(100 europei e .ó.ono 
« indi/ieni fedeli »; ma d’al¬ 
tro canto non è stato .smen¬ 
tito che i ribelli ricevono 
Riorn.almente nuovi rinforzi 
si che si luió senz’altro pre¬ 
sumere che la siiroporzione 
numerica Ira •’li assedianti 
e gli assediali sia rimasta l.i 
stessa. Imdtrc runico punto 
attaccando il ipiale di sor¬ 
presa il generale Il.irnard 
potrebbe assieiir.irsi un cer¬ 
to successo c il palazzo del 
Mogol, die occupa una posi¬ 
zione dominante, ma racees-i 
so al quale dalla parte del 
fiume può diventare impra- 
tirabile a causa della st.i.eio- 
ne delle piogg?, che pridia- 
bilmeplc è gi.i eomineiala. 
mentre un attacco contro il 
pal.izzo tra l.i porta del Ka- 
seemir e il fiume s.ireldie 
e.stremaniente rischioso per 
gli assalitori in raso di f.il- 
limenlo. Infine, l'inizio del¬ 
la st.igione delle pio.i:;,ie si¬ 
curamente farà si che il 
principale oggetto delle ope¬ 
razioni del generale s.ira 
quello di assieur.irsi le prò-' 
prie linee di comunic.izioiiej 
e di ritirala. In una p.irola.' 
non abfiiamo alcuna r.ieione! 
di eredere che egli, con Icj 
sue forze tuttora insufficien¬ 
ti. si esponga, nei periodo 
più difto'ile delì'.inno. a un 
rischio che aveva evitato di 
correre in una stagione più 
favorevole, ('.he. nonostante 
la cecità di giudizio con cui 
la stampa londinese riesce 
a prendere in giro se stessa, 
si siano compiuti gravi er¬ 
rori negli alti comandi, si 
può vedere daH'org.ino di 
lord D.ilnierston, The Mr>r- 
nirìff posi. I venali .signorij 
di quel giornale ci infor¬ 
mano: 

« Noi dubitiamo che anche 
con la posla successiva ci 
giunga la notizia deiroccu- 


piizione di Delhi; mii atien- Ber (uianto riguarda Ihansi, 
diamo di ricevere la notizia nel nuudelkimd, possiamo 
della caduta del principale ludarc che ò fortificato e 


caposahio dei ribelli non tip- può cosi diventare un altro 
perni le truppe che ora souii centro della rivolta armata. 
Ili marcia per congiungersi D'altro canto è stalo comu- 
con gli assedianti saranno nicato che il generale Vati 
arrivale, con una tfoliizione ('.ourlla:idl ha scoiilillo ì 
stiffìeienle di ifroxai cu/i/io- rivoltosi a .Sirsa, meiilre ve¬ 
ni, che semiira ancora man- niva dal nord-est per con- 
carc ». giungersi con le forze del 

K’ evidente che con la lo- generale Itarnard schierale 
IO deholez/.a e indecisione, dinanzi a Delhi, quando era 
c direllamente con i loro er- •' una distanza di ancora 
lori, i generali inglesi sono 170 miglia da ipiesla cittii. 
riusciti a elevare Delhi al- -Kl» ihiveva attraversare 
la dignità di cenilo iiolitico Ihansi dove ayrehhe di niiu- 
e miiilare della rivolta in- incontralo i ribelli, (tiiaii- 
(lijina. ni preparativi falli dal 
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Una ritirata ileircsercilo « ™ ‘ 

inglese dopo il lungo assedio. "T-" • 

o un semplice arresto sul- !■^••»^nre sia la im. 

la difensiva, saranno consi- ' ‘V; 

iterali come ima vera e (irò- , ' ‘ ! ‘'l>Pc pcr la via 

pria .sconfina e daranno il ' Vi V. ?" 

segnale .Iella .sollevazione fnllo che 

generale. Inoltre ciò espor- ‘ r''’’.'" 

rchhe le truppe hritanniche . . ."‘‘".V* ='‘‘‘ 

.1 terribili perdile, dalle i •' V, ‘ “ 

quali finora sono state prò- nit.i, dove il \ fucilieri 
lette dalla grande eccila/io- c arrivjilo il 2 luglio, gli ha 
ne propria di un assedio pie- fornilo roccasioiie pcr fare 
no di sortile, scontri e dal- nn cattivo scherzo a quei 
la speran/a di prendere pre- niemhri della Uamcrji dei 
sio una sanguinosa vendei- (.omnni a lui fedeli che an¬ 
ta dei loro nemici. Dnaiito cor;i os.'ivano dnhìtai'c che 
alle ehiacchiere iniorno al- la guerra indiami fosse seni- 



IL TRISTE PRIMATO DI UNA MALATTIA 

Ni ciirsE infarto 
sivnidoiic paura 

Che cosa significa la necrosi di un muscolo del cuore — Le varie cause, 
dalie più frequenti alle meno note — La tesi dei cardiologo White 

La glande diminii/ioncl ra vera e propria deirui-1rio il più decisivo. Per com- 
cllc malattie infettive hai fai to; si può circondare il||uendere il nesso intercor- 


piofondamente miiiato 


colpito di ipn*lle ciiie chi 


percentuali ilelle cause di valgano a fargli siqieiaie. 


inorte; le malattie dì cuore quando ò possibile, l’attac- lest 


rcnte fra l’infarto e l’uso di 
lerle sostanze alimentari, in 


j.sono passate al pruno posto- co, senza peio influiie di- glassi, e iiulispensahile con¬ 
in Italia esse superano del letlinnente su questo: la sidcrare la lunga e com- 
doppio 1 tumori. Iiudtie, fia sol.i difi’sa ò dinnpie la [ire- pless.'i coiicjiit»n i/ione di al¬ 
le nialattie di cuore, e in volizione .Si sa che l'infarto (eia/iorii che conducono al- 
diminiiz.ioiie quella parte del cuoio e la conclusione. Tinfaito 

che era esito di malattie in- anche se aiiparentcmen'c L’ omi.ii noto n tutti che 


quali stanno 


glassi, e iiulispensahile con- 


diminiiz.ioiie quella parte del cuoio e la conclusione, 
che era esito di malattie in- anche se ajiparenti’inenic 
fettive cd ò in notevole aii- firecediita da pi<’no henes- 
mento rinfarto. anche te- soie, di un silenzioso di am¬ 


anche se aiiparentcmen'c L’ omi.ii noto n tutti che 
preceduta da pi<’no henes- cosa si.i quest'infarto ticl 
mento l’infarto, anche te- seie. di un silenzioso di am- cuoio: la morte, detta dai 
nulo conto dei pili perfezio- ina che si i* sv'olto per anni medici tiecrosi. di una por¬ 
nati mezzi diagno.stici (elei- e decenni m-lla profiindita zioiie piu o meno este.sa del 
liorardiogiainma, ricerca dei vasi aitenosi ilei ciioie muscolo del cuore, chiamato 
della inoteìna t’-reattiva. K’ quindi dalla gioventù che miocardio con la solila ter- 
dcteiniinazioiie della leiice- deve cominciale (piemia pie- mmologia derivata dal grc- 
citosi e della liansaminasi. venzione; il che estende lo co antico .A seconda della 
velocità di eritrosedimeiita- mtcìesse per ciò die ri- de e deH’e.'terisione delle 
zione), che pernietlono di guarda l’infaito dai ciri- tibie niuscolari cadute in 
licom.scere (jnei casi che in quaut’auiii. età in cui esso neciosi. si può avere la 
passalo sfuggivano alla dia- tommria ad essere freipien- iiairle irnpiovvisn o tutta In 
guiisi. te, all «‘ta giovanile 'li adazioiu* dei sintomi, fino 

L’uoino eivile muore di Uii:i eommissione interna- i giinigcte alla loro asseii- 
iiifarto cori fiequeiiza eie- zioiiale di speeiali-.ti m ma- za: in aPie parole, un pic- 
seeiite ovveio iie resta un- lattie di more, di eardiologi colo infaito piio decorrere 
mobilizzalo in pr’iiosa in- ii'somina, si c icrat.i rcceii- m modo affatto silenzioso 




e deH’e.'tensione delle 
nnisrolari cadute in 


le, all «‘ta giovanile ••:i adazioiu* dei sintomi, fino 

Un:i eotnniissione interna- i giimgete alla loro assen- 
zionale di speriali-.ti in m;i- /ir. m aPie parole, un pic- 
lattie di rliore, di eardiologi colo iiif.'iito pilo decorrere 
ii'soinina, si e lerat.i reeen- m modo affatto silenzioso 
Ic’iiU'iiti* In ( alahiiii ed .i id esscus riei suoi esiti, un 
(’ieta per veiilìeare ripole-:i ’epeito aeciilentale 


l’apatia degli indù o addirii- plicemenle nn 
Ima alla loro simpaiia jier ''orle ». 

il governo hritannico, .sono __ - 

lolle assurdità. I principi. 

(la veri asiatici, aspettano la 
occasione (qqmrtiiiia. I.a po¬ 
polazione di lidio il gover- 
indoralo del llcngala, dove Jm 

non ò temila in iscacco ila V m 

nn jnigno di cnrojn'i, gode K m 

di una hciicdctta anarciiia; S M . | 

ma colà non vi è nessuno 
conilo cui essa possa .solle¬ 
varsi. lÀ’ un curioso Qui 
prò lino aspettarsi che tuia W m 

rivolta indiana assuma i ca- # 

rallcri di una rivoluzione eii- M m M 

nqiea. 

Nelle presidenze di Madras 
e Itoinliay, non < sseiidosi 
ancora proniiiieiato l’cscr- T 

cito, la piqiolazioiie iiainral- UIJ 

melile non si muove. Il l’n- listi rii 

njah, iiilìne, è in (picslo ino- Idll Ui 

inculo il principale centro 
di raccolta delle forze cu- rnm,. ciciUn 


cidpo della 


l’isiil.i Alover. illcl.iintiivviuic. vieni' ciiiislitcìrat.» un.» s|ii'r.»n/u ilei elneiini iteli.» (ìerinanl.t 
■icebleiil.ile. (Irsuta li.ill.». canta, si ii»ii<ivt> oin Rr.i/I.i. c sa assiinicre .illeKKi.inienlI |ieiis|>sl 


mliirt»» con ticqiicnza eie- zinnale di speeiah'.li iii m;i- /ir 
seenti' ovveio ne resta im- lattie di more, di eardinlogi col 
mobilizzato in penosa in- ii'soinina, .si e iccat.i reeen- m 
validità, c (piando -a dire lemente in (’.'ilahi i.i ed .i td 
nomo ciò vale in senso li'l- (’ieta (lei veiilìrare l’ipole-:i ’ei 
telale, perelie il se.sso ma- se i| fattole du’tetieo ahhi.i | 
sellile i' rol|>ilo molto pin iin'impoi lanza notev ole nel del 
di qiK'llo fi'inininih*. Nè a detei nmiismo dello inf.irto. im 


Inlt'oggi si conosce 


eii- lessendo 


fattole eredita- 'lari 


I a causa jiiii fretpientc 
leirmf.'ii'o (*> la trombosi di 
m i.'iin.i di'H’nrtcria coro- 


jLi:rjii''iiiMB i iki- III-: iiiD ir m i ^ iir (C iii iniii /% m (H ?> a iii« «idzW .'X 

Il clero è il primo beneficiario 

del generoso bilancio della Regione 


La difesa deiraulonoinia eouqnistata dall’isola coincide con la lolla contro il nial/>ovcrno d.c. - L’azione dei depu¬ 
tati di sinistra a P-alazzo dei Normanni - Quale aiuto puf) dare il “continente,, perchè le cose si innovano in Sicilia 


a- 'larie.'i. che e il va.so nrte- 

_ iioso iiror.mto il cuore; il 

sangue elio (inssa nelle ca¬ 
vità (Il (piest’iiltimo non 
serve alla su.n nutrizione. 
La trombosi e hi coagula¬ 
zione del sangue dentro nn 
vaso .sanguigno, con elTetto 
A mevital)ile di occluderlo. Si 
m interrompe co.si il pa.ssaggio 
” del sangue, qtiimli quella 
parte di miocardio che era 
inorala dairartcrioln occlu¬ 
sa no rimane priva, con tutte 
-V le conseguenze che ne dcri- 
.M varui. n meno che i vasi san- 
gnigni j)iii vicini, mediante 
ina.stomosi ciqjillari non pos¬ 
sano sostituire l’arteria nc- 
( hisa: solo in questa eventua¬ 
lità il d.aiimi e lieve, ripara¬ 
bile Se non sono 'jossibiti so- 
-titiizioni o compensi nutriti¬ 
zi. si va incontro ad una nc- 
cro.si. nella fatti.specie del 


(Il r.accoira delle lorzc cu- Come siciliano a linmti.ini nella (-conomia, nella poli- fiero, ripeto fino olio noia a mero ilelle < noci »; 775 ca- cane funzioni fiiihhhvhe. co- rimi capitoli di bilancio me- ' ’, | ' 

roiiee. uiciilre il suo esercì- capila spe.xso di farmi cat- tira, nel coxinme. Non si di- compaffiti ed amici che noi pifo/j dt spese! L" il primo me l'a.xsistenza e la scuota no ronlndlahih e itefinibili ^ p'." 
lo indigeno c disarmalo, i er saiiffiie constatando che ca che il movtmento che in siciliani ilobbiamo renderci indizio di ima dimnnsa di- materna, con relitUiH con- Mi pare che un’idea cf/icai'g , ‘ avviene una trorn- 

r.irlo .sollevare, i ' “'"!! il grande valore storico del- Sicilia, in buona parte della miifif/iormente conto del di- spersione delle entrate detta finii stanziamenti di bilan- drirentilà di detto < poa/ìa- dell arteria 

lirincipi scinindipcndenti ormai più che decennale Sieitia. ha ormai definitiva- scredito che l’alteiira e trista /{cqionc. /m/acparc bene i rio. La cncri/ica c intclhf/cn- meato > .via data dal fatto c/ic j',’ - , 

dehinmo gellare il loro peso autonomia della Hepione Si- mente rotto fimmohi/e etpti- amministrazione ile ha (/et- .soldi, m Sicilia, vorrebbe fc acionc dciropiio.vizione ha l'opposizione è riuscita, m ''ella parte interna de 
sulla tnlaucia. .Ma clic lina ciliana fa Statuto speciale) librio del vecchio sistema se- tato sull'aatonomia rcfitonale dire eoncenirarlt in alcune ottenuto (fualrlie sifpiificit- snvressive fasi, a dimiuuire 

tale raiiiiricazionj- della ,*, compreso, sfiesso mi-feudale, f; dovuto soltan- dell’isola in una parte della spese jirodultive apporfafri- tiro successo, nel contenere, di ben 080 milioni le spese sulle qu^ j 

congiura. (|Uale c .stata rive- contestato e ncf/ofo, anche to ai eontribnti che lo Stato opinione pubblica del Con- ci di un beneficio pcrmani'ii- e lalnolta ridurre ,v(’n.sil>il- dei rafiitnli; Presidenza, E- eoagiila. I en 


/{(•(/ione, /m/aepare bene i rio. La energica e intelligen- mento * sia data dal fatto clic ò t niieraz.ioni 

soldi, m Sicilia, vorrebbe te acionc dciropiio.vizione ha l'opposizione è riuscita, m ''l'"*’ interna delle sue 

dire concentrarli in ah imè ottenuto gualche sif/uifica- sitcressiri’ fasi, a diminuire PP'^*^'’,. di 

vjieve firodultire apporlafri- tiro successo, nel couteuere. di ben 080 milioni le spese ■’Ulle (ju^ il san-- 

ci di un benefici" ficrmaiicii- e lalnolta ridurre seusibil- dei catiifoli; l'residenza. E- coagula. 1 ercnè si 


lata dall ('M'roiio ixMigaie.se, parte dell'opinioue Italiano dà alla ftegione Si- finente, lo ritengo che lotta te. Oggi, mifre, appena un mente, i regali didla liegioiie conomafo regionale. Auto- Ù»iC-'’iC asperità, t. 

non SI sartMilie poliilii ‘''tuit- pubblica democratica c di cihana. Elemento essenziale ip difesa dell'autonomia si- terzo del bilimno rcpmnale al clero. Cosi, ad c.vcmpio, si parco. Amministrazione civi- P risiJost.n a (pie.sta doman- 
rc su cosi luunctisa .scala sjijj.vtra, talvolta anche da del molto di nnono e tao- ctliuna c lotta contro il mal- è dcrolnlo a .sjic.sc clic si sono rin.sciti a dimezzare gli le. Turismo, .Sftrttacnlo e * (tara hi chiave della 

senza ta .S(;greta connivenza (piafchc comunista. L'esjìcri- derno che in Sicilia <’ coni- gnuerno d.c. in Sicilia siano possono considerare prodat- 800 milioni del ca/iifofo 650. .S’port. pri'vcnz.ione fieli infarto, per- 

e I appoggio degli indigeni dii'Ente Regione, parso (senza tuttavia far una cosa sola: due aspetti tire. I rimanenti due terzi t fondo fier opere c spese di ,, ,, soltanto evit.andole 


sembra altrettanto certo lungi dal fare fallimento in v'comjiarire il rcccfiio. anzi imìissolnhin di un medcsinio .vi disperdono in im mitre di carattere straordinario per 

(|iianto .sembra certo il fallo Sicilia, ha dimostrato la sua in generale accentuando di- programma poliltro. Ritengo capitoli, e nitn a caso. E’ ca- edifìci di culto » 

che le grandi difficoltà clu* nalidifò. Credo non ni po.v.va slivelli e contrasti) è l'isti- che. in questo campo, poco ratf«*ristico della mentalità /litri successi sono sfati 
gli inglesi incontrano nello essere dubbio sul fatto che tato deirnntonnmin reginna- ancora facciamo per rendere ilei gnifgii politici che oggi ottenuti datl'opposizione su 

ollenere riforninienli c niez- Li Sicilia, di tutte le regioni le. che lui rousentitn prov- unta al grande pubblico del governano la Sicilia il desi- gj una i/ur.vfionc fondameli- 

zi (li trasporlo — causa priii- Mezzogiorno, è quella vedimeuli liberatori, quali la < ('ontinente » la costante ed derio di avronleiitnre un po- tuie, di principio e di metodo. 

ciii ih- dcll'i h*nl-i ('orici*(itr‘(- cambiato di più il legge di riforma agraria vi- efficace azione mornlizzatri- co tutti, di mimtenere rii yj/x* nellii lolla perchè non 

' I II I • volto, andando in coni- ciliima, quali la liquidazione ee. ili controllo, esercitata estendere rlientrle. vi sin nessuno stanziamento 

/.ione d(Mlc biro truppe p/cs.xo avanti (se pure nel dri diretto controllo dei fTe- dai voxtri deputati al Par- w nnr il eiilfit ‘h ^'"dI non notalo daH’/t.v- 

uon tesliuioiiia dei buoni contraddittorio e di- L’""""”- attraverso lamento .siciliano. Azione * * sembicii Come si è già dello. 

sciiliiiimli (lei conladiiii. sarrnoiiico che coiitraddistin- ^'i’inte provinciali nmmi- moralizzatrice che tocca spe- /,„ clientela pia fuUente. l’altnale classe di governo 

I.e altre notizie Irasiuessc proore.wo in una "j'^t'-alive fbu in generale, ve ben più gravi e tmpor- e me(iho traiiaia dal liilan- siciluina non ha quasi affatto 

dai dispacci telegrafici sono società capite’islica ) l'rsisteuza stessa di un Ente delle luc'dr toilette^ di rio regionale, è il clero. In il x senso dello .Sfato». Si 

alircsi import.mli perchè ci . Reginue. di un Parlainento l•,tluzzo dei Normanni che questo ea-npo. è vero, '/.oli conrcinsce l'amministrazione 

dimostrano che la rivolta rotlum (Icl fcU(lo '■f’Uiomdr. di orguni reginna- tauto imnrc.v.viomirono Indro ,» Fanfoui colgono dlc.v.si c della rosa jnibblica come una 

sta sciqipiando agli eslreiui * ii- proniunvv di per '=(• min Montanelli I.a l.oggiv: non so se i tre gestione paternalistica, per- 

coiifini del l’iinjah. nel l’e- Certo è che l'ultimo de- vita più intensa, facilita rcr- Mala amministrazione d.c. miliardi uhbondanti che t d c s.inale. familiare; si ritiene 


, , ,. le Giunte provinrtali ammt- 

sarmonico che contraddisttn- ... r« • ■ i, 

mstrative l^tu in generale. 
mie ogni pr..or..,vv,, ,n uno rvsi.tvuza stes.sn di un Ente 
società capito,.vDcat. fivginue. di un Parlamento 

Ira rottura del feudo /‘’J''"'!:!: 


del diretto controllo dei Pre- tini nostri deputati al Par- 
fetti sai Comuni, attraverso lamento siciliano. .ìzione 
le Giunte firovinrinli animi- moralizzatrice che tocca spe- 
nislrative fbà in generale, vp ben più gravi e tmpor- i 


1 fondi per il culto •'* .i-d|’/Ls- 

* srmbleii (.ome si r già dello. 

La clientela fini potente, fattuale classe di f/overno 


Reginue. di un Parlamento t’.r’azzo dei Normanni rhe r, 
regionale, di organi reginna- tanto imoressionamno Indro , 
li. firomuovr di per '=(• mia Montanelli ì 

I cita più intensa, farilila cer- Mala amministrazione d.c. i 


se ben più gravi e tmpor- ,• mi’(iho traiiaia dal l>ilan- siciliana non ha ipiasi affatto 

'nati itelle liic'dc toilcttt*'. d' rio regionale, è il clero. In il < senso dello .Stato». Si ' ~''i.iì'^'i{<oin •'> t -l ì 

l'abizzo dei Normanni che /iiieslo cauipo. è vero, '/.oli conceinsce l'amministrazione '• " ' '' 


le. Turismo, Spettacolo c 

i;vnrl prevenzione fieli infarto, per¬ 

ché e soltanto evit.nndole 
Tre capitoli as.surdì io si previene. Tale al¬ 
terazione (Iella parete in- 
/ compagni deputati regio- terna delle arterie ha inti- 
ualt sono (incora riu.sciti a mi rapporti con l’artcrioscle- 
impedire l aumento di due rosi ed e (pii che s’inserisce 
milioni nel capitolo spese di ,| fattore alimentare Ai gras- 
vìaggio a Roma di Presidente v, ammali si attribuisce gran- 
e /Xssesr.on, limitando lo .|e imjxirtan/n nel determini- 
slauz'iimenlo agli abbom/on- sino rielle alterazioni vasco- 
Dv.vimi IO milioni dell'anno lari. 

passato (ma in (fuiinti, c Naturalmente .sono in linea 
(/nanfe volte, e con (/itale anche le altre cause predi- 
sfarzo. viiiggeranno mai t si- sponenti. rcreditnnetà è la 
(inori della Refiinue.'/. /lue- j,iti mqiortante. .;egtie l’abuso 
caro» proposto tnfinc la lo- q, enrne. dell’alcool, del 


confini del l’iinjah, nel l’e- Certo è che fiiltinio de- vita più intensa, farilila cer- Mala amministrazione d.c. i 

sli.iwar, e daH’allra parie si reiiuio ha .vit/nificalo per la te inizialire di democrazia e freno politico e morale del- < 

espande in (lirc/.ioiie sud Sicilia la rottura del feudo, più .sciolta, piti diretta (tipo la azione dell'opposizione si < 

da Dfllii al goveriialoralo di del sistema politico-sociale Coti.surzì di Liberi Commii ). sono manifestali chiaranien- ( 


da Dfllii al govemaloralo di del sistema politico-sociale Cou.surzi di Liberi 
UomhaA, allravcrso i cciilri che aveva al suo centro la stimola lo studio. 


nella rerentissima. 


I- prn 


<li Ihansi. .Satigor, Indore. grande proprietà terriera ch'azione, hi * presa di co- prxtosa. disrussinne sul bi- nazionale .So poi che non Tambifo della correttezza e 
Mhow. fino ad arrivare ad (cos't bene analizzato da scienza» dei jiroblemi re- lancio della Regione. soltanto in Sicilin t gover-j della ordinaria amministra- 

■Xiirtingahad, a sole IXÙ mi- Gramsci), l'inirndnzione di r/oinafi c locali. Colpisce, nel bilancio re- nauti d.c cercano di ilrvol-ì zione. In conseguenza di rio, 

liba a nord est da HoiiihaV. forze c di rapporti nuovi Come romano in Sicili'., gionale. innnnzituttn il nn- vere al clero, alln Chiesa, al-\ecco il < gonfmmento » di al- 


glia a nord est da nonihaV.l forze c di rapporti 


Colpisce, nel bilancio re-l nauti d.c cercano di devol- 


romano in Sicili'.,'gionale, innanzilatto il nn-ì vere al clero. aUn Chiesa, al- 


GAZZETTINO DELLE ARTI 



ha ottenuto la Tnaggi'iriniza. 
con formai consueto aiuto di 
monarchici e fascisti State 
a sentire: 1) 65 milioni (fa 
distribuire ad libitum ai 
giornali ecc. che fanno pro¬ 
paganda all'autonomia sici¬ 
liana; 2) 60 milioni, oltre le 
eifre già ricordati', per l'ar¬ 
redamento degli Enti di cul¬ 
to e di f'/rrnazioiie refimo.va. 


arteriosi, ma ora la sua cura 
sisiemnlica precoce l’ha re- 
.‘■a j)oc(> temibile. Nefasta ai 
vasi in genere ed a quelli del 
cuore in particolare e la pre- 
ic.sa degli uomini maturi di 
continuare le abitudrni e gli 
strapazzi giovanili. Molto 
diffuilt- da tradurre in cifre, 
ma non pcr questo me.no 
import,-inte, e il ruolo delle 


I prolc.s.’sdrì (leWa Weliriiiaclit 

La guerra è terminata da quasi tredici anni; l'accordo 
De Gaspen-Adi'uauer che stabiliva le modalità della restitu¬ 
zione delle opere trafugate dai nazisti durante la guerra, in 
cambio della r'stiiuzionc delle proprietà tedesche e della 
riapertura dcoh istituti oerrnanici di stona dell'arte in 
Italia, risale al imn / tedeschi di lionn hanno riavuto anche 
troppo celermente le loro proprietà in Italia, ma per quel 
che riguarda i novlri tesori 'farle, promettono, rimondano, 
nicchialo. af7ern,ando che tento tempo è passato ormai e 
rhe è praticamente irnpo.'sibile rilrorarc le pitture, le .vrid- 
Inre. J mobìli, gli arazzi e gli altri oggetti rubati 

ce stato un tale movimento di protesta delVopininne 
pubbhra in Italia che. sembro. Io stesso presidente dello 
Repubblica italiana. Gronchi, non ha potuto nort farsene 
portavoce nel suo recente incontro col presidente tedesco 
Heuss Nel frattempo si è arato anche il fatto clamoroso delle 
dimissioni del più autorevole membro della commissione 
Italiana di recupero, il prof Roberto Longhi, il quale, nella 
sua lettera al mtnLstro degli Esteri on. Pella. motivava il suo 
responsabile gesto con l'aperto, continuo boicottaggio delle 
trattative da parte tedesca 

Con le dimissioni del prof, bonghi si è giunti a porre 
sotto la luce del sole, coraggiosamente, i trafdet svoltisi 
sinora nei corridoi dei ministeri e delle ambasciate, e a 
stigrocti zzare fatteggiamento inquaìif.cabile di remissirità 
e comphciià di Palazzo Ch'gi. dopa che la delegazione italiane 
aveva posto i professori tedeschi con le spalle al muro conse¬ 
gnando loro l'elenco minuzioso e completo delle opere, dei 
enmiroti che le crerar.o asportate e delle località in cut 
dovevano essere celate. 

Ora è stato diffuso un comunicato ufficiale in cui si 
annuncia che una commissione composta a Treviri di quattro 
funzionari (due italiani c due tedeschi) inizierà i .suoi lavori 
non oltre il 31 gennaio con la collaborazione degli esperti. 
Si presenteranno questa volta i professori tedeschi'* Nel 
comunicato SI ha la faceta tosta di esprimere il loro remma- 
Tico per - non aver potuto condurre le indagini riguardanti 
le opere d'artz con la desiderata sollecitudine mentre da 
parte Italiana si arriva cddirittura a fo’-.i» beffi-: della dignità 
nazionale, là dove si dichiarano - forse eccessive le reazioni 
dv.lg stampa 

I.a stampa italiana, almeno nella sua parte più respon¬ 
sabile, SI è comportata benis.vimo Staremo dunque a vedere 
che cosa accadrà nella prossima riunione. Il prof, bonghi e 
il prof. Siviera possono contare sulCappoggio pieno della 
opinione pubblica Con il prossimo incontro delle delegazioni 
le seicento opere d'arte debbono tornare in Italia. 

d». mi. 

Retrospettive di Scurat, Pissarro e 
Knndinsky a Pariffi 

AI mi;ir,r J.'.c.ji.’fm;-rt-.Anrir(3 di Parici è stata alirvt.tì 
um r» tro.'pett.vi di ijr.a sessantina fra pitture e disez.m di 
Seurat i I.Sc'j-LSjI i. E' stata questa una mostra deU’iliustre 
m.sostro francese qu.alc Parici non vedeva da trenfanni 
Quando Scurat mori nel 1891. Il critico Félix Fénéon suo 
amico organizzò una esposizione delle sue opere ma non se 
no von.iette nemmeno una. Da allora la maggior parte dei 
quadri e dei disegni di Seurat ha lasciato la Francia. Le 


opero o-.i)<i.= 'e l'arjgi (iorumeiit.an»» .'iss.-u f)<-no i tre momenti 
foi.diirneiit ih delLi Mia lirovo ma (or.dani*”-'aIc attività arti¬ 
stica 1 > I pruni scliizzi e studi di ch'oroscuro a motita 
Cor.t'- 2 i (di .«tildi sulla natura m v.st.a deilo ulteriori 
roriiposiz.oi'i e i paes iggi della costa di Normandia 3) Le 
grandi cniiip jsizio-i: lìuigncdr (IftKqi. Dimanche à la Grande- 
Jatte (l'n'ii ». Poiruioi (l;-,Ka). Parate e C'h«uf (IR39>. I.e 
Ci'(i’ie (ì;ì.(I». on' le opero pro/>r.;>n.< r.to neoimpri-ssio- 

ni'to. n.ito d.il!" sti.ó.o di iP liicr'cx o fi'-g'i .scritti do» fisici 
speii'ibsti delle lecgi d» il.a luco; studi oh*- portarono Sour.'.t 
in comur.iorio d'ideo con Paul Sign.ir, ;« una tecnìc-a - divi¬ 
sioni-ta - die pa-rm(tt»’va il inassimo di luni.i.osità. 'ii colora¬ 
zione o d' arnioni■» per riiez.zo doUTmp.'-go esclusivo dcii.a 
fusione ott e:, dei colon puri 

Negli stcs.si c.omi ric-lia retrovpottiv.a di Scurat preziosi 
e rari di'ogru t* acc/uerr lli di Pis-'.'irr'a soro stati presentati 
alla gallona - Quatre-Chf mms-Edidart - Al Museo d'arte 
mods-m.a invoec e stata aperta una mostra d» quarantaouattro 
ops-ro dd for.datore doirastrattismo V.'assili Kandmsky. 
appartc.'.enti alla bzindaziont. Gucgor.heim di New York, I..C 
opero Ecolfs.sirno qui raccolte hanno otfs-rto ai parigini la 
occa.sion-’ di uno studio seno della stor a di questo pittore, 
da CUI ha pr--so origine la lotta r.s-ii'arte moderna fra 
astraz.on*- c- rap/irc.'yentr.zìone Quell.': occasione che la 
superfiCi.'iMfi e l'inipr.avvisazior.e di cert. funzionari di casti 
nostra ha-.no pyvrdii'g quando si è me.ssa n piedi la mostra 
attu.ale dfll.a co’.!ezi'>,-e Gucgenheim a K-.nia. 

Trentasei milioni di franchi per un 
Don Chisciotte di Doli 

Quindici l’tografie di f^Ivador Dali per un'edizione 
luss'iosis.sinn del Don Chisciotte di Cervantfs sono state 
ir.ess.' ;;; vcnd’.'.i eoi sol.'.o apparato p-;bt)i:citano dall’editore 
Foret in un'as'a die ha visto d b.b vincitore, restato 

a-.nr .mo p.aTt."i:.s: ’.ia l'csr-mpiare onzioale per dieci milioni 
di frani h, L^- re.stanti copie d''ircf:.z.or.e (197 esemplari> 


.'lino state es.aurit-' /-.er sotto^crizior e 3 t-s'aiiplan per un 
milione. 2à ps-r ttecent'>m;!a. àfi p‘‘r centenula. IIR per 
‘.là 000 franrhi I.'ainniunt'ire delle somme .sott.o.seritte 
(franchi Tifi (,()(/» non ha jirec’df-r.ti ndl'editoria N’ejli 
st»-,s.si glori.I iliie u<’i pili r.'iTì Caxirichos di Goya sono stati 
aggiudicati .-jM'tif’i-l Druot jicr I milio:.'.* d; frand.i 

Mone! alla Riennule 

Sar*. presi i.-t.'a r.' ha Hie* ','i!e d‘’l pr iTimo giugno u.na 
.ampia i.i.--* gna d uno dei m.'.fstri deli Irr.pre-.-i'j:.: = rn j. Cianci*' 
.Monc-t I-'ul*-a è ni.» M,. a:,to il j/s-jo detenii.n.ante che 
ii.i:;-"-» og ,i .alfu.ai mf-rc-arit; (.( li'orgar.izz,,/io'.e (i* ila n.er.nale. 
e li-cilo avanzare d dubt’io eh* i/uesta di .Mori'.-t po.ss.t e 35 *’re 
una mos’r.i s,.jin l.e po.emiche, spesso ass.ai m-schi.-.e che 
SI svilii/.pano J'J cert»' corr<'nti p tronche attUr-.li dett-’ 
- informoii » o - estratto-impressi.an.ste-. potrebbero sp.ngere 
certi cr.'ic; e certi mercanti a presentare un volto rii ?»lonet 
parziale *- falso, punt.ir.do tutto sull'ultim'O p^eriodo di Mo'.et, 
dal 1907-’?, in ix>i Adi organizzatcTi deila U.er.-nale si ch.‘-de 
non una rriostra di Monct iti funzione esclusiva degli arg'->- 
menti o degli pssudo argomenti degli -informali - di e.asa 
nostra e di fuori, bensì una esposiZ.'jne ob.*ttiva a liveli.o 
seif .-.tifico 

Tre mostre di srulttira 


, iiiqx'riimie*. e u ruolo acne 
3, fo/mrcftnvDro ve noi. fosJ preoccupa- 

sr in, iiisultn alla m-ATud | p„ch,cam- 

aO rnihoni per traqiortare (’i q,,,-.t.a. Insomma. pre- 
installarra Pnlrrmo un fon-| I’mL-,rIo implica saf- 

r/o (l, maanzzino fa.snsta un , U pare e interna 

rrinrìurnrrìto al t ìnrorntnrt* . «. 

• - , , . . t \ t i prf>pr:e arterie, in par- 

itahntnf y rf**?f»nr:fo tjd , i * it i i ^ 

j ticfiJare miumIp dui cuore, cne 

■■ Penso alle s ere mìnime soggette ad al¬ 
che f/\hbè Pierre cosirmv-, »'nces- 

a ccritingra in Franca fmr ','lViv 

rcciipernre a unii vita r,--,;.’ ‘ '* Ti'Jt.i.n (,a loro, 

i c.s'ddrtt, < rifiuti della vo-' ene.-Hicamente 

rietà». gl, ultimi. , pMrm |•‘'i P>'o svelare 
penso afe minuscole, ma ri- ‘ ^’^'tip'ente. ciò 

vili casette che i cinijei.gn’A ^ p'i'-..'-le sohanto da 
cinesi C'istni ivCooA o r*i'o’-ii'■-•fh-C'N’ O presuntivi. 



Pr'ipr.o nel clima d -tr. tt" delle feve 5 ; awsr*--' a R.itrìt: jrir»* un Pozz 
una npr-'.-o della scu’.fjra, r:pre:a che '--a ir,c~ razziata e Cari compagni 
sostenuta anche se J'ir.d.r.zz.i è qu-'-ilo s.ss.'u sc-it,-.r:o del j Ror-tg. sono a 
mercato eh*- h."! r.dotto l'art*- plastica a m'in.ie d.a s:l'>tto. o 1 mine ds'Hc 1 
r.e ha svilito il corretto animatore al funzion.alism.o e a. | ' q 

decorar.vism.o astrittn o ancora l'ha costretta s'.v.za ■camp'i l j , 

in una d-.m.e-.sio-.e privati Prt-mess.a c.b. s; pub anch-' dir U'i't'C'O-.: 

bene di q'u* sta ripresa d. mo--*re d; scultori Vifor-.i Tavor- 1 '‘t cf'cnc. 1 
nan alla -Fchne.d* r- (Rampi .M.grarci;:'. scultu.-e it .ii m.** -''c a muover, 

dal 1911 a! 1957 alla - Itu'ss,'.'. - d; v .1 Gregoriar.':. d^;•^ -ct.'e j tfo r.nrorg 
collettive ad'-Ody.s.s; j - »vk. I.igiir. ». S-ìi e ali’-.A’ire..-.-a - j c’':’mt’n*c nel 
(VII S'.rdegni 2'»* D-11 i viva mo-T, d; Tav’rn.r. d-,rvrro | y-cof- .Nerzt 
prese.marr.en*- p.ù ampia *'r'»-ica D-Mle altre mostre, tu*:-. --rici ci’ rrr 
di piccoli pezzi, li co..'tT.v.i della - Rus-iiia - è la più r.cct _ ‘ ‘ 

Sarebbe ut, .no.i sc.-.co voler f,re >in discorso Si.lJ • s‘or..a ~ 

d-lli scultura iTah.a-a s'uo jerchè qui ci sona cp-me dd me no. c'in'i" 
1911 in poi E' s;ifric.''‘n:-' d re che alcuni pezz. - stor.c:-, fn b'cooni d. I ' 


eietà », gir ultimi, t pana 
penso glie minuscole, ma ci¬ 
vili casette che i comjeign’ 

cinesi C')s?riiiìC(»»ir) u r*l'Q’'ii'7 

pcr r'sarnre gh 'mmens, 
tCnrtìt’ f'eseno» delle U,t'< 

Canton e Sciavr.-u Certa¬ 
mente, l'uno e gli altri n'm 
spenderanno piu di m m bo¬ 
ne ad appartnmer.to < m'n;. 
mo » Cinquanta rr’iont s'- 
0 n' 6 rano c/urmli e'rg’ignfz 

vrernl' appartamenti, 

j cgno la spesa rece.sstr-r e 

\suf'tc-ente p,T f-r vci-ip-. 
I rire un Figgo ifeH.a M 


ci'rr.t. la pressione rfel san¬ 
gue, il t.is-o di colesterolo 
nel s.incue. Leletirccardio- 
grarr m.i 

Il c.ir.iroli'go V.'’nite. assai 
r.ot '1 ed aii'.'vrevc.fe memhro 
deila c<'r:i.m..-5.''ne intema- 
zion.ile (.'; cui s; e fatto cen¬ 
no. aiTerma cr.e li paura e 
uno li-: f.Tt'-r: p;*j ;mpor- 
•ant: della prevenzione del- 
l’i.-'for' s.'t!.-.tendendo cr.e 
Si It.ar.to la pa'ura può indur- 


Roma. ’onci c,r-iveto al ter- tut*e u.'uelle l:rn;taz;cni 


FERICLE F.XZZINI: -Nodo xecovacclAto. 


di piccoli pezzi, li co..'tT.v.i della - Rus-ola - è la più r.cct 
Sarebbe u.-i .no.i «(.'.«o voler f,re ’i.n discorso Si.lJ • s*or..t 
d-lli scultura itah.a-a svio ferché qui ci sona cp-me dd 
1911 in poi E' s;ifric.''‘n:-' d re che alcuni pezz. - stor.c: -, fn 
cui di grande interesso Cimallo Casa di Bocc-.or.i (lv*ll-'l2*. 
fanno ctlimamcnte d.a irtroc'uzi'ir.e alle opere pau reeen',.. 
in genere p:ù scopertr-rr.'T.te nate per il marcato Pezzi di 
notevole valore sono .Vizjcherinc (br'vnzo. I 9 l 3 i d; Robert'» 
Melii. Testa lii bimba (terracot'a. 1933* di Manno Mann:. 
Cmita Susanna (terracott.i. 1933, d: .Arturo Martini. Ni.do 
cccorccciato (cera. li'-?0-41, di Pende Fazzini. Sudo fbronz.a. 
1943» di Antonietta Raph«e!. Cardinale (bronzo. 1955» d. 
Giacomo M »nzù Scultuio .assi; vivamente ir.ser.te nelle 
p 4 ilemiehe attuali S'vro quelle d Mazz.acurat;. Pt roz T-ver- 
nan. Ma.stro.anni. Co'.s;:gra. /.Iir'ico. Garell: 

Delle opa’re espo';-' a.’la -Oiysst.a-, pregtvoli quelle vi: 
Fazzini. il p:ccoio Cardie re (uno studio per il grande 
Buttero?) pirticolarmcnie. di Fabbri, Cherchi. Mirguzzi l’n 
vero capvilavoro il Nudino di ragazza S'Ala. seggiola di 
Giacomo Manza 

Utilissima è la visita alla galleria di via Sardegna dova 
sono esposti fra gli altn disegni dt Consagra, Fabbn. Fazzinl. 
Greco. Raphael, nonché tre disegni rari di Arturo Martiri. 


I tfrj ancoro t-'/PP» p^ci. spc- preventiva q’uello di 

I Citìrn.-n*,-’ nel't .'are’tle de’- ■^"ii''^are t'jtte le g:vi:e ap- 
I i 'sofg .Nere: "e-oarn 1 . d-' .s.-n *viate della vita. 

' mr-ici ad ami'", da r 'mpo-] ’-l prezzo di una vita 

l'ori* a comrzgn-, vi .f*c’'t'nc. lunga e sana e pr'''prio quel- 
1 'he no. cmr ;1 r.à .'vere If^ di v.veria come se si ficsse 


i q’/c’.”;’*i:i d'c’* c-.-c- dc’l 
eoìnpagni del * Cgr.T'-.ente >\ 
I eh,' ha o’à tanto ne.-ati e' 

Ì ^r'ittato nell,' passa’,- batta- 
g'',' delle, terra e deT'e.'iton,i- 
j 'nm. rorjfro *! fc-'"or'v'mo tci- 
idt’c o lo sfr'ittamento -n-:- 
1 rncH'i delle r-’n*.'-.' dc’r’n- 

i »• IS’ro n”,‘0 p.’r c "im N r^r,--.. 


p.m et' 


[C frrcerc la non fac-i,- het- 
j T'ig'ie o.'r la d’StT’iZ'orie de' 
Citrtiìe Cascino, la .assai più 
diffic'',' lotta ver far dive¬ 
nire P.ilermo una città mo¬ 
derna. crpero.sa. eirile. 


Lrrio LOMB.ARno.R.\DlCTl Renaio Guttuso. 


■XRTl'KO S.ANt 
CONFERENZA DI ROVAI 

L'Ungherio dì oggi 
e gli inteileffuali 


lo -cr.ttore u.ngherese Mi¬ 
chele .And.rea Rema: terrà al» 
r.Acc.tdemia d’L'nghena (vìa 
Giulia 1) una conferenza sul 
tema: * L’L'ngheria d’oggi e 
l’impe.gno degli intellettua¬ 
li ». Presiederà la riunione 






Pag. 4 - Mercoledì 8 gennaio 1958 


V UNITA’ 



( Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


KI.KZIONK r>KL SINOACO RINVIATA A ROMANI SKRA 


COME E’ STATO RINTRACCIATO IL FORTUNATO POSSESSORE DEL BIGLIETTO « E-49396 » 


I comunisti chiedono in Campidoglio 
l’ingresso in Giunto delie forze popolari 


La Deiiioerazia Cristiana ha gìA accettalo i voti tict lascisti c dei iiioiiarcliici per il suo candi¬ 
dato avv. Cjoccctti - Una piatta lettera <Icl diniissionario Tnpiiii - Natoli c Nannii/KÌ dcniiii- 
cìano il ralliincnto deirAniininistrazionc clericale - IMeloso discorso del socialdemocratico LMCitore 


Una seduta di cinque ore o mezza, svoltasi alla pre¬ 
senza di un pubblico straripante, di decine tli fotottrati e 
delle telecamere, non ò stata sufficiente per ele^^ere il 
nuovo sindaco di Homo. 11 Consij^lio comunale ha preso 
atto delle dimissioni di Tupini (50 voli favorevoli, uno con¬ 
trario, 18 astenuti) esaurendo in tal modo la iliscussione 
dei primo punto alTordine del diurno. Non ha potuto |)e- 
rò, data l’ora tardissima ( le 23,30 circa) passare aU’elezio- 
ne del nuovo sindaco, l.a cosa, tuttavia, appare pressoch(- 
scontata in vista della nuova seduta convocata per doma¬ 
ni. Cioccelti il candidalo ilella Democrazia cristiana alla 
massima maf^istratiira cittadina, può contare sul voto tli- 
chiarato dei monarchici e dei fascisti e non sembra avere 
alcuna intenzione di rinutare quei voti. Il capo del gruppo 
d e.. Lombardi ha uià ilichiarato che il partito di mafjMio- 
ran/a relati^'a accidlerò i voli da qualsiasi parte essi ven¬ 
dano. confermando il vernonnoso proposito di perpetuare 
ralleaiiza reazionaria. La stessa cosa faranno i socialde¬ 
mocratici. anche se essi hanno detto per bocca di L’Lltore 
che quei voli < non sono necessari *. 

Ma cpiesta ^ cosa clic si vc- 
drfi fin da doinnni sera. 

Il Krup|io comunista, dal can¬ 


to suo, ha posto 11 problciiiìi 
sostanziale di un rinaovntncnto 
della direzione nmmlnistrativii. 
ha chiesto le dimissioni della 
Rliintn e In partecipazione nel¬ 
la nuova eompai’ino cnpitollnn 
del rappresentanti delle forze 
popolari. Soelnllsll. repubblica¬ 
ni e radicali hanno po.sto anche 
essi 11 problema di una inodill- 
cazione della struttura politica 
della Kiiinta. proponendo In co¬ 
stituzione di una mnnnioranza 
che vndn dalla D.C- al parlilo 
socialista. 

La discussione & stata Intro¬ 
dotta dalla lettura, fatta dallo 
assessore anziano Colnsanti. 
della lettera con la quale To¬ 
pini Rlustinea la sua opzione 
per 11 Senato Un Klornale del 
mattino aveva fatto intendere 
che cpiesta lettera, piunta In 
Campidopllo solo nella matti¬ 
nata. potes-se contenere qualche 
sorpresa scrndita per la map- 
piornnza democristiana. Nulla 
di tutto questo. SI tratta di una 
lettera piatta, priva di cpinlsia- 
si interesse pallllco. 

Dalla lettura di questa lette¬ 
ra ha preso l’avvio 11 compnpno 
Natoli per svolRcre il suo Inter¬ 
vento all'Inizio della discussio¬ 
ne La lettera è rultlmo atto di 
una vicenda che fornisco a tut¬ 
ti molti Inseqnamentl sul costu¬ 
me del partito di maRRloranza 
SI tratta di questioni sostanzia¬ 
li. Quando nella primavera del 
1956 fu posta In candidatura di 
Tuplnl. la nC 'sl propose di li¬ 
quidare una parte del vecchi 
amministratori del comune di 
Roma e Topini venne presen¬ 
tato all'opinione pubblica co¬ 
me risorno nuot o. 

Naufragio di teorie 

L’espcrlcnzo ha parlato ni 
naufraRio dello teoria dello 
- uomo nuovo •- c ha confer¬ 
mato che lo politico della 
Riunta non può ideiitincorsi 
con le virtù di uno persono. 

Un anno o mezzo di atti¬ 
vila ò sullìciente per Riudicare. 
Il proRranima della Riunta ò 
fallito. Rii impoRni assunti al 
momento deH’investitura sono 
rimasti inadempiuti. La Icrrc 
speciale por Roma è divenuta 
un mostriciattolo di ordinario 
amministrazione; per la zona 
industriale non è stato nep¬ 
pure attuato il primo piano 
partlcolareRRi.ato: il nuovo pia¬ 
no rcRoIatore. che doveva es¬ 
sere approvato entro il 31 mar¬ 
zo del 1957. sta per essere in¬ 
sabbiato; eli espropri delle 
aree pià munite di servizi so¬ 
no rimasti una enunciazione 
scritta; la situazione dei ba¬ 
raccati si aCRrava; le Olimpiadi 
del 11*60 non sono state nem¬ 
meno discusse in CoiisìrIio; 
non SI è nemmeno avviata, 
come si era promesso, la mo¬ 
dificazione della struttura del 
bilancio. 

Non vi è dubbio, come è 
detto nella moz.one di sfiducia 
presentata dai comunisti e dai 
socialisti, che il fallimento de- 
r1i impcRni proRrammatici in¬ 
vesta la responsabilità della 
giunta c la sua composizione 
politica. Natoli ha ricordato 
che la giunta, nata con quat¬ 
tro gambe e sorretta dai voti 
fascisti, ebbe in S.iragat il 
patrono deir.ipertura a destra 
e che in un certo senso. Tu- 
pim p\>6 cons dorarsi un pre¬ 
cursore di Zob. Ma le gambe 
delia Riunta divennero ben 
presto tre. in seguito alba de¬ 
cisione del congresso repubbli¬ 
cano di ritirare la collabora- 

Tione HaI rzpprijnnaiite 

Arri vati a questo punto, non 
è detto che le tre gambe ri¬ 
manenti possano considerarsi 
ben falde, se si pensa alla po¬ 
sizione contraddittoria degli as¬ 
sessori socialdemocratici, com¬ 
ponenti di una giunta che è 
stata di recente attaccala vio- 
Jentemente pcrs.no dal g.or¬ 
nale del PSDI. 

Dopo aver accennato ad al¬ 
cune perpless tà sorte in cam¬ 
po liberale per il carattere ac¬ 
centuatamene clericale assun¬ 
to daila giunta capitolina c 
dopo aver polemizzato con una 
dichiarar.one del secretano del 
com.tato romano della DC. Na¬ 
toli ha sottoi.reato con energia 
la nece.ss.tì che le forze qtia- 
lificatc dell’opposizione entrino 
a far parte di una nuova giun¬ 
ta. che s-.st.tuisca quella lo¬ 
gora ancora in carica Questa 
è la ccndiz.or.e csscr.z ale per 
dare un nuovo corso alTamm.- 
n.sTraz.or.e c.ttadir.a. Nessuno 
può iiiudcrsi di poter r.solvere 
le questioni vitali di Roma 
mettendo un altro personagg.o 
al posto di Tupini. K' necessa- 
r.a una scelta pol.f.ca. è in- 
d.spensab-le l’attuazione di una 
nuova p* 3 Ì;tica sostenuta disile 
forze popolari. Tutta l’espe- 
rienza d'cenrinlc ha dimostrato 
sempre p.ù chiaramente che la 
presenza della sinistra e indi¬ 
spensabile. E’ inevitabile che 
SI faccia sempre più strada la 
convinzione che le forze popo- 
Uri liano più vicine alle soglie 


del Rovcriio capitolino di «luaii- 
to non io fossero tiivei anni fa 

Il compaRiio socialista V'eii- 
turliil ha riconlato la facile 
profezia fatta il Riorao della 
investitura di Tupini, quando 
1 socialisti nfferinaroiio che 
una Rullila appoRRiata dalla 
destra monarchica e fascista 
avrebbe fatto fallimento La 
mtiRRioranza stabilitasi per la 
elezione del sindaco ò diven¬ 
tala periuaiicnte, e ne sono 
prova gli ultimi avvenimenti, 
come la nomina del Sovrin¬ 
tendente nll’Opera. la nomina 
del nuovo asses.sorc u la fami- 
Rerata deliberazione su Villa 
CIiIrì. Se la scelta a destra 
sarò rinnovata, |a Riunta tro¬ 
verò nel socialisti dcRli oppo¬ 
sitori decisi. Interpretando 
es|iiieitameiite niiehe la posi¬ 
ziono del rcpublilicano Ror- 
riiso e del radicale Cattaui. 
Venturini ha iifferinato che 
e.sisfe nel Consiglio un’alterna¬ 
tiva alla iiinggiuratiza di de¬ 
stra, piirchò SI rinunci alla di¬ 
fesa del privilegio o si alibia 
di mira la difesa degli interessi 
popolari. 

II monarchico Patrissi lia ne¬ 
gato rovidenza alTermando che 
in un anno e mezzo di Rovonio 
-non certo sostanzioso- Tupi¬ 
ni ha amministrato male per- 
chò non aveva fatto una scelta 
politica Egli ha invitato la D.C. 
a qualificarsi più chiaramente, 
ha assicurato il volo del suo 
partito a Cioccelti o ha dello 
però che voterebbe a favore di 
una mozione di sfiducia verso 
la giunta considerata la pre¬ 
senza in ossa dei socialdemo¬ 
cratici e del liberali, 1 quali so¬ 
no responsabili di non aver ac¬ 
cettato la formazione della 
-grande destra-. 

Il mis.sino Aureli si ò mante¬ 
nuto sulla falsariga del consi¬ 
gliere monarchico. Ha attaccato 
pcrsonalniontc Tupini e la sua 
amministrazione, ma ha invi¬ 
tato la DC a contare aperta¬ 
mente suil.i maggiomnza di de¬ 
stra. - Da Roma — egli ha sog¬ 
giunto — deve partire l'insc- 
gnamento per tutta l’Italia che 
si può fare causa comune -. A 
una interruzione del compagno 
Trombadori. 11 consigliere fa¬ 
scista ha replicato che la DC 
deve scegliere apertamente 
tra la solidarictò con i fascisti 
e quella con i comunisti. 

Al consigliere missino è se¬ 
guito il repubblicano Rorniso. 
il quale ha giudicato inevita¬ 
bile il fallimento dcirammini- 
strazionc - pendolare- di Tu- 
pini, come respcnenza dìmo- 
stra'non solo nel caso romano 
La contraddizione insita ncll.i 
formazione di iin.a giunta di 
-centro-sinistra» ha condan¬ 
nato la giunta medesima allo 
immobilismo o l'ha condotta 
fatalmente alla difesa di inte¬ 
ressi particolaristici, di cui si 
sono fatte portatrici in pruno 
luogo le destre. 

Il libemle Bozzi ha ripetuto 
la posizione assunta dal suo 
partito. Lo dimissioni di Tupi¬ 
ni non pongono alcun problema 
politico: si tr.alta di ricostituire 
la nD.-malit-ì deH’amministra- 
zione con la nomina del nuovo 
sindaco c il mantenimento del¬ 
la - giunto di centro a maggio¬ 
ranza relativa 

Sirontatezza polilica 

Il discorso dcH’ing Lombar¬ 
di. dedicato nella sua prima 
parte a una verbosa c - spirito¬ 
sa - replica a tutti coloro clic 
avevano perlolo pr.ma di lui. 
è s;a'u> il momento più eviden¬ 
te di «fror>tat.-77a politica. Egli 
ha sostanzialmente detto che 
tutti i voti sono bene accetti 
c che ciò fa parte di un non 
meglio specificato costume de¬ 
mocratico Ciò non ha impcd.lo 
al capo del gruppo d c. di chie¬ 
dere le scuse ai fascisti per al¬ 
cune dichiarazioni sulle Fo.ssc 
.■\rdeat;ne fatte da 'Tupini nel 
giorno delle sue dimissioni. 

Tupin: stesso — ha detto Lom¬ 
bardi — gb ha assicurato che 
le sue dichiarazioni non vole¬ 
vano significare mancanza di 
riguardo per chicchessia. Quan¬ 
to ella giunta - pendolare-, es¬ 
sa è solo frutto delle circo¬ 
stanze! 

A quoto punto, il compagno 
Narnuzzi ha chiesto di parla¬ 
re per illustrare un ordine del 
giorno comunista recante an¬ 
che le firme di CJigliotli c Na¬ 
toli Con questo ordine del 
giorno, che poi m sede di vo¬ 
tazione è stato dichiarato de- 
c.iduto dopo T.-,pprovazione di 
un altro ordine del giorno de¬ 
mocristiano. I comunisti hanno 
riproposto le dimissioni della 
intera giunta. Illus'rando. Nan- 
nuzzi ha invitato i socialdemo¬ 
cratici a uscire dal silenzio e 
ha attaccato la giunta per aver 
accettato cost.antrmente che i 
voti della destr.a aceorressero 
in suo aiuto, quando le sue sor¬ 
ti apparivano in forse Oggi, 
mentie da una parte Cioccett: 
f Lombardi confi-rmano il vec¬ 
chio indirizzo politico, dall’al¬ 
tra le destre non chiedono, per¬ 
ché non iiossono farlo, un mu-i 


taiiu'iito della politica. Chiedo, 
no, al contrario, un’adcsiune 
sempre più aperta della giun¬ 
ta al propositi reazionari dei 
nioiiarehiei o dei faseisti. Nan- 
iiii/./i ha eoneluso auspicando 
rapertum uflleiale delia erlsi 
eapitolinii. crisi salutare, elle 
dovrelilie consentire la jiiirle- 
eipazione iliretta tlelle forze 
popolari al governo eointinale 
La giunta die ha fatto falli¬ 
mento — egli ha coneluso — 
d(*vi' la.seiare il posto a una 
giunta nuova, a uomini nuovi 
e a im prograinnia ette rap¬ 
presenti le esigenze della po¬ 
pola/ione roiiiaiia 

I due ultimi oratori della 
seduta sono stati ('altaiii e 
L'Eltore. Il consigliere radiea- 
ie ha affermato ehe non »* ni.ii 
esistita una - giunta pioidola- 
re -, eonie ò stato affermato 
da (|iinleuno In roaltò la giunta 
si ò retta in mollo costante su 
una maggioranza di di'stra. 
Quanto alla proposta coiiiuiie 
dei parliti soeiidistii, repuli- 


blieiitio e radicale per In eosti- 
liizlnnc di una nuova niaggio- 
ranza, Cattaui ha affermato 
die sì sono avute in Consiglio 
due sole risposte, nnibedue ne¬ 
gative; (piella liliorale. die si- 
giiitlea; - na.sciaino come giunta 
(li minoranza -, il die non 
ecdiide che !•> destra rivendi- 
ehi di diventare iiiaggioranzn 
a sostegno di (piesta giunta 
V'i ò |ioi la risposta dì Loin- 
liardi. la (piab* neonfenna il 
nialiiieonieo gioco del passalo, 
per eiii la maggioranza si for¬ 
ma - easo per ca.so -. Senondiò 
ò iiievilalille die avvenga, eo- 
iiie |ier il p.issalo, elle p' ade¬ 
sioni si eerdiiiio sempre da 
lina parte <l,i de.stra) pereliò 
gli obiettivi eli(‘ la giunta si 
propone vallilo sempre in (ind¬ 
ia direzione. 

Ultimo, e iw'iiosissiiiio, Tin- 
tervento del socloldeinoerotico 
L'KItore, il (|uule Imi sostenuto 
die tutto (pianto il l’SDI fo 
rientra nella sua •< iiorinnle 
prassi deiniH'rntica -. L’Ettore 


Ila (lidio, rivolto ni fa.scisti, die 
s(‘ lo destro darò i suoi voti o 
C'iocectq c olio giunto, finirò 
in fondo jier oeeetlarne il [iro- 
groinina (!); (ptjndl. iin voto 
inoiiardiico e fascista per Cioe- 
eeltl non avrebbe ne.ssun va¬ 
lore. 

Subito dopo queato inter- 
ini'zzo ameno, si ò pn.ssati oi 
voli. Un ordine del giorno de¬ 
mocristiano. di(‘ cliiedevo (ii 
prendere otto delie dimissio¬ 
ni di 'Tupini e elle è stalo ap¬ 
provato con rnsteii.sione delle 
siiustie. non Ilo consentito dii* 
fos.so me.s.so in votazione c|iiel- 
lo di sfiducia presentalo dai 
eoiiuinisti 

Si è allora volato per lo pre- 
.sa (Tatto delle diinls-sioni Pre¬ 
senti 75 consiglieri, votanti .57.: 
asti'iiliti Ut consiglieri tiiiag- 
gioron/o nece.saoria ‘2!> voti) le 
(iitnissioni sono state occetlate 
con fili voti favorevoli e uno 
eontnino. 

1 Invori sono sfati quindi ng-j 
giornati atte Ut di domani. 


« OPERAZIONE SETACCIO » NEL POPOLARE MERCATO 


I bondii di vendita di Porto Portese 
PMqu isiti teli menino deiln p eiiiio 

Quindici persone fermate per accertamenti - Sotto sequestro 70 
copertoni, accessori per automobili, motociclette e Ire biciclette 


Una movimentata o .spetla- 
ilaro operazione di |)oliziii è 
ata elTettuata ieri mattina 
igli agenti della « tralllco c 
irismo • della Questura al co¬ 
lando dei doti. Morlacchi, n 
)rdo di dieci automezzi o di 
cune * campagnole ». Verso 
oro 12,30 quando Tnnimnzio; 
: che regna al mercato degli 
(getti usati di Porta Portesc 
iggiuiigc il culmine, gli ngen- 
sono scesi (irecliiitosamcutc 
die camionette ed hanno bloc- 
ito tutte le vie d’accesso al 
lercato stesso, mentre altri si 
larpagllavano lestamente fra 
banchi di vendita o I « box • 
n rivenditori per perquisirli, 
ontemporancamente altri a- 
?nti facevano una irruzione 
L*! due bar che si trovano nel 
irimelro del mercato, chic- 
?ndo i docnmontl ai presenti. 
Ecco il risultato della mas- 
ccia operazione che aveva 
jmc scopo il controllo della 


merce esposta dal rivenditori, 
nella siieranza di scoprire og¬ 
getti (li provenienza furtiva: 
70 copertoni per aiitomoliili. 
dei quali i rivenditori non liaa- 
iio saputo giustificare Taciiui- 
sto. sono stati posti sotto se- 
(picstro. Lo stesso dicasi per 
numerosi acce.ssorl per auto, 
di tre motoscooter (ni cui uno 
smontato e successivamente 
riconosciuto dal suo legittimo 
jiroprietario) e tre biciclette. 

Quindici rivenditori sono sta¬ 
ti accompagnati in Questura 
t)or accertamenti c successi¬ 
vamente rilasciati. Continua¬ 
no gli accertamenti per sco¬ 
prire la provenienza delta mer¬ 
ce (Kistn sotto sequestro, ma 
lasciata in consegna, momen¬ 
taneamente, ai rivenditori 
stessi. 

• • • 

Il vigile notturno Umberto 
Rasar, durante il suo norma¬ 
le giro di perlustrazione a 


Gronchi all’inaugurazione 


del 


nuovo anno 


giudiz 


lario 


Il cerimoniale che precede la relazione del Procura* 
tore generale - La solenne seduta di stamane alle 11 


Presente il Presidente della 
Repubblica, avrà luogo oggi 
alilo oro 11 al Palazro di 
Giu.stizia. la solenne inaugu¬ 
razione delTxXniio giudiziario 
della Corte Suprema di Cassa¬ 
zione. Saranno presenti anche 
i pre.^identi dcll.a Camera dei 
deputati, del Senato e della 
Corte Costituzionale, il Presi¬ 
dente del Consiglio Zoli c il 
vice presiicnte Polla. 

I parlamentari saranno ri¬ 
cevuti nel cortile d'onore dal 
consigliere della Corte di Cas¬ 
sazione dottor Mastrapasqiia. 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale dottor Polimcno, dal 
consigliere della Corto di Cas¬ 
sazione doti. Novelli, dal so¬ 
stituto procuratore generale 
dottor Parlatore. L'avvocato 
generale dott. Pomodoro rice¬ 
verà il Cardinale Vicario del 
Papa c lo scorterà fino al po¬ 
llo aisocnatosli neii’aula ma¬ 
gna. 

II pr,3Cuiatorc generale pres¬ 
so la Corte di Cassazione, se¬ 
guito dai magistrati che fan¬ 
no narle del SUO ufTicio. farà 
il silo ingresso nclTaula ma¬ 
gna alle 10.50. dopo che TiifR- 
ciale giudiziario avrà annun¬ 
ciato Tingrcsso della Corte di 
Cas.<azi.’>ne proveniente dalla 
aula dcli-a seconda sezione ci¬ 
vile. 

Mentre la Corte prenderà 
po.'to. giungerà a Palazzo di 
G.ustizia, accompagnato dal 
ministro Guardasigilli, il Pre¬ 
sidente della Sezione della 
Corte di Cassazione dott. Pa- 
squera c ^daU’as-v. generale 
dott, Faccini, entrambi in to¬ 
ga rossa e tocco. Il presidente 
verrà scortato fino al primo 
piano, dove, nel gabinetto del 
primo pres-'dente sarà rice¬ 
vuto dal .jiTcsidcnte di Sezione 
dott. Zappiiìli in toga rossa e 
dagli alti magistrati. 

Quando ii Capo dello Stato 
avrà preso posto nelTaula ma-1 
gna. il primo presidente del-ì 
la Corte di Cassazione dottor j 
Eula dichiarerà aperta la so-i 
data dando la parola al Pro-i 
curatore generale che riferi¬ 
rà suiramminisirazione della 
giustizia. Su richiesta del Pro¬ 


curatore generale, alla fine 
della relazione, il primo pre- 
.sidente dichiarerà aperto Tan¬ 
no giudiziario 1953 in nome del 
IKJiMilo italiano. 

Doih> il commiato, che av¬ 
verrà nel g.'ibinctto del primo 
presidente. Ton. Gronetii s.arà 
accompagnato ai piedi dello 
scalone dai niagì.stratì che lo 
hanno ricevuto alTarrivo. 


Nozze d’argento 

I coniugi xXiigelo Saccucci e 
Catorin.T S.aiiti hanno festeg¬ 
giato ieri le nozze d’argento 
.•\uguri vivissimi. 


'Toi pignattara. ha sventalo ii 
furto ehe alcuni ladri, rima.s 
sconosciuti, stavano perpetrai 
do ai danni del negozio di al 
liigliainento sito in piazza di 
Geografi 62 e gestito da O 
turino Ferrini, aliitantc in vi 
Dardanelli 37. 

11 Rasar, ver.so le ore 5, h 
notato in piazza dei GcogrnI 
un’auto « 1100 * color verd 
scuro che, al suo arrivo, si 
dileguata rapidamente vers 
la via Cnsilinn. 

Il v’igile ha percorso la pia; 
za e davanti al negozio del .s 
gnor Ferrini, ha visto un pii 
de di imrco abbandonato di 
ladri con il quale essi già avi 
vano tentato di forzare la s, 
raciiicsca. Evidentemente, 
malviventi, avvertiti dal « p; 
lo • dell’approssimarsi del v 
gite notturno, hanno nbbandi 
nato Timpr.sa risalendo siilTai 
to verde scura. 


Cambia nome 
la squadra 

« Traffico e Turismo » 

Nel quadro del cambiamenti 
apportati dal nuovo (piestore 
dottor Mnrzano la Squadra Traf¬ 
fico e Turismo dell.n Qiiestiirn lia 
assunto l.a niiov.a denominazione 
di ■» Squadra Turismo e Traf¬ 
fico 

La nuova .squadra è stata po¬ 
tenziala con altri cinquanta uo¬ 
mini raggiungendo cosi il nu¬ 
mero di 300 agenti. La direzio¬ 
ne detto squadra rimane affida¬ 
ta o| dottor xMdo Morlacclii. 
cominissiirio rsipo dì P. S, che 
si avvarr.’i di due commissari 
.iggiunti: il dottor Mario Sesti 
Mirnglia. il dottor Giancarlo 
Colandren 


Rubata l'auto 
dell'ambasciatore 
del Pakistan 

I.’ambasciaiore del Pakistan 
S. K. Dclilavi. è stato denibaio 
nel pomeriggio di ieri della sua 
.automobile che si trovava nel 
garage privato, di via Giusep¬ 
pe M.ingilt, la. 


ECHI DELLA BEFANA 


«Amici dell'Unità)» 

Le srilnnt e gli « unirl » 
fonn Invitali a cotnplrtarr I 
vmamrnil per la « Befana 
delrtrmiA >. inoltre li roma- 
nlra ehe i Mgllettl per II ri¬ 
tiro del parrò Befana al- 
TAdrlano saranno pronti ve- 
nrrdL 



l'na Indoi inaia esposizione del prodotto. Ideata e rallzzata 
da Alemanna. I.'nmagglo del doire tradizionale: il panettone 
Aleinagna é sialo accollo con particolare favore dai nostri 

metropolitani 


Un ìTomiMno hn vlnio 

i 1OO milioni floUit M^olteviu 

E* Giuseppe Falaschi, da anni al servizio del tisiologo prof. sen. Monaldi, presso il quale è impiegata anche 
sua moglie * « Venitemi a svegliare se ho vinto » aveva detto abbandonando il suo posto davanti alla TV 


t-D'ITER»'' I 



HA •'VLMHITD ” 100 Mli.IOM — I/-anibiilaiitc - presso 
Il (iiiitle II neoiiillioniirlo Ini uei|iilsl:ito II tiigllelto vlneenle 


Il fortunato possessore del 
tiigllelto E-19391!. vincitore dei 
(‘(Ulto milioni della I.ottoria di 
Capodanno, ò Taiitista Giuse|). 
)e Kalaschi, abitante a Roma 
Il via Ludovico li numero fi 
iiit(‘rMO 1. Egli è nato 49 anni 
or sono a Città di Castello, in 
provincia di l'eriigia. ed é nm- 
■nogiiato da sei unni con Emi- 
Ila Campagnoni I due coniugi 
non hanno figli e lavorano o. 
meglio, lavoiaviino entrambi 
alle dipendenzi' del senatore 
d c dottor nrof Vincen/o Mo 
naidi. un illustre tisiologo che 
dividi* la sua attivit.ò profes 
sionale fra lo studio romano di 
via Magc'iita 13 p gli Ospedali 
Itiiinìti di Napoli; il Falasclii. 
natiiralinent(‘. come aiitisiu. sii.i 
moglie come addetta alTamIni 
tutorio 

La eaecia dt-i cronisti al neo 
milionario non ò stata né lirevi* 
né facile. Dopo le prime, con¬ 
vulse ed inutili ti‘lefonale al 
l’Intendenza di Finanza e alla 
Hai-TV. un falso allarme li.i 
eomineialo a muovere le ac(|ue 
Il liiglìetto vineenic' — si di- 
c(‘va — era stato venduto, in- 
SKunc con (jmdlo elio si è ag 
giudicato R (piallo pri'inio di tli 
milioni, da una posteggiante -- 
•Maria Luisa Francia, ima lidia 
ragazza bruna che da un paio 
di anni ttime il suo liancbetto 
in via Veni'to all’angolo con via 
Sicilia (.’osl alle ore 11.39. il 
conci'ssionario delb* lotlerii* na¬ 
zionali pi'r la provincia di 
Itonia. dottor Sante Cammar.ita 
-leguito da im codazzo di gior¬ 
nalisti e di fotoreporter, si ì- 
recato a •• inti-rrogare - la gio¬ 
vane. 

Emozionata i)“r Timprovvisa 
(* iiuprevistii piiliblicìUi i* per 
la prospettiva di ineassare la 
.sua parte di denaro, la ragazza 
ha riiecontalo di avi'r avuto dal 
distribiitoM'. per la vendita nei 
giorni successivi al Capodanno, 
un certo numero di bloeclidli 
della fortunata serie E. - 11 gior¬ 
no 4 — ella ha eontiniiato — 
mi si (’* presentato un signore 
1)011 vestilo, dai modi distinti e 
dallo spiccato accento setten¬ 
trionale, ed ha acipiistalo ben 
74 blglielti: il giorno dopo ò 
tornato o ne ha comperali al¬ 
tri 54. Sono convinta che anche 
essi, come i precedenti, nppnr- 
lonevnno alla serie E. Non mi 
era mal capitato di vendere 
tanti bigllelti in una volta! ». 

Una doccia fredda 

Ma la signorina F’riincia sla¬ 
va ancora rallegrandosi della 
sua fortuna e faceva del suo 
meglio per accontentare i fo¬ 
tografi (iiiando ò venuta la doc¬ 
cia frerlda. E' stato Io stesso 
dottor Cammarata ad aprire i 
nibinetti. noiioslante la notte 
insonne traseonin riflettendo sul 
Caso di un infedele e.sattore che 


Poco dojw mezzogiorno di 
ieri una grave disgrazia è 
avvenuta al Corso Vittorio a 
'Tivoli. Il signor Luigi Miicci 
di .55 anni da S. Polo dei Ca¬ 
valieri, si è alTacciato al bal¬ 
cone della sua casa sita ap¬ 
punto al corso Vittorio ed im¬ 
provvisamente ha perso l’cqui- 
libiio precipitando in strada. 

xMcuni iiassanti hanno soc¬ 
corso Io sventurato che, nella 
caduta, aveva riiiortato gravi 
ferite, trasportandolo, a bordo 
di una macchina di passaggio. 
nlTospcdalc civile della citta¬ 
dina, dove è deceduto subito 
dopo il ricovero. 

Il Commissariato di Tivoli 
ha aperto una inchiesta per ac¬ 
certare le cause della di¬ 
sgrazia. 

E' deceduto 
lo scultore Piermotteo 

I Lo scultore Antonio Pier- 
m.ittco di 5S anni, rimasto fe¬ 
rito nclTincidentp avvenuto Io 
altro giorno al 40 ehilonietrii 
delTAurelia o rieovcrato allo 
ospedale di S. Spirito, è de¬ 
ceduto ieri sera alle ore 17.45. 

Come ieri abbiamo dato noti¬ 
zia. lo scultore vi.asgiava a 
bordo di una -600- in compa¬ 
gnia della nipote Aurora Bal- 
darc di 17 anni residente a 
Torino c del signor Mano Co- 
iizzi di 65 anni. qu.ando. nello 
.iffrontare v.n.a curva nei pressi 
di Cerveteii. Tautomobile an¬ 
dava a sbattere contro un al¬ 
bero. Il Cc.lizzi dfx-edeva du- 
r.ante il trasporto all’osped.ale 
di Cerveteri. mentre il Pior- 
matteo c la nipote venivano 
trasportali al S, Spinto dove 
io scultore è deceduto. 

La Befana 
a Campo Marzio 

Lunedì 6 gennaio, giorno 
dcITEpif.mìa. una distribuzione 1 
di pachi-dono ha avuto luogo 
a iniziativa di un Comitato po¬ 
polare presieduto dalla signo¬ 
rina Molò nel popolare rione 
di Campo Marzio: ne hanno 
beneficiato i bimbi della zona 
di piazza delle Cappelle. 

Bilancio della Befana 
dei vigili 

I Vigili urbani hanno fatto 
l’inventario dei doni ncevut. 
dagli automobilisti. I vigili han¬ 
no ricevuto 14 materassi, una 
radio. 4 ferri da stiro, 6 auto¬ 
mobili per bambini, 11 maglie 


iivcv.i peiisiito beili' di fuggire 
eoli Unii (‘(>rt:i soinina di denaro 
e con alcuni biglietti della Lot¬ 
teria (la s(|iiadra inobib'. jietò. 

10 Ila gii) ari (‘Stalo). Egli. In¬ 
fatti. ha convocato ancora i 
giornali.stì e li ha informati clic 

11 biglii'tto vin(‘('nte non era 
stato vi'iidiito dalla ragaz/.'i di 
via Veneto, bensì dal signor 
'filo Croceianti. titolare di un 
posteggio :n))biilante. che alter¬ 
na la sua giornata di lavoro fra 
piazza Fiume e vìa Cavour, al¬ 
l’angolo con piazza dt'i Cinque¬ 
cento: sar.ò quindi costui a di- 
vidi'rsi il milione e mezzo di 
premio con gli altri 35 riven¬ 
ditori della Capitale ((piesto è, 
infatti, il patio tra i rivendi¬ 
tori). E che (jucsta notizia fos¬ 
so esalta lo provava un taccui¬ 
no sul «luale T‘- ambulante - 
aveva avuto cura di annotare 
i numeri e lo serie dei biglietti 
venduti. Del resto, a fugare 
ogni dubbio, non si ò fatta at¬ 
tendere la conferma del signor 
Onofrio Laglu'/.za. din'tiore 
della cooperativa romana dei 
rivenditori dì biglietti di lot¬ 
teria. 

Trovato 11 Croceianti. si ò co- 
inineiato a costruire su solide 


giallo ro.sse. 2 va.sche dì erì- 
.stallo. lU (liscbi, 4 palloni da 
imIcio. Inoltre hanno ricevuto 
1200 panettoni. 1350 bottiglie 
di spumante, 780 bottiglie di 
vino. 19‘J fiaschi di vino. 233 
t(>rroni. 723 ('hili di pasta. 79 
salami e formaggi. 723 scatole 
varie. 100 cc-'ti di fnitta. nu¬ 
merosi chili di catlè. casse d' 
bevande diverse e 400 mila 
lire in den.iro di cui 200 olTorte 
(1.111.1 Amm.nistrazione muni¬ 
cipale. 

Bollettino 

dell'influenza 

Dal giorno 2 al 5 corrente 
sono stati accortati a Roma — 
secondo (juanto comunica la 
Prefettura — 270 nuovi cast 
di influenz.! epidemica (di cui 
3 con complicazioni broncopol- 
momri) così npartiti: 212 in 
domicili privati di cui 11 rico¬ 
verati in ospedali: 21 fra mili¬ 
tari; 29 in collettività c 8 fra 
personale sanitario c fra i ri¬ 
coverati in ospedali. 

Sono inoltre segnalati dai co¬ 
muni della provincia d.il 2 cor¬ 
rente ad oggi 173 casi. 

E* infine, segnal.ito un deces- 


Tre ragazzi della nostra cit¬ 
tà. che orano fuggiti, in com¬ 
pagnia di altri sei corrigendi, 
dalla cosa di rit'ducazione d: 
Urbino, sono stati rintracciati 
e orrostati doi carabinieri d: 
Riano Flaminio. S. ’rat'e m 
Raimondo Desidera d: 21 an¬ 
ni. Luciano Gheira di 19 an¬ 
ni e Virgilio Ch’cragatti di 17 
anni. Costoro, una decina di 
giorni fa. durante una passeg¬ 
giata obbandona\xino improvvi- 
s-amente il gruppo, dandosi al¬ 
ia fuga, vanamente inseguiti 
dei sorveglianti dclTistituto. 

Solo ora, dopo la cattura, i 
.'«rab.nieri hanno p<)tu:o ri¬ 
costruire Tattivi’à del terzetto 
durante i giorni di libertà. I 
tre ra,.o 22 i. giunti a Roma, 
hanno rubato una ~1I00- tar¬ 
gata Pesaro 15765, una motoci¬ 
cletta ed un’altra -IICK)- tar¬ 
gata Roma 191325. 

I tre raga 2 zi sono stati de- 


b.-ist il percorso eompiiito diillii 
fortuiin. li -- tagliaiido dei cento 
inilioiii » era Ira i mille in do¬ 
tazione alla Banca del Lavoro, 
in via del Corso, ma non era 
.stato •/endiilo fra gli impiegati 
ed all.ìra. insieme con altri 114. 
era stato re.stitiiilo al eonees- 
.sionario e (|iiiii(li era finito sul 
baiielietlo del rivenditore e. il 
29 dieeiubre, nelle tasche di 
Giuseppi' Faiasehi: l’autista — 
come si apprender.’! poi — at¬ 
tendeva ((nella sera l’arrivo da 
Na|)oli del senatore Monaldi 
girellando nei (laraggl della sta¬ 
zione Termini ((uiiikìo gli ven¬ 
ne Tidoa di buttare al vento» 
500 lire... 

Ed eccoci al vincitore. Giu- 
sej)!»' Falaschi si ora recato a 
Napoli nella serata dett'altro 
ieri por proseguire poi. Insieme 
eoi prof Monaldi, alla volta 
(leirÀbruzzo. Lunedi st'ra nel- 
Tappartamenfo del |)arlameiita- 
re d. c.. in via Nevio 102 a Po- 
.silli])o, egli ha assistito davanti 
al televisore alle ultime battu¬ 
te d('l torneo - Voci e volti del¬ 
la fortuna ». Sapeva dì avere 
nel portafogli uno dei biglietti 
abliinatì alle (juattro S(|ua(lre 
(Inaliste e |)iir tuttavia, prima 
del termine della trasmissione. 
.<e n’ò andato a dormire: -Se 
vinco i cento niilioiii venitemi 
Il svegliare — lia detto con voce 
(li sonno alla cameriera del pro¬ 
fessore. EIcna Cocco di 39 anni 
—. altrimenti laseiatcnii dormi¬ 
re, che no ho bisogno. Ecco il 
biglietto: me lo tenga lei ». 

Dicci minuti dopo, la Cocco 
si è precipitata ansando netta 
sua camera e Tha scosso con 
forza: - Giuseppe, ha vinto! E’ 
milionario!-. L’autista non si è 
eccessivamente emozionato (per 
carattere, è un uomo (ti poche 
panile): ha pregato la donna 
di star zitta con tutti o poi si è 
riniesso paeificanu'iitc a dor¬ 
mire. 

« Sono felice » 

Ieri nìattina. nell’ambulato¬ 
rio di via Magenta, è s(|uillato 
il telefono. Era lo stesso pro¬ 
fessor Monaldi, ctie ha chiesto 
(ti parlare con Emilia Falaschi. 
- Emilia — le ha detto — suo 
marito ha vinto i cento milio¬ 
ni della Lotteria di Capodanno. 
Venga a Napoli, questa sera -. 

Dicci minuti dopo, è comin¬ 
ciato l’assedio dei giornalisti 
Emili.a Falaschi si era giò ri¬ 
presa: si ò l.isciata tranquilla¬ 
mente fotografare in mille po¬ 
se cd ha fatto alcune dichia¬ 
razioni. » Sono profondamente 
felice — ha detto —, Devo an¬ 
cora vedere mio marito c la 
cosa mi sembra assurda, inve¬ 
rosimile. Ho sempre sognato di 
poter .avere qu.alchc soldo por 
lasciare il lavoro e per con¬ 
durre una vita trar.(iuill.a e fe¬ 
lice insieme con Giuseppe. In 
sci anni di matrimonio, t.mt.-i 
lui cnc loVabbi.amo sempre la¬ 
vorato per vivere. Ma adesso la 
fortuna ci ha voluto f.avorire. 
Intendo, dopo un buon viig- 
cetto e un po’ di riposo, con¬ 


feriti elTAutorità giudiziaria e 
rinviati alta ca.sa di rioduca- 
Z'.one di Urbino. 


ARSI VIVI 
UNA VACCA 
E D UE VIT ELLI 

Verso le 19 di ieri sera i vigili 
del fuoco sono stati chiamati in 
\'ia Tor di Quinto, dove andava 
a fuoco una b.aracca adib.t.i a 
st.alla, di proprietà di Giulio 
Ror.csgiior.e. L’incendio veniva 
:i>sto circoscritto, ma purtroppo 
P''nvir ;0 ir.', unr. j 

v.-.cca e due vitellini Bnic.ava 
-inchc un modesto qu.antit.'.tivc 
di paglia e fieno- dani.i. in tutto, 
por ottocen.TomiIa lire I vigili 
..ono riusciti .ad impedire che 
il fuoco si propagasse a piccole 
costruzioni vicine alla baracca 
trasformata in rogo. 


timiarc n lavorare; ma a oa.sa 
mia. in una casetta linda, nio- 
(b'sta e ben mossa come ho 
sempre sognalo e ohe ades.so 
(lotrò averi' davvero. Con la 
viii(‘lta, aiuterò l miei otto fra¬ 
telli e 1 [larentl di mio manto, 
che ne banno tanto bisogno: 
eereberò (li esaudin' tutti 1 loro 
desideri - Tutto (|ul. 

Alle 13. Emilia Falaselil è tor¬ 
nala ii('ITap()artamenliiin dol- 
TICP elii' divide eoii un’altra 
famiglia in via Ludovico 11 ed 
li.i fatto colazione C'Ik' farei). 
l)e s(' ave.sst' vinto cento mi¬ 
lioni? - — ha eJìie.'ilo ad un 
tratto al suo eoimiuilino Isaia 
Petiotli -Me ne sarei giò an¬ 
dato' “ le ha ris|)os|() l'uomo 
sorridendo Io inveet' sono ri- 
tirista “ — )ia re()lleato b'i, ac¬ 
cingendosi a uscire |)er tornare 
■ilTaml'iilatorio del l'rofessor 
Monaldi 

All(' lii.15 la neomilionaria ò 
tornata di nuovo a casa' ((uesl.i 
volta Tae(‘om|)agnnvano. con 
[una lianela Ard('a bleu targata 
Roma 16f!0't2, lo cognata del 
si'natore d e e suo marito. SI 
è fatta larg(ì fra la folla di 
itiornalisti, di fotografi e di co¬ 
noscenti eht' avevano Invaso il 
(rortone o le scale ed ò entrata 
ehiiirh'ndosi aceiir.alamenb' la 
noria alle spalle Dieci minuti 
dopo ora di nuovo in strada e 
sorrideva felio' allo jrarnle di 
augurio e di eomiilimenfo ehe 
da ogni parte le andnv’iino ri¬ 
volgendo. - Non so niente, non 
ricordo niente, non fatemi per¬ 
der)* il treno - — h.a continualo 
a dire durante U breve tragitto 
ehe la separava dalTautn In¬ 
dossava un modesto tailleur gri¬ 
gio occhio di pernice, una ma¬ 
glietta nera e scarpe nere ed 
aveva sotto il bracrio una pic¬ 
cola borsa con un (io’ di binn- 
(‘beria Alb* 20 15 (' salil.a su un 
din'ttissimo in partenza per 
Napoli; alle 20.50. con ((Uniche 
niinuto di ritardo, il treno ha 
lascialo ansimando le (rensiline 
della Stazione T('rmini. 

Torniamo a Giuse(ipe Fala- 
sehi. Egli, nel primo pomerig¬ 
gio, ha lasciato Nanoll col prof. 
Monaldi ed ha raggiunto in auto 
Sant’Omero, un paesino incas¬ 
salo fra i monti delTAbnizzo: 
vi vive la figlia del parlamen¬ 
tare d c., .sposata da alcuni anni 
col figlio del medico condotto 
del luogo, dottor Tnnzi. 

« Ci penserò ••• ^ 

Alcuni giornalisti sono riu- 
scifi ad avvicinare il plurimi- 
li-onnrio verso le ore IB. mentre 
cenava tranquillamcnto. «Non 
ho niente da dire — egli ha 
risposto alle loro doman(Ic —. 
Non sono ancora in grado di 
formulare pronostiei per l’av- 
venìre So solo che aiuterò I 
mici fratelli o chiamerò mia 
madre a vìvere con me Penso 
che mia moglie vorrò fare un 
viaggio di piacere c acquistare 
una c.asa confortevole, ma mo¬ 
desta e tranquilla. AI resto 
penserò in futuro-. Ed ha ri¬ 
preso con tutta calma a man- 
■tiare. non prima però di aver 
dichiarato che oggi accompa¬ 
gnerò il senatore ad Ascoli 
Piceno. A quest'ultima affer¬ 
mazione, nt'ssiino ha creduto: 
a Napoli Giuseppe Falaschi ave¬ 
va la moglie che lo attendeva e 
tulli sono certi che oggi Ìl 
prof. Monaldi dovrò fare a 
meno delTniifi.sfa ohe per 20 
anni ha guidato la sua auto.. 

Ieri a tarda .sera, il cortile 
del fabbricato (ieU'ICP di via 
Ludovico II numero 6 era an¬ 
cora affollalo di inquilini, che 
concordemente hanno descritto 
la fortunata coppia, in lermini 
di affettuosa simpatia, come 
persone tr.anqu’ille. rìser\'ate, in 
armonia fra di loro e contente 
del loro stalo. All’intomo 4 del¬ 
io stabile. abiLa la signora An¬ 
tonia Cremonini. che ha qualche 
legame con Emilia Falaschi, 
dalla cui mamma ò stata tenuta 
a battesimo Ha parlato lei per 
tutti: ò contenta della grossa 
vincita toccata alla « comare- 
e dice commoss.a che la fortuna 
ha scelto bene, premiando una 
famigliola di onesti lavoratori 
che. se non vivevano nel bi¬ 
sogno. tuttavia non erano certo 
circondati dagli agi della ric¬ 
chezza. 

Ed ora poche parole sugli 
altri vincitori. 

Da Torino apprendiamo che 
Serafino G,-udi. il cieco che 
ha venduto il biglietto F 79311 
abbinato alle Marche ed il cui 
pos.>^5Sore inc.ìsser.à 20 milio- 
‘Il st-conrio prcmto della Lot¬ 
teria di Capodanno). Ò quasi 
certo di a\-cr venduto il pre¬ 
zioso taglian.io di carta colo- 
Ta!.i a! fratello Oreste il qua¬ 
le, residendo a Tunisi, ha tra¬ 
scorso le feste natalizie nel ca- 
r‘aluoco piemontese: ma non 
è una co5.a sicura 

Invece il vincitore dei 15 
milioni co.stituenti il terzo pre¬ 
mio ò indubbiamente un napo- 
let.ir.o; _ inf.’tti. il biglietto 
I. I0T05 è stato venduto dal- 
’.'ufficio vaglia e risparmi della 
pista C(‘'n;r‘.lc di Napoli, e pre- 
cisamen’o da un impiegato ad¬ 
detto alle tessere postali. 

Infine. la signora Maria Ca¬ 
vallini. tito!.are della ricevito¬ 
ria n. 294 di via ColJizia 25. 
a Roma, che ha venduto il bi- 
c'.ietto vincitore del IV pre¬ 
mio. ha detto di aver distri¬ 
buito oltre 5(')0 biciietti e di 
non es.sere quindi in grado di 
ricordare o dì irdividii.arc il 
virciterei ò comunque da pre¬ 
sumere che il vincitore dei 10 
milioni, sia un cliente della ri¬ 
cevitoria. ed in tal caso c’è 
qualche probabilità che si fac¬ 
cia vivo. - Non protenderci 
certo un reg.a!o — ha detto la 
Idonna — tutt.avì.a avrei biso¬ 
gno di qualche sedi.a nuova per 
Il mio botte ghino ». 

ClllKl.'Ri:| % ri.ASTICA 

ESTETICA 

m.acchie e tumori della pelle 

depilazione DEFI.'JTIVA 

IW IKAI Roma, via Buozzl, 49 
Vi UJAI Appuntamento t. •HJtt 


Perde T equilibrio 

e precipita dal balcone 

La disgrazia è avvenuta ieri a mezzogiorno a 
Tivoli — Lo sventurato è deceduto poco dopo 


SONO STATI ACCIUFFATI DA I CARABINIERI 

Tre corrigendi evasi 
rubano due automobili 
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V UNITA' 


DOMENICA ALL'ADRIANO LA MANIFESTAZIONE DELL'UNITA* 


BRIGITTE AL BANDO 


Il fascino del ««circo»^ 
all eato della Bef ana 

Un lieto spettacolo offerto ai bimbi che riceveranno i pacchi- 
dono — Tra i versamenti di ieri cinquantamila lire della SPI 


Pochi giorni ci dividono or¬ 
mai dalla tnanifcsta/iont> ci'ii- 
tr.do della Uff nini dfll'Uinltì, 
che si svolgerà domenica mat¬ 
tina al Teatro Adriano, a par¬ 
tire dallo Ole 'J, con la conse¬ 
gna a centinaia di bimbi dei 
ìiacclii-dono confeAionati eoa lo 
olTorte e la solidaiietà <ii mi¬ 
gliaia di cittadini, .d nome dol- 
ì'IJintiì. 

La mattinata, come aÌ>l)iamo 
gi.'i detto, .sar.'i aMietat.'i da imo 
.spettacolo di v.iiiet.'i olTerto da 
\m occeAionalo complesso arti- 
.stieo, diretto da tliacomo To- 
selli. p composto da' nomenico 
Tosi, in arte - Memmo -. d d 
-trio» di AlTredo. Lucia e Ma¬ 
ria Modini, e da Daviso Mo¬ 
dini. in .irte - l''i.icca - I nomi 
— -Memmo» e - Kìacca » -- 
.sono inconrondiiiilmente legati 
ni circo e al .saio fascino' e arti¬ 
sti di circo sono infatti ipielli 
che presenteranno un nutrito 
programma di dair/e. selier/i 
comici, tiitmeti .lerob.itici ai 
liccoli intervenuti; aitisti. fra 
'altro, che hanno lavorato |iiii 
volte anche nel mondo del 
cinema (nella - Strada - di Fel- 


Dopo cimine giorni di ripos'o 
(per le fe^tivit.'i e rniventano 
(il line d’anno) le m tc.straii/e 
della fabbrica metalniecc.iiiica 
KATMK ieri mattina hanno ri- 
jireso il lavoro i* nel iiornerig 
gio hanno scioperato jier un'ora 
dando una coerente ed imitarla 
contimia'/.ioiie alla lotta intra¬ 
presa (piarantaeiiKiue giorni oi 
sono, dopo elle la direzione 
aziendale si era rifiutata di 
prendere in con.sidera/.'oiie e 
discutere alcune richieste d 
carattere economico e norma 
tivo avanzate sulla bas-e di una 
^irecisa situazione az'cndale 
ch(‘ ne consente l'a eco gl. me rito 

Lo .sciopero, come i prece¬ 
denti. à stalo olTettiiato dalla 
(piasi totalit.à dei dipendenti o 
i lavoratori hanno dimostrato 
cosi di aver mantenuto (|uella 
.salda iinit.’i raggiunta negli ul¬ 
timi rpiar.inta giorni del '37 e 
ohe la direzione in (pie.sti ul¬ 
timi giorni aveva tentato d' 
spezzare con promesse indi¬ 
viduali a vari dirigenti dei re¬ 
parti. 

Le mnestr.mze della FATMK 
hanno riconfermato la loro vo¬ 
lontà di proseguire l'azione sin¬ 
dacale fino all'accoglimento 
delle loro giuste rivendicazioni 


Assemblea 
straordinaria 
del sindacato cronisti 


Domenica 1!» gennaio p v. allo 
ore 10 in prima e alle ore 11 
in seconda convocazione a pa¬ 
lazzo Marigiuili. ò convocata 
i'assemtjlea straordinaria dei 
S.ndacato cronisti romani per 
eleggere i delegati (uno per 
ogni eintpianta iscritti o fra¬ 
zione di cintiunnta) td II Con¬ 
gresso nazionale dell'Unione 
nazionale cronisti italiani che 
avrà luogo n Mcssinn-Taornti- 
na-Palermo nella seconda me¬ 
tà del marzo pros.simo. 

L'ordine del giorno dell’as¬ 
semblea ò il seguente: 1) se¬ 
condo congresso dei cronisti in 
Sicilia o temi all'esame; 2) ele¬ 
zione dei delegati (uno per ogn. 
cinquar.t.-i iscritti o frazione di 
cinquanta). Le urne per le vo¬ 
tazioni r»-s’er.mno aperte fino 
alle ore 22 


Assemblee 
di insegnanti 
l'8 e il 9 gennaio 

H Sindacato nazionale auto¬ 
nomo della scuola elementare 
ha indetto, per I'8 e il 9 gen¬ 
naio. in tutti i c.apohioghi d. 
provincia. as.=emblce nelle qua¬ 
li verrà esaminata la portata 
del provvedimento per la car- 
nera e le retribuzioni del per¬ 


iini, in «Carosello nanoletaiio » 
e alla «Carrozza (loro» di 
Itenuir, con Anna M.igiuml). 

Fino n domenica, intanto, ri¬ 
marrà apert.i la Mostra delle 
opere oticrte dagli artisti ro¬ 
mani alla * lìffiinti dcll'l'aitil. 
ospit.ita nell'elegante foyer del 
Te.it to del Satiri; l'ineas.so delle 
vendite, eom'ò noto, aiidr.'i a 
benficio dei bimbi elle .sai.iiuio 
,i'-si.stiti per merito della uostr.i 
iniziali va; gli .irtìsti rouumi. in 
gran numero, liaiiiio voluto 
eosl provare la proloedlt.’i dei 
legami elle li stringono alle 
masse iiiù povere delia città. 

K passiamo al eon.siieto, (pio- 
tiibano. sempre rieeliissimo 
elenco di olTi'rte Lo apre oggi 
la Società |ier la i’iilililieltà in 
Italia (SI’D, con il eospietio e 
gradito dono di 501(00 lire 
Seguono. 

Doti ssa Claudia l’apareUl' 
L 1300, fratelli Saeebetli' liti 
mero 0 panettoni, n 1.3 scopet¬ 
te, kg 2 di earamelle; Angelo 
llarolo. via Vaseellari' tre pae- 
elii riso, eiiuiue uaeelii biscotti, 
due paeclielti (li [lastlna, un 
Iiaeelietto semolino, (piatirò b'i- 


sotmle direttivo ed Insegn.atifr 
recentemente apiirovito d dia 
V'I Commissione ilei Scindo 

La tassazione 
del prof. Frugoni 


Il prof. Cesare Fnigoiii. a 
seguilo di ripetute notizie ine¬ 
satte in merito alla sua posi¬ 
zione fiscale, ha dieliiar.do clic 
la (ieiiimcia di modesto reddi¬ 
to a lui attribuita à invece 
(piella (Il siin iiiiiote dr Ces ire 
Frugoni, giov.ine otoiatra pure 
esercitante m Homa. mentre la 
sua posi/.iorit* fiscale è (pianto 
mai limjnda. Il prof. Frugoni 
ila detto all'ANSA di essere 
uno dei professionisti più tas¬ 
sati d'Italio 

Doni agli allievi 
del Centro ANMIL 

Oggi mercoledì 8. alle ore 
9,30. al Contro di addestra¬ 
mento professionale It.idio c 
TV gestito dall'Associazione 
nazionale mutilati o Invalidi 
del lavoro, a via Casilina 375-A. 
saranno distniiuitl 1 pacchi- 
dono della Ilofana agli allievi 
dei Centro stesso. 

La distribuzione sarà efTet- 
tuata dal dr. Angelo Altarclli. 
direttore generale al Ministero 
del Lavoro e componente del 
Consiglio nazionale dell'eeorio- 
l.Tsia c del lavoro, dall'asses.sore 
alle Scuole, dottoressa Muu. 
(iagli on lì Qiiintieri e .«en An- 
gelilb e dal commiss.ario na¬ 
zionale den'Associnzione muti¬ 
lati e invalidi del lavoro, dot¬ 
tor Raimondo Magnani. 


raltoli di niieie. dolciumi ussor- 
tili. Cooper.itiva Ciiielll; ii. -1 
scatole eoiifezioiii «Alemagna». 
Cùisperlni: n. 4 paia di se.ii|ie 
bamliiiu»; Hellsario Carlini; nu¬ 
mero 3 p.ila (il scarpette* di 
liamliino; sig Leiitiiii. Federa¬ 
zione Cooperative: n 2 giocat¬ 
toli e un naiiettoiie; Vlttoiii 
Aii.selmi; ii. i pnl.i di ealzettoiii. 
•‘1 paia di guanti, L’O pala di 
ealziiii. 2 niiigliettiiie, iiii gili* 
L.i s(*zi(ine di Forte Aureli i 
a mezzo del compagno Lepore 
ila elletluato un vt'rs.imeiilo di 
lire 3.300: I.oretiz.o tliustiiu 
L .300. un gruppo di aiiilel lOOO. 
Unilierto Veeelii 400; Vincenzo 
l’a'/zini 300. Luigi Doniiielli .3011, 
Mario l’erpigniuil 50. Cliilio 
I,epuro 2.30. per veiidiln bolli¬ 
ni )!()0. l’aoliiia Dantoiii. ii 4 
magliette felpate da binilio. 
Dilando M iggi' u 2 pistol,-* 
il secondo versami iito dell.i 
cellula n.ini ttieri. elTettuato ,i 
mezzo (lei eomp.igno Sclploiii 
Alberto, per un totale dì lire 
37.30, reca le seguenti olTt'rle 
l’Iderigo Doreoiii L 100. Si 
giiorazz.i '200; Claeiani 200; Fi 
lippini 100; Filizi.iiii 100. l’.il 
lotti .'100, C.is-.,iiio 130. M.iitelli 
•200. l’.inzleii 100; Tosoni 300 
(lei bollini 2000 

Il 2 veisamt'tilo ('ITetltinto 
(l.il eompagiin Ciani l’ielio lee.i 
le seguenti olTerte, per un totale 
di L 7 700 /.eppoloni L 300. 
Siliioiii .300. Marini .'100: Di l’ie- 
tro 3(l0. Ciorgettl 300. Cotti 300. 
Cl'irlanlini 300; Nueeiiielll 500. 
IViiarieci 400; Attillo Vicini 300 
Ferrari 500; (,’esare Mortaroli 
500: Arturo Turebl 1000 

Il versamento fallo dalla se 
/ione Qiiadraro per mezzo del 
compagno Orlando Moretti «- 
del compagno Ciiisi'piu* Ati 
dri‘aiig(*li. per un totale di 
lire 11 300. reca le seguenti 
offerte: N N L 700; P.istiflclo 
Metllni 5000. Mario Malteoni 
1000. l’at(|iial(- D'Amiei -100. Ao 
Ionio noeehini '200. Ottorino 
Versar! 200: Fernando Doelua 
too; Orazio Hroeehi 100. F«‘r- 
nando llerretia 300; Oasperllii 
‘200, SeraOiia Foreaz/.i 130; Fio- 
relli '200; Petroeebiola 100; Lat¬ 
ti ria 300; (furino Oddi 300 
Alvaro Timberl 300: Di Po- 
fio A 200; Stronali 200; N N. 
'200; DI Sfef.ino 1000 


Misteriosa morte 
di un bambino 


Un bambino di ire mesi e 
mezzo — Urlino Nicadosi abi¬ 
tante con la mamma Oiiiseii- 
pma Nicolosi Halaccbi di 2.3 
anni in via dei Lanci, palaz¬ 
zina M. al Quarticclolo ~ la¬ 
sciato teinporam'anicnto in cu- 
.studia dalla madre presso lo 
istituto niaternità o infanzia 
di via Manfredonia, ò deceduto 
improvvisamente ieri mattina 
in circostanze che non S(ino 
state ancoia del tutto chiarite 
Sembra che il piccino sia stato 
colto da un irnprovvi.so malore, 
da una emorragia interna o da 
un violento attacco di emottisi 
per CUI. dopo una breve ago¬ 
nia. ù spirato. 

L'attacco del male è avve¬ 
nuto verso le ore 8.30. mentre 
una inserviente stava sommi¬ 
nistrando al bambino del latte. 
I.,a donna, allarmata, ha eliia- 
mnto l’assistente sanitaria si¬ 
gnora Klena Richard, ma ormai 
non c'era più nulla da fare. 

La madre da diversi giorni, 
ogni niattma. portava il suo 
iiamtiino all'fstituto prima di 
recarsi al lavoro, riprendendo¬ 
selo a sera, cjuando rincasava. 


Coiiv«i$;iio «titiadiiis» 

.««III mcrcsiÉo «mIìIìkìo 

Venerdì alle ore 18. nel salone dcH’Uni. In via del 
Cnnsrrvalorlo, 55, avranno inizio i lavori del Coiiveeno 
rllladino « Sulla situazione delle aliilazlonl c del mer- 
calo edilizio •. Il Convegno, r-lir è sialo organizzalo dall.a 
Camera del Lavoro, dal Ceniro Cllladino delle Con¬ 
sulte popolari e dalla Federazione romana delle Coope- 
ralive e Mutue, proseguirà 1 lavori domenica niatlln.i 
alle IO al cinema Reale. 

La prima parte del Convegno sarà dedicata al segnenti 
argomenti: sintomi di rrisi rdillzia; I costi delle aree; Il 
eredito fondiario; 1 programmi roslrutllvi degli enti 
pubhllri; la polilira del Comune. Nella seduta puhhiira 
la disrussinne sarà ampliata. 

.\ partecipare al Convegno sono stali Invitali tecnici, 
rnstrultori. rappresentanti del sindacali,, esponenti della 
vita polltlra. rappresentanti dei vari enti per la costru¬ 
zione delle rase popolari. 


Per un’ora sciopero 

compatto alla FATME 

I lavoratori sono decisi a prosegui¬ 
re la lolla fino al successo completo 



La guerra contro i niiinl/c- 
»fi <11 MrlplifL’ Uar(l(<f, acntc- 
”■>('! {tll’cpora (fi * àfis.'i à’po- 
illiarrlli) • c pro.tCDuifd nel 
inorili acursi, come uhbiunto ri- 
rrlalo. ila un'lnl'latli’ii dcl- 
t'iirrociito e consigliere comu¬ 
nale Agostino Greggi per of- 
fcncre l'incriuilnuzloiic del 
iiuuii/cafl di • Una iinrlpina -, 
pru.((*(Ui(* aciizn ao.xfc. come ili- 
mnslra la fotografia che re¬ 
gistra (ipnuiilo r(i.sporl(ijlonc 
di uno del cartelloni che han¬ 
no sciiridiillrzuto il eensiire 
clericdic fccii.xorc. frii l'iiltro, 
di propria tioiitiuii). Ini * po- 
ripiiiii * /Iripiffc (ii’relibe il 
torto, .stili’oltii. non più di ca- 
s-ere nuda, ma di cs.sere • ro- 
perlii • in modo che ai’clcreb- 
bi* on-ciiameiile li' .sue rofon- 
ilitt): (|uau(o biMfri. auzl. (fumilo 
aililiriltura troppo per I 
(7ri*(;fil e I Tartufi delta Capi¬ 
tale, che .su iiuestii terreno 
doi'rebbe rimiiuerc al lirello 
di'Ibi più juiIrocfbulle rifili di 
priu'iiieiii La gctitc normale, 
iliii'aiiti a cerfe rurre. passo, 
soriule. hitt'al j>iù .seoi’a unii 
tuitfufii e subito .se la dimen- 
fii-a. I Greggi cl perdono I 
.■imiti, e l'orri’bbero farli per- 
il.-re anche alla Magistratura: 
I Tartufi, ri perdono la tiara 
F sono loro, naturalmente, a 
tar nascere lo sranilalo; .si dece 
a loro. anzi, se la peufe (piar- 
ila due l'oKe miiul/e.sll e riir- 
'i-lloMi ebe iiiirebbe ilegnato, 
tuffili juù, di uii’oeebiafa dal 
tìnestrino del filohns 


L’esame del bilancio preventivo 
iniziato al Consiglio provinciale 


Gli inlerventi del compagno Cesaroni e di alcuni con¬ 
siglieri di minoranza — La discussione prosegue oggi 


Il Consiglio pioviui'iiile. riu- 
iiito‘.i H’i 1 a l’.il.i/zo V'aU'iitini, 
li.i inizi.ito 1,1 (iisfus-.ione sul 
bllaneio (irevcntivo per l'.inno 
in eoiso prt'scnt.ito il III (l.ci'iii- 
bre .SCOIso (lall'as-se.-sore N.izz.a- 
reiio iliiselii. 

.Sono iniervcmiti I consiglieri 
Ciitolo. liberalo. Cesaroni. co¬ 
munista. (iiovaiiiiini (■ Moi-liol- 
li, (loniocristiani, l'alamoiiglii 
CriSfU. niis.sino I. 'esame del lii- 
laneio pio-egiinà nelle niinioni 
(Il ogi'.i (loni.im venerdì o s , 
li.ito 

Il conqiagno Cesaroni b.i ini¬ 
zi.do esprimendo la sua ap- 
pro\ .iz.ioiie per l criteri forni.i- 
mentali elle hanno ispir.ito il 
liilaneio' pareggio e ineieiiien- 
ti) ili*llt* spt.se in ogni settore 
con p.irtieolare riguardo alla 
istruzione, alla viabilità tniiiurc 
e all'ai'.i leo.tiir.i 

Il maggiore inlervenlo della 
rio.stra animmi.strazione — ha 
l>ros(*giiit(i l'oratore — nei pro- 
iilemi eeononiici (* sociali della 
provincia ù la prov.'i più eio- 
(pieiite. malgrado In limitazione 
(Ì(*lk‘ competenze, di (pi.nnto gli 
enti Inc.ali possano p<‘r la .so- 
b.iz.ione (il (pie.slioni sfiesso m- 
.solul<* non .solo jier nianean/a 
di fondi, ma anche di cono¬ 
scenza 0 di .sen.sdnlllà da parie 
del governo. Ciò d'altro canto 
conforma (pmnto anacroni.slica 
sia la legisliizionc die regola 
l'altività dell'ente provincia re¬ 
stringendone le com|ietenz<* <• 
(piani .1 sia urgente una aziom- 
(iiù massiccia di tutti i demo¬ 
cratici por cliiiimarc i residui 
di uno Stalo accentrator»' c 
per attu-'irc. anche in (pic.sto 
settore, i principi della Costi¬ 
tuzione. 

A proposito del sistema fri- 
b'ifano e da rilevare come il 
governo. jiiir dichian-ndo'-i 
sensdnle ai problemi dei con¬ 
tadini. non abbia ancora con- 
cret.ato il principio costiti!/.o- 
nale della progressività (b'ile 
imposte e sovrimposi'* sui ter¬ 
reni e SUI redditi agrari si da 
permettere, .scri/a nocliriienfo 
iilIc finanze dello Sfato e dedi 
Knti locali, una niigiinrc ri¬ 
partizione del gravame tribu¬ 
tano Solo l'intervento d< Ila 
l’rovinci.i a fiivore delle p(). 
polazioni agricole, in parlico- 
I.'ire delle zone più depr» sxe. 
•iftenuerà le gravi ingiustizie 
e.s.stenti a danno dei p.ccol. 
roltivatori 

Dopo essersi dichiarato favo- 
ro%'o!e air.'dioi.Zi'uie delia t;i>- 
sa di c:r<'olazione sui veicoli 
.1 tr.'iz.oiio .'inirn.ale, C*'S.'ironi b.a 
au.sp.c.'iUi un aumento d*-i c'iri- 
iributi al piccol, agricoltori [x-r 
l'ac(jui.s:o di ir.'ittori (nella 
provincia ne sono attu.almente 
imm.afr.cobiti solo .abO) (Jiifsto 
b,lancio — ha concludo Fora¬ 
tore — dà un nuovo colpo alla 


,irii*tIate/za di t.iiite zone della 
mistta piov ilici.I 

1)1 crilie.i pii i-iitiei If.i e iiial- 
de.'.l I .iliieiile >il gnllieiil it.i sono 
■-lati gli interventi del liln-iale 
Ciitolo, del tiiis-iiio i‘a|.iMi<-iu‘hi 
Cii-ipt e del di*mi>cii--li.iiio M<- 
clielll. Quest’iiltinio SI à .ser¬ 
vilo di un iiigoiiiento davvero 
ongiiiab* e acuto (|U indo ha 
aff(*rniati): - Sono cfuiti.irio al 
tiilancio non s<i|o per bi .sua 
impostazione, ma aiielie pel 
non tr.i<lir<‘ un pri ciso uiin- 
bito ant 11 - 011111111 '.'a ib II i-b tto- 
i.ito elle mi Ila uivi,i'<> titil¬ 
li eo/i.sicbert- (iiov inriuii. de- 
nioei |s'lano. h.i iicbe'to una 
maggiore allenzioiie e .ob'i'u.iti- 
■ !i'z*'!fIVI* per il pro!>lt-m i della 
lott.i antigrandiiK* Ila buiien- 
tnlo liudtre la mane ita prevl- 
.loiic di aniuisfo di v leeino 
,uitipolmmi(*litico per ! bimlii- 
ni delle scuole elenientan In 
(irovineia. Coneliidemlo l'ora- 
t'ire ha .sollecitalo la v.iloriz./a- 
zioiu* turistica delle zone am- 
iiiinl.slrati* 

Dissopolto 
uno scheletro 
di cento anni fa 

Alcuni operai che .stavano 
'cavando lungo via Torri* Nuo¬ 
va. a Ceiitocelle. all'altez/a del 


nunieto civico I'.i32. hanno rl- 
poit.ilo all.) luce iiM.'i tomba 
(Il .ilitit-.i d.it.i eoiitelo'llte uno 
sclielctio. Il riiiveiiiiiieiito è 
'-i.ito f.itto ieri iiiallina i* su¬ 
bito dopo sono stali avvi*rlili 
I c.irabuiieri del luogo 

Uiù laidi sono giunti sul po¬ 
sto alcuni fuiizmiian della So- 
vr.tintendenza alle Anlieliità e 
llelle Arti I quali banno esa¬ 
minato lo scbi'letro. Secondo 
(pianto si è appieso la sepol- 
‘UI.I sari-lilie avvenuta un een- 
tin.iio di .inni f.i Ciò i* sialo 
ule\.tto non sobt dillo stato di 
enletlle/i/nnif delle ossa, ina 
anelli dalla foima di*lla tomba 
eiitio la quale e stato trov.ito 


J-utti 

K’ deet'duto imi>rovvis,'ìnM*iite 
il eoiiiiiagno Ciovaniii Aipilla- 
iii. Ai familiari In lutto le con- 
dogliaiiz.e dei rom|>agiii della 
ll.iiiea eonimerciale Italiana e 
della Sezioni* (*omim!sta di 
Campo Marzio, alla quale )) 
•■•iiiipagno Aipiibim fu iscritto 
• • • 

F.’ deceduto ieri il padre del 
‘'ornpagno F(*llce Sabatini, del¬ 
la segreteria nazionale del Sin¬ 
dacato facchini Al compagno 
.Saii.atini giungano le condo 
gli,anzi* (Il tutti gli Iscritti ni 
S iid.ie.ato e della nostra ro¬ 
ti 'Zione 


l’ìccola cronaca 


IL GIORNO 

Il glorili»: Oggi, nicrrolt-tll li 
(1I-;!I7( -S M.i'*-imo Sole sorge al¬ 
le tl.5, trarinint.i atte ir, ,53 

BOLLETTINI 

— Urmocrallco. Nati' maschi 55, 
feiniiiine ii.tll morti I. Mor¬ 
ti: m.ett io 4'). femmliie 4.1. tlel 
(|it.ili t iitiiiori tll st tte- anni M.a- 
triiiionl 13 

— Mrlt-r«-i>It>i;l(-(»- Tt mper.aitiT.a ili 
Ieri' min 10.5. max 13.4. 

VI SEGNALIAMO 

— Tcalrl; s Itiin. il mondo ri¬ 
tte » .tll'Arb ( ( timo, s Un r ig tz 
/o (tl e..riiii igri i t allo Arti, s t.o 
iriiprt-» trio dell.t .Srnimt- » al- 
rf.Iiteo. » Uri p lio (l'.tli » al SI- 
<tln.a 

— Clnrnia: t tl colo**so il'argil- 

l.'i > .ill'AItieii. Otiirlti. s Qu.il- 
• os.i die v.ile t .iIl'Air'ine; »Cal- 
1<* M.tfor » alt .\inb •'(•latori, sii 
eapilano (Il K'< l><-nl( k » all'Ai.- 
pio. s II prinrip*- e l.i b.allerina» 
■I liologm. Itr inr.iec lo. H<-de. 
s Man* 1 la (iM-tti» al liristol. 
fiotf.in. s Vili' ri I .irnar.i s ,il Ca- 
pil'l. Imi ( ri tl- I*(ri'. si.»- av- 
.‘nturc di H-iur-on Cr'>«(j<* » al 
(.'bogin. » fi » a) (■<>rso. 

s Ilotiv-ji-ood o morTe » al Cristal¬ 
lo; « Il glg.tnO- » al I)<-1 V.i'cel- 
lo; « ,->fidj .(li O K. Corrai > al 


Oorbc « L'ijoiiio dal br.irclo 
d'oro 1 all'KdeluclFs. « Ciierra c 
p.K e » al La Fenice. Vittoria; «il 
II- ed lo » ,d Marconi. « Il giro 
di-l inondo in HO giorni s al (^u-it- 
Iro font. UIC. I 1.1- notti Id.iiidiei 
Il l’I.i/.i. « Le avventure di Ar- 
'• nio l.iipin » al S.doiic Marglie- 
iit.i. « Nessuno rest.-i sr,|o » al 
.SU\er Cine. « C.-rrnicn Jones » al 
l'rn ste. 

CONFERENZE 

- Oggi alle ore I8,J0. a cura 
dell'ACi. fieli.I s.d.T del CIrroIo 
dell.i Ft imp I roni.ina, il firof i,u- 
«•I Ite» Z.. 11 .lidi dell'l.'nivi-rsil.'i di 
l'adov.i terr.à una ronfrrenz.-i sul 
teni.i: « Il rlicv.'unento medlcn- 
!• g de nel •• praliioglil la-r inrl- 
di-nll 'Ir.id.ili * in ra rasi'-ne del 
prilli'- corso d'infortuni'tlr.i slr.-i- 
d d<- 

MOSTRE 

- Alla » i'ontanella », via del 
ft.iLiiioo, li'i pio'^egiie I.a ni(,slr.i 
del pittore niiKli nes(* Ermanno 
V'.'inni. Or.irlo- 10-11 e 13-21. 

- Alla • .Nuova gallrrla EvriJras. 
via Tonno '>5. oggi alle ore JH 
inoiig'ir .rione di ll.i mostra per- 
'OH il*- d< Ila i-ittrire A Cugini- 
rurr.i'ilto. 

COMMEMORAZIONI 


Oggi alia 




PRO(jRASI\MA NAZIONALt 

Ore 6.40; Urevisaini 3el tempo 
per I pevoet<xl; 7: Segnale ora¬ 
rio - G-ornaie rad-io: 3 9. Segnale 
orario G*ornaie rado ■ Ra'se 
giva dette stampe iUtlana; II: 
La rado per le Scuole; 1130. M-u- 
sca 5 r.fcn ca; 12: Vi parla un 
ined co Ivo Sasso: Il regresso 
(ieiia .rorial ti ir.Untde. 12.10; 
Le nuove cacron. iLaì'ane • Or¬ 
chestra d refla da Er.rc Cerag-oU; 
12.50: I. 2. 3 . «-et; 13. Segna’e 

orafo ■ Go'nafe raJ-o; 13 20 Al¬ 
bum mus-Ja'e. 14 Gorra’e ra 
do List no Bersa d 't '.a-io; 
14.15 M.3> Ch- i d* scena? • Cro- 
tva:he del teatro e del cme-fa: 
16.15: Presis-cni del tempo per I 
pescafOTi; l-s.30; Par g* «• parla: 
17: Programma per 1 regazr* - 
Il Re (Jet fiume d oro - F-eha di 
J. Pasltin. V.yi: Pomer'ggo m-j- 
s'aafe; 13: Fantaca rrus'ra'e: 
14 45- set: rni.-va .Vie Naro".' 
Un te; 19- Maro Perrefa e d « -o 
ormf esso, I>,I5- Il R .-Vi’to - Spet- 
taco'o degg- e lì- drm.sn • T*-a 
Irò - a eira .1' G an tVìf^en fc 
Gagn-; 15 45 Aspe’t- e rro-re-' 
d V fa -ta -ana. 20 Sn-.-ejs- .-f 
*erl; 20.^) S'gu’e <yar o Gor- 
rvsfe ra-lo; 71: Coneetlo del pia- 
tilsla Eo84r>e Matinln - ProkoSee: 
Sonata n 4 In do mlt>r«re op 29; 
SdoslakoTlc: Preludio e Foga In 
mi minore; S.:hiblri: Sonata ts. S 
op. 53 (Regislrarione eflettoata 
n 30 noTrmbre 1437 dal Teatro la 
Pergola di Firenze durante II erm¬ 
eerto eseguito per la Sottell 
• Amie! della Musica •): 21 4' Il 
Co-veg-o V' C ’e. 72 V* l.-.*5 
prese-ta 'e «--e .'.snzo-T. 2C *5 
R -n'er'-ar-oov’e. 23 15- Ci-or- 

r-s’e ra-f-o • 'fusai .'la ba'Vi. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; Eferrendl - Not-t« .M 
mattina - Alma.-ucbo del mese; IO- 


II: Acpurlarnen'e afe -Ire'; 13' 
I e nixiv^ canzrini ’at a--^ Or 
.-"lastra -1 refa da Ange'n B* Zs *» 
Car.'ano G'irgo Ce»-"*, n. rre-i 
ca Fiat R no Pa'oT-so e N i'a 
P zz-: 13 30 Segrva’e orar o • G or 
naie rade: 13.Ai- Sca'ola a scr 
presa. 13 30- Il d'SCuholo. 13 53 
Canzoni d P ed grotta 19"? - Or 
chestra diretta da (3ar'.o Espos to 
14 30- G'uoco e f’jori g-jo<x>; U <3 
Canta Luciano Rond re-l'.a; 15' 
S-gna’e lyar-o - 
Jacc-zes H*! an e 
13 45: Strumenti 
Terza pag ni; 17: 


'r.- 

. .. "Zev *.«»»»<» "■' 






ìZ\ E 


V. I 8. 


rJtìilM E 


ir.Jii’ 


"e r- 

T •• J VMf -, rre 


— Venerdì 1# alle ore 18. nel sa- 
l'nr- (1<-I pHi.-izzr, Hr.i'chl verrà 
r'.mrr.emrir.'it'. !I pr»f Giullr. 
(g'Jirino Olglirill Parlerà il pro- 
f*-^sor .Massimo P.ill'ttino. ordl- 
[narir» eli etruscologi.a ed antichi- 
jtà II.«Urte nr u Lni-.er8(tà ùi 
I •t'‘rr..( 


G'orr.ate tni-c - 
la sua orr'estra. 
In arm-m a; 13 
C rever p c • Pa 


noratna d'afe var-a. là G-crnele 
rad-o • Il grande Barnum - Ao 
tobografia di Pb'reas Tav'-or Bar 
num, *1 re del Ctroo. sceneggiala 
a MIano da Nmo L'IiO e Paoic 
Pacett: • Seccnda puntata; là Xj 
Bali j-no con .Marirm Mafnl e il 
suo pcmp'essc; 15: Classe un tui. 
15 33 Altalena mus caie. 20. Se 
gru'e orar*© • Rad oserà- 20 3) 
Passo r. do”lisiTio VareU ma 
s ca'e in m r. atura - Il F rma 
rre.-Tc i Retc'o-'una 153^. 3) s3 
Il le«*r no di Ca'to Dapporto II 
S g'-e sjr'.a*o'. 2113 Zz»; acr, 
Oosccrie -rrjs :;a'e 1 pesa f- 

0'e-*r S'-fte Pa'a-nrr e *.a sue 
orche-*ra AI ’e'-n -e- I' * rr-e 
ro" I e. 22 15 Pr muserà Europa. 
23 23.5'.. S r-a.'ei:o - A lur «pen'e 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 15 Ccmun'caz-cne delta Com 
m ss ore Itat aru per t'Annc Geo 
fisco Internar-orule agl Ossei «a 
rcri ger^s-c- . La b re'ettr-^geres.. 
19 15; Giuseppe V'a'ent n - So 
nata 'n m maggoze op V||l 
n I; 1-3 V La Rasegru • Art 
ùg.i'et ve. 29 L'rrlca’ore e.-O'ss 
m cc. '20 13- Crn-ce-to d Oun se 
ra H Purpell I P zzett-, 21 
Il Gornale del Terzo, 21 .*)• Lnn 
tn g'orna'a verso la not'e Tre 
a’tt d Etigene O Ne-ll con P*rzo 
R cct. Èva .Msgn‘. G anoar'g) Sbra- 
g-a e Antta Nogara. 



Una scena dell’operelta «Il piplstrellis >. mnsicata da Johan ne- m 
Siranss. eh« è io progranma per questa sera alle ore tl aC ttrmi^-. 'ìèlegiórraale 


il é) A' C'Kv lnicrnazM>nalr 
Femminile di ».l n ir.'ren 

—er.'z -e-, , .. , Tir nd.-s s : 

14.23: Incontro di salcio da*ct)(uv- 
Sampdona 

17: La IV dei ragazzi • « Satra 

murt no ». se'' m.sna'e per l p ù 
0 cc'ni prevr'e'o da t'da Fer¬ 
ro 

l'.V); Trfrglornate - ed z-cne del 
fe,-»er gg'O 

|s.4i: Oliando arrl*a Don Gonza¬ 
lo • tre att- d Ca.i no 

-ial Tej'.-O U C p-l'e d peg 
go Ernia 'a ofvrs-or-e dei'» 
consegna d-' Premo « Opera 
Pr-ma » 'r 1 e"o da'ia c*;:» d 
Regg"© E—. ; a Co-t la Cr.“~v‘s- 
gr.la del GAD ENAL « C'tlà di 
Lecoo », 

z9 30- Telegloroale • ed tUioc (JeZla 
sera 

»).V). Carosello 

zi. Il pipistrello • operef*a In t.-e 
a’ti i Me *-»; e Hil^vr V.j 
s ca d Fma-.n S'ra-ss « li p‘- 
ps'feìs»» e -j-e t pera ope 
re”a v e'-ece Anz . 'ra le 
-efe v'er-es e«Na hs una p»' 

' rr-'.a-e -T;e,--Z'.za e nr,-> essa 
rfz't . c‘'e per la pr.rra vo -a 
s PO-raro n sre.-va per«,--,vgg 
■di tutti I gorm. CO', t Vryo 
cr-stem aS tuatl. se-za pre 
testi m teVvg ci o fantav c* 
Vi s' narra la s'oela à u.-u don¬ 
na che in assenza del rrur-to 
r'.-eve in casa un fervere. La 
Poi'ziz oer.-a I rtiar ‘o e a sua 
issenza arres'a <1 •enore. con 

'5 Mtiayrn 

*• - a-^ Vi -ì 

N*J| 

*i 

* o To 

ro e “V! 

V«r(1' i Fi* 

Tf 


GALLERIA NAZIONALE 

- lu Mostra ilei capolavori cjel 

.Mijs'-o .S( lorr'.n R Ougg*nh'lmj 
'Il .%■<-.v 3'f rk. .ili I Galleria N'a-| 
Zi'.n tic (lArxc .M'mjcu. .. r.-!!Lr-,à 
ancora apzrt.i La settimana In 
Ricorso e '1 rhj-;drrà Irr.j.r'-r'ga- 

# j nilmr-nte (domenica 12 ger.r.elo 

# L-( mostra «irà ar-erta tutti i 
f giorni dalle ore 92» atte rare 15 
f [c domenica 12 dalle 92» alle 20 


lì: 


\ ! ^ Convocazioni 


3 


Partilo 


Le sezioni sono ’r.v 9 td* 

wH iTt ; 

T rwre e 


Impiegata ferita 
al ministero 
degli Interni 

I.'.mp eiata (ic; rr. nisfero de. 
2 '.: Intern: Cec.l a Pirto d; 55 
(h.r.;. 5. e ferita ieri rr.attir.a 
nella stanza numero S8. sita ai 
pr.ir.o p.ar.o del ministero. La 
Finto era saì.ta su una sedia 
per prendere da uno scaffale 
alcuni documenti, quando ha 
perso l'equ.lxbrio ed è caduta 
sul pav.tnenTo. 

Alcuni suoi colleghi l'hanno 
soccorsa e accompagnata al 
i Poi cl n.co - Itaba - dove e s’a- 
:a rco'.erata e g.ud.ca:a gua- 
r.b 1.7 in un mese di entra. 

LEGGKTK 

Rinascita 


(gli spettacoli) 



CINEMA 


The e simpatia 

La (‘oiiiiiu’diii The c .viriipaliu. 
(li Rol)crt Aiiii<*rK(»n. ha nvutu 
Ifran siu'cvhhu titilli* scene niue- 
ricniu*. liiule.sl, ed nuche su 
qiielU* fraiice.sl, per In recente 
inlerpri’la/iuiie (fi Ingrid U(*n;- 
ttuiii. Il nubi tn(*.(!tl<*ninte della 
pellieula Vincente Minnelll ce 
IH* (iliri* UHI ini.'» (■(lub•(•r'll'^ e 
noioscltii v(*r.si(ine ciiK’inatu- 
grafica 

La vici’iida si svolgi* in un 
colli’gio anierlcano; un ruga/.- 
/.(*ttu si-nsilnle i* pii’iiu di coni- 
pIcR*;! ('* sfoltutu dal suoi coc- 
lanci, (* ci’idclniciilc accu'i.ilu 
(Il i‘.‘;s(*ii* un onio.es'.iiali’ Kgli 
non lo ('*. ina le ripcliiti* sbict 
tate lo pongono di ftontc a un 
||(■.‘.tillo osculo Fiiiclii'* la uri 
Itirti moglie di un profe.sson* 
SI deciderà lei n fornin* al ra- 
ga//ii 1,1 prova della sua na 
M'eiite virilità 

Conuiiediii seabiosa, viene so 
lltaniente definita ipiesta ebiae- 
ehi(*riita saloltn-ra siill'amori-. 
sui giovani, stille Imo espi* 
rit'nze. sul padri e sui figli, su 
gli (imos(>ssuali III realtà, al 
meno nella sua versione eiin* 
matngrafica. la eonmu’dia non 
Ila nulla della • seabro.sità ~ e 
(Iella iK’iietraiiti* sgradevole/ 
za (lei t(*;ilro shawbmo, ad 
(".'(‘inplo F(*r di più II ri’gisl i 
ha voluto gi’tl.in» molta iiequ.i 
e miele sul fuoco di ei’ric b.it 
luti* (* di certe situazioni Cìio'l 
elle i' venuto fuori si risolve in 
una .'leeentiiazloiit* della siioln 
stiea futilità del testo, il (lu'ib' 
corre verso ini fin;ili* aeeiide 
lineo, eotiveiizioiiale i* eonfoi 
mi*-ta Hill piamt di*! mestiei'* 
aiK’be il film lascia a (le‘it(b' 
rare; la sua lent(*z/.a Im’spic 
sivii talvolta esa-spera. (*d i ca 
|■.■llleri tradiscono im intenlo 
didaseatleo tronini seoperlo (si 
gnanll (piello ilei padii* del r.i- 
ga/.zo, ad e.seinpio. troppo groi 
solano ed esplleilami-nle re 
pi’lli’iife). DI istintivaiiieiili* f'*- 
nei* rimane soli.-inid (pialebi- 
Micersa pi'iiin-lbit.i ■.iilIa viti 
del colleglli, c •.iilla am.ila lii'.i 
l'n-nza (Il i-eila giovi-ntil lime 
ili'.ni.i. Reeitaiio eiiii l•l(‘gallte 
br.ivlira le due parli priiiei|iali 
Deborah K<*rr i* .lolni Kerr 
Grande schermo i; Metioeolor 

t. p. 


Eddie Cdivert aH'Adridno 

Qiiilr • l4-.ii!**t ► IVU'f C.t.w 
h<r«l IfU» if? I t(>ii}|i!o'«v) iti ||#•n 
(ìli il )' il Ir«iin^'«‘t(Ist.i 

I *1 !'•* f »I V ♦ r I ( Ii4‘ \ 14 fi*‘ j- f 1.1 |ii i 

ni» \»>M » u P lìi.i vinto 

1 'Omm» *1 ();.> * • ori ).» v#*niJP.» 
otiro un inlllori«' «li iiiclihirii r1i^(o | 
.l»r» *.«'ii4*r(!l .»II A»lr'.'>no| 

(tin* Alili str.iori) inrl, all» 

17 "V) ••<1 «iti»* 1*1 V», t)rr«rrit>in(h> l»- 
» «fii/'onl pili friN'r** 4N iriH i!**! nu»» 
f* p''rt<)rIo Prrnotd/tont * l.'vi <•: 

i-* Ih,* 


« Norma » e « Bullerfly » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi ,illc 21. Inori lll>l■•>tl,vlIll*nt<> 
(r ipiir. Il '21 f<'()llr:i >1! « Norin.i » ili 
Vliir<*ii/<» ll<*lliiil. (tltrll.i d.'il imcvlro 
(iiliri'-U* S.oitlnl o ltgd|ii('lnt(i d.» 
Anita (,<-ti|ii<-UI. l-'riloro iLirblrtl 
I ramo (/ztelli n G'iih'j Nell. '•Lic 
.Ito (I<'l loro Gliivc|n»- Cotir.i. Fb-gl.i 
ili M.-irgla r!t.< W'-vllin.-ian. 

DotD.itil .••rornt.i tri.lt.? In nlihorvi- 
rnrtito .rr.ib- ili « M.?'l?tn.i Iliittrrfty » 
il G l'iiri Ini. a rrlt-brazlonr (tri rcn. 
tctinrlo d--ll? ri?.rii.? rial tiia<'vtr'> in 
l^•r|>r»•l. 1 t I ibi Antonlrtt.i .Slcll.i, Rin.i 
•’oivl. I''rriltclo Tjgll.ivliil e TItn 


■.'.ft,,/« teatri. 


' /// X , 


zXDRIANO: V^n^rdl «llr 17.» r 21.» 
c^rH«*rl) \rr.iorf)in3rì iP Jiiti con 
|,«1 ! f* iN’trf lr»*> 

il 32l3vf 

z\R(8rNllNA: nllc 17» cr;n 

r*'rlo y,) >1 trtt#> ri;» WillLini 

st* inV'ffc: f#»n li Vl.n 
fff»» .'A.ìin.ifiJ «il 

•z^n. Miviin, 

ARI.f.fXlfINO O.'fl. : C Li 

• T .*■! ». All'* 21.1.0: « Il rrKjfi 

«Io ri i** », nr»n H fì 

t'iir,» Cl DanVi'n. f, nrnt<*rmann 

V .VFm.-'rn', V M Tulli, 

O/'-n ffjllirnl Prezzi fami- 

N.ini I 

z\RII: r. la rVl TfSfUo |l;iiU»rv> c#rn 

fVpprK» rV niìpjT'i A!*»* 21 «fin 
r.'ii’tr/ti «Il • T» 

!>•• I I pp^> 

fONI>fMllFRI (V I uch'ro Tal Vrr 
rr.f %». >1 eia D Or'sfl'a 

P.ìin, U iij ov<*'Jr 

\^’ « Il pr*: 'n** f\ r ». 'ì att: 

I; 'j’ri'iri 'Il C, eom 

rn**r»r* rrmlcal’. l'ro/zì f^imilUrl. 
(Ili I I, MUSI Iva horiu e M d 

. fVirron^, PrT.c'p n* /-MI** 
IM I / « la <7 » ri* Ver 

fVgia ri- f>J S'»fAr*o 
ll.ISfO- 1 V'^rr-'-TÌ P Mo 

rr*!I P z^.Ir 21 « L’ 

ire’^ìf O S'T'rr^ » 'l C Gel 

n * 

M OVO CIIAI-FT (Va'». I.lhl»)' C !<* 
ror. V«rz.r.^«^ « f'!atz»n^ 
R l'-'o Vfnt-rT »: » 21.13' « I-> tii» 
g».-. -zzza» (! Atti «1 
PAL\7/0 5I5TIN': C !a Pavr«| n«I 
!a r'-!V'<-a'« (f- Gar'n^t » 

G'ova"--i*n! « l'n fM O (i'a!' » Qt><‘ 

• »a «^r? ?;!*• 21 13 

PIPXNDFLLO; C •. vtah'T- d''»t?*i -Li 
T'«zi rr n C.rrrer.'o n-^c'iz'z, (3*a 
A-," 7,.i-rh»*!i Al'» 21 13 « 

„.... i ,- »- . Vv VV-v-'-v r?. 

V r ■ r» -r r» 

QUIRINO- ' pr»zzl r»~i al'» 

21 13 » T*-..-'» v;.zr>"» » -l T»-»“ 
r» p»**>g:.n 

RIDOTTO riISFO: GU «f»**?'.-.' 
g -f -»:*.r Ir C ty — nj-l '■■» 

-Il # -Vtwv .fi s'trs» *-11: 'U'»’ 

'?■» 

R055INI: G > r n j-sr.‘» A’’» 21 1 = 
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VAilF- - r- V r---r.'l 

•**RV ^ •“ N ^ *»• *’ A"* « 


"i»» .2L* ■'~-r 

fclNEMA-VARIETA' 


4lfl«ri: Il cr.’ovvo (i jrg ".a. ae-, H 
p-c-ga-t ? r -.iv'Ji 

Ambra-Jovlnzlli: Ssyxv*rgVa a TcJec 

•^«r* 1 Trv l ^ r*** A** 

Prfrtcipe: ^ 

v/>^Tjfrrv»' r»"- J 

r.-’l -1 # V Mfi'e 


• 4 .1 


PKIMF VI'.IItNI I 

«drltno- (z tzn-tz -Vgi' t'g»!*. sr>- 
C G»hve 

A'hambra. I dr !t! 

Airtrica. P4>vz«e(, T. bct'e, ocr 

J S'»»»ri 

4r. htnvrdz: 1 Ir tt' 

Arcobzlwx): Th« V'.->os;» C rc;« <t"f 
!■* 3^2.) 

An.ioo. Pavvzgg'o i nct’c. ooa J 
5'»» «ri 

Avrr.t'-». C»-'f'»-v’» a Pi- g*. ar 
F Av.v 'e (« « 14 C 15 43 - 14.43 
>. 43 22 4.3) 

BzrbrrinI- Cfctrrr.’.r,'^ a Par gl. ocr 
A Kfphurn rzp a ve 13.13) 

Capitoli Vi-ora arrvira (a'I* 14 25 
1- 13 :3 .X) 3r 20 K 43) 

Caprintca: firma deita slori*, oor 

R F:«f* ng 

CapranretKtta: Tarzan e il «alali par 
duto 


<.of\(i; Bainbi, di W Divncy (alle 
15.15 in.b) 1H.I> '20.10 22,40) 
r.iitopai l.'aiina della uluti.i. con H 
I li'iniMU 

Maiiniin. I 10 coiii.?iid.iine(ill, con Y 
llryiinn (alle 11 45 U.30-'2l.?i)) 
i'I.iinnirtta: lllark I5ilcl<. con Georgi' 
Mniilgoiiirry (olio I7..K)-10.1.3 'Z2) 
(ìutlcria: l n ballila degli angeli, lon 
(/ Giitile 

Iniprrlair: ViItnrI-? oiii.ir,? 

M.irviitso; l'ioiii? ilell.i glivrla. con 
R Fleniiiig 

Aletro Drlvr-lni Allegri eroi (.qicr 
liir.i nllc III) 

McIrniiollInn: Pawagglo di iHillc. con 
.1 .Stewiifl l.ille 15.15 17-1 i.rz)'20.40 
■22,30) 

Mlgiinii; I drilli 

AiiKleriue. l’4v««\gg'o di ixilto. con 
J Slrwrol 

Miidrinii S.ilrltn: Tarrnii c II viliir 
1 M‘I (Itilo 

New Vigk: Pnvvagglo di noUc. fon 
J Sle«?rl 

Purlv ! V'Ilniln nnnra talli* 11.25 
II'. 15 IS .1) '211 '.*0 '.*'2 15) 

1 * 1 . 11 . 1 : le imiti lii.iinlie. imi .'t.irld 
Si llell 

Oli,litro I oMliine: Il gim d»! mondo 
In so gioì ni. (OH D Nlven 

DiOrlllrlI I. I .1 (tonili 1.- leilliw). Poi 

I II K'.ill I n* olà* 15) 

HlvnII: IZ e vliii|i.ill.i con D Kcri 
(Ingr (Olii 15,(5 I7,rn .D.'25 21) 
RoiV' l'irini della gioita con l/ori 
il I Iriti'iig 

Snlobu .Margherlla: le «vveiitiio* d' 
Aim'ii'o I iiimi, POH t I (iiimiireiiv 
Sun * t'Oi I ** * in r *1 « (t II t»'i I '*< 
S|i|rnili>rr; lIcMe nu isocn* con M 
All 1-0 

Siitirri liirin.i: li l>iii(li (Icgll niigel' 
, 0(1 ( I l lille l.llle 15 13 l; 03 IO to 
'.3* Ini 

IrevI: V.n'.oire .i liplii.i con M Uni 
(.ilio I , m 17 in 1) 53 .3* IO) 

Al Vili \ Ih IONI 

\lroiir: (.liiilioki elle v.ile, con Roit 

I liiil^ni 

,\lli.i tu UHI i.iiiii'ie il.i b'Ilo, ioti I) 
Al.Il lui 

Alic: I .1 ininliiT.i di l'r iiiV••ii'.leln 
tuli 1* (nslniig 

,\li)oiii-; 11 gl iiilinlric vivivimlo lon 
I) II..g mie 

AlesMiiidrlnn; li? due Imi'l ere 
AiiiIi.im latori: (3ille Mmoi. loii U 
lll.iir 

Aiilriie: l.i tl ri.i ('iIpIoiIi* 

Apilllo: .'tlislolle Olii libo. PCM foio 

( Ulti* 

Apld.i AiilU'.i: I(l;>o'o 

Appio; Il ('.ipIt iiM* (Il K(>»l>eiili k. con 

II I/ 11 I 1111.11111 

Aiiiilta; l .» tilond? evplovlv.?, con J 
,M.insili 111 

,\rrinil.i: I .1 l>ilii' (h'V'ìi delle C-.m' 
Ile. (Oli S l‘.iinlMnlMl 
Vilcl; I i iiimln*' Ire volte, con SItv» 
h « «v iti • 

Arte. (Iiliio: UnI.il.i |ief me. con ( 

Cit ult 

Avtoila: lolA Vlllorlo e l-i dotloreiv.i 
,\vlr?- I ■ n.i'.i nn.i vlelD. ("H I 

11 .Iti.uni .. , 

-Ml.uile; I ? tn.ivclieri di l-ranketi 
vieni, coll I* t.llvblng 
AtlBiilli': Dnc notti (on f.|e(>|>.ilr.i 
Aiigiivlliv: Il ilK'illPo e 1‘* v'rPgc.ne 
(Oli M M.ivtiol.uiiil 
Aiirrllo. I '.tnge!'! del ring, ron l’m' 
Don gl.IV 

\iirro' Il illotno di J'*' l'nkot.i 
\iiroz.i' I) • Ito ’.i m.'ivrtiero 
AiimiiiI.i- I.i inet<or.i inl'tiiile. poti 
1 I M II OMV 
\vll.i: Ui|»iv> 

.\vi»rlo I .1 Iniig.i v.ilie verde, (ori II 
II* iiin'l 

llrll.iriiilMo; Rli-ovo 
Ilrlle Arti; I .1 doiin.i del rllt.ilfo. imi 
I It'Mliel 

Ilrivllo: 1-1 illgi vili PaClfiro. con S 
Milignii') 

llrriilitl: ll.iclal.i |e'r ine. pori J.iyti* 
Ma nviii-lil 

llollb' Albume n Ne*zr York, roti M 
Iblil 

llologn.?: Il principe e I.? Nvllerirwi 
ron M Monroe 

linvtim; M.ulv.» la elvett.?. con M 
All.ivlo 

llramaicln; Il principe e la l>.illerln.- 
coti .M Monroe 

Itrlvlol: .'biriv.? In etvelta. con Ma 
tlNi Atl.iv'o 

Itritadway: Un voto grande atrore 
con K Novak 

CalitoMila: (Jrlzzrititl lonl.inl. con A 
1.1(11 

r.apannrllr: Rlpoao 
( .ivatoltb Rlp(»v» 
r.iwlo; Rljaivo 

(..ivtrilo; Drango. cr.n J Ch.indier 
(.tnlralr: Il npll.ino dilla leg'orte 
(oti lertlirldel 

(.irogrva: |e (i-.-.-cntiire di PoMnvm 
CtoMiZ. con r> O'HerIbjr 
rinc-Star: Totò Vlltor'o e l.i riotto 
re« «a 

r.lndlt»; Drongo, con J. Ctiandler 
f ola di Rlenro: I.i tl'g.i vili PacUicz 
roti S M.ing.ino 
(.olianbo: Rii»»''/ 

( oloiiiia: Il l<;aenlc dinamite, con A 
.Miirphy 

f-olovvro' 1.1 t—vfLi mngnifira. cz.ri 

.'•l Oel.l ..I 

(adiimbiiv: I tre rnovciiell eri. con I. 
Inrner 

f-oralto. Il magge-re Uramfon 
CriMzgono: I rjiutlro «lei getto fonan 
I*- (ort D A’id.imv 
r.rlvtalb»; IIoli)'iieel o rryute. con A 
1 ( ’• l»-r g 

Degli Scipinni: Ril»-vr> 
liti rinrcnllnl: Riprzvz 
Del Piccoli: R't>o«z> 

Della Valle: V,lo per te r.t;c'a e I' 
-. 1 (• vtreg.l*'» 

Delle .Maviliere: Sfila all O K. (3orra' 
-'•ri II l.ancavter 

Delle .MImovc; l.'egribra mi tetto, co: 
D Cjei.n 

Dette lerraize; ATT".e!»rcl Por-e 
con R P.ivcel 

Delle Vllloele: SI. l'gr-oe gerr.'.iV’ 

p« n K fVeigl.iv 

Dei Vavcello: Il g'ij.iate. con J D».ir 
Diamante: I.i r'ey rer^ 

Diana; I p !'gi de l 'r'»rrz> 

IVoria: 5” !i al. r> K f-z-rr.-l, re.n B tr* 
Ijnci*’»! 

Due Alloel G-rn d.i';» ‘^l'f» r-» 
r». i-e-'i V Giv*--ìTr 
Due Macelli- lo**, cer'a pa-e 
fdelweivv: fo rt-.I heace o 1 e-r- 
con F Si'.a*ra 

Eden: Il co"c> l rr-arTrr». cr.i .'t 
Are- » 

r.vperla- 0.-.*ro ’jt;» le bari ere 

con '.t O 11.1 ra 

F.vpero. 1.1 i-e-Ta d' f'c-r'e. cen B 
Bu V? 

Fiirlide: rz.e-Si»';-»-»n‘o «I pezzi apa- 
'*»» co- A 't A;f»rgz.»tti 
f.xctivì'.r: Dr-v-g.-, rr.n J G‘v?-.-;>r 
rarne**; t.i -ir --lì c*;» v e-— lil —-s 
re. cr r. S .M 'o 
Farnevina: P ry.vo 

Faro: r-.j *'<e'.;i or-e A L-:»’' 

Flaminio- i 1 *a~.i*o* . cr.-t 3'a- 


Drliinr: I . t'..tlii-rl d* Ila t.tvolii ro- 
Imtil.t loit R i.t>lor 
OllavlatMi; Il itiril (O c lo lirrgmie, 
toit 5\ Al.I(triit,tritìi 
Oll.ivilla: R t'i.o 

P«levlrliia; *>|iimiagglo a toklo. con 
J Oilliiiv 

Parì'ill: Dcvllii.i/'mtc Parigi con O 
Kelly 

pjt; ifliHivo 

l’Unelariii; PivvcgiM inlcrii.izlonate 
del (liK timrnl.tr o 
l’Ialino: R.ivp.-l fm 

l’rrtKvle: (.'i im veritiero nel cielo, 
imi ( VUlii 

Prim.i Porta: Prnloii uni. ron Anto- 
liell.l I ll.ll(tl 

PiKiliil. I.mii del Ihirivirl 
Qiiltlii.ilc; lo'.à. *.'l|tm,o e l.i dolio- 

r» nv I 

Uulrlll: Il ufloN'U) ron M. 

irl 

Rjilhi. 

Rciilr: W |irirjut|»^ Li Ì).nl1f*rln i. 

\\ iir**d* 

Rrijllhi: Il \«*n>lir.itor«’ cmh H 

i Iv riti 

: R i« ) *4 » 

IN'^’ |«iIm <• I» 

Rialtii U rvusi^ztf) fh'ir.rx». f»»n S 
I < r< Il 

Ri()4>M»: RljHisYi 

RII/' I.» in«*!u<)n InfrrfnN*. ron G 

U llllaltti i 

Rivtn.v I Mti.intl i1**l cirro 

Riihlno: f ini) t!i i^»fi D far' 

r.‘!l 

Sj«I.i I rlirrvi* R|{v»a4> 

S.tUi l'Irinofitr: Oin^rr r*)ii R. 

( 


S.tl.i 

S S|ilrlli> Il 


dd'O 

S.il.i 

S.llttiiiltio- Il 

h •IMF «Il f) fftì uro 

S.tl 1 

Srvmi l.in.l- 1 

.1 Iti' t . 

"1 1 rt)fi 

s 

1 r t- • 



N.tl.1 

Ir.i- iMiiillii.i ; 

S'ri'no 

1 itrior»». 

1 <ltt 

1 ll.it 



S.tl.i 

bltllll-llo' Di' 

'tini/ Yiii4 

■ limivi 

S.ilernir I’iim.s*. ««m 1* ('»!•. 

41 

S.iii 

1 R Ih t*: f s r U’t 1 

di Ibr,'' 

f 1 '. ron 

) 1 

* f r« r 




S«inripiM»ll!»»t I/|ji*)N4» 

Savurh»’ Ri|-i\«) 

s.ivol.r II rr»n 

I Itili 
Srllr S.ifc* 

SlUtf ( liif .SuNMitwi con 

I ' Tl »* » 

Splrn<ll(l I'jIIi' 'I. M’iil**!!» » on ron 
\ 1-M 

Sl;i«lli(iti M.'ll II viii».*ti'n.irt4» 

S»tl1«»n»»' Se'iì^ » irr^M»! il T^*rk on«1 
r/)ll 

Irvcf**: 

llrrrtto: IlDmli c<»fl Liyn»" 

Il/I.iti4»* S»»rn‘» rr>n J Pfli 

Ifjf S.iplrii/ei.' Il 
t T)fi I ♦ «* J (>)!»!» 
frnslfvrrr: 

Irinnoit: Il <lr| con 

I I «■ J ( 

lrlr\|r' z\rrls*Mh'irl Woju-i. r«»n 
h(5i«»lo flnr t'»n !l 

**1 tr'«) ^ 

|lH^^r \|« 4 - r*’»*‘n». ron I rriH'fr»f«l 
Ulpl.irto* m\.»rTif» L'hi’.Tn), 

f^ifì W 

V’rnlitrv» 7 \nrllr: Il («K-r») i|i rmmrm. 

rof! M ?^rof 1 I 

Vrrli.ijMr I rriifTiln** tr<* vr>!t**. rnn S 
K»i 4( In*» 

V|r|ii\: M prifL*'r'<» nn^ch^rn 

•■‘*1 ». rrtn M l*'^»T** 

V'IMr»fl,i: Giir^rr I r fìte#* rnri t\ 

I "rn 

r.in PRzMirANO onoi 
I \ RIUU/IUM A n I S * I N »\ L. ; 
^rlrc< ltli»o. Alléintr, AttiiolllAe llmn- 
4 .In lo, ItrKtol. ffUf.iM'». DrIIr Trr- 
'lìrtr, l«(rh| 4 »r. I ticMiIr. n.iinrnrtl.i. 
•.» fcnlrr. Imprrìnie. V/*r»rrn|f*f¥>. 
Oftr\r<ihhl. Rì.ilto, 

Rllz, Sal.i S.ila Umh^rlo, 

Soffri»'», flrrrno. TiKr<»h>. UlpIeirKi 
ir ATRI; Delle Àliur. Qiilrirv». Rn\- 
'.Ini, Plranilrllo, Satiri 



Oc casioni 

nei reparti 

Confezioni 


CINODROMO RONDINElli 

Oggi atJ(Je ore 18,30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I. 

'fflflIflffttlÉÉtfllllllRlllllllllllltRIfl 

ANNUNCI ECONOMICI 


( (iVtM* H( I Al J l. IX 

% CARRARA vLvItatc ' « UUBG 
utn ERNI t Crvnst-ima ovunque 
gr.tis Anch*. AO tat^, srrrx» «n- 
•irip.». 4«-nza cambiali Chiedete 
• «t..lr.eo, 13 L, lOO 


IfLF.XlOLAA . Rh"leld - Ptaitl- 
< - Dic.holite . Fibra - pre-ntl 
,f-bbnca - asznrttrrmto pronto - 
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-ri K NV.vtk 
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ln(}-ino To'», V’v'oe'v •V‘**i-r»vA- 
jfinlfr Pr —va d»" •J'ara'sc. era- Va- 
)!-!• - 

Iriv: Da a'"»-»-? ri 

DzUz; TcA V foro e l» '?o**o<-e*v.' 

le Fenice: G .-«rra e cr.-; A-a 

d-»T H»;hi;'- 

leoctne: r>-.a'ca va'-ve-o cr-t A-ra 
Gl"!-»* 

' Ih’z- P ;«• vr. 

tivonw Vo*a-*e —oe-j'-. co- Gar 
—. c... -ì 
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j URGENTE r.»ce«!ità reatirro, 
l'.er.rto prezzo cccaziir.» lotto 
• r;:fm*-.i:.r Lk 1-> Tor Sin Lorm- 
z . •ori-.cre ciM-'ia T 3 vm Par- 
i-,.—erto r. 9 
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Mznzof»*- Peoa i r-Ji. zr-, J-'f-I 
fV"*v» 

Marcnex: i: re «J v; cm Y R'v'-'»*j 
Mavvlmo; I* "u T'j;-a*o ro'i 
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F VcTZlr 

Medaglie d'oro: Rlrxiv) 

Mondval- Rtcj'e per me, orn JiT"*' 
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-r- A o- -- 

Novooine: F»"~»*i p»r 13 r-e rr- 
(“ o”- -tv 
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\( .-gTlO 

Odeon- ta I»»-:*». arva I 3e-g—jn 
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Otimipla* Fne i r—, r-4a. fon D O»-'' 
Oriente: Rappre«a?'i». con O M-i 
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è il giornale 
per I vostri 
ragazzi 
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Gli avvenimenti sportivi 





ìLag^ia ©sa (§(©w®(gMa mìR 


Foni Ira scoilo 16 "uomini forti 
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Le particolari condizioni in cui verrà disputata la partita, hanno consigliato ii nostro 
Selezionatore Unico a convocare atleti non soggetti alle influenze de! fattore campo 


Per l'inroiitro con l'irinndii del Nord (IS Rcnnnlu a Ilei- 
fax!) i'oiil Ila eonvoenlii I seciieiill Kloealorl. 

Iì(-)I,UCm\'A: l'iviililli; KIOUKNTINA: GratUni, Mmi- 
luon, l{obniii, SiTiito; IN'l’l'H: Invernizzi, Viiiffiizi; 
J U VKN’rUS; Comuli, Fornirio; MII^AN: Scliiaffiiio; 
NAPOl-l; lliu’alti; l’ADOVA: Az./iiii, Maro; HOMA: 
Glii^(;ia. Panetti; SAMI’1K)HIA: Fu mani. 

I «iiddetll Kloralorl, Iranno iiiirlll InipeKiiatl nel reeiiiiero 
Jiivenlii<i-Saiii|idorla di oriiI, dovranno Iroviirsi eniro le IH 
presto III la'Rii IteRlonnIe eniltlanii. ila ilovo prnseRiiIranno 
per Casuleeelilo di lleno. 

(•Il Juventini Ferrarlo o (’orradi e II s.iiniidorlaiio Flr- 
ninnl sono siali niilorifrati n presentarsi doinanl. 

Fa eoinlllva della nazionale laseeril ('asalerelilo saltalo nel 
ponicriRRlo per riiRRliiORere In treno Itoiiia. Dalla ('apitale 
rII arziirri partiranno In aereo per llellasl alle l()..'lll. 

A iU'lfiist liiinno pid 


Oggi si recupera Tinconiro di Serie « A » tra la Juventus e la Sampdoria : 
il pronostico è per i torinesi che dovrebbero laurearsi campioni d'inverno 


ren- 

diito liiiilirlti In 

sc.sjantiiinilii netlo .stillilo <ii 
tViH(l.»or t’iirk .si .sin sireiM 
stretti f,’ii((<'.sii per l'invontro 
d riuiriiif I iiKiriiiih .sporfli'l 
diiKe coloniif ilcllc loro pn- 
(jirie .stiioiio l•sl)rIlIFl((o t;/i 
siiorttri tul i/entili •’ 

nn’dl/ere.'ii-Jn fon oli ospiti 
Itiihani iVeI (rditt'injio, i li- 
/osi di'Mii (.'iipiliili’ <li’l iVord 
Jrliindii liiinno (luto oltre ih- 
VìOSlrii:loni dello loro inlem- 
jtcrtifizii, liinriitndo lioKioliflte 
di gassosa e mele marce siilln 
testa del campione di Tririi- 
diid, tìostceel St. I.onis. il 
quale oncca commesso riin- 
prudrnzo di in;i!lriit.'iirf iin 
toelfer lofoii’. Dopo aver letto 
dotta ai’i’Ontiira cor.sn (tmjli 
«z.rnrri, i fiii.-innntl della rap¬ 
presentativa francese .si sono 
ri/ìnlntl <ii salire siilfopnn- 
Tccchio per iJel/ast. Ncll’ul- 
tiina partita di campionato 
pii irascibili nordirtandesi si 
sono nnoramente scatenati. 

n Presidente della nostra 
Federazione ha chiesto al eol- 
lepa britannico di assicurare 
la ina.ssiina sienrerco doriinte 
tutta la permanenza della co¬ 
mitiva Pare che pii orpani 
competenti abbiano prclispo- 
sto di schierare un forte nu¬ 
mero di policeinim ni tiordi 
del vampo, t'erra anche tas.sa- 
tiimmvnte vietata t'inprc.s.so 
■nel prato n tutti, coloro clic 
non saranno ninniti dcirapiio- 
<i'o tapliniidino. 

Le preraucioni preparate 
dalla policia ni Hcl/nst non 
raffredderanno l'animo depli 
spettatori c deijli atleti. L'Ita¬ 
lia ha battuto il Portogallo e 
ora d in festa alla classi/ìca 
del gruppo con tre partite e 
quattro punti, seguita dall'lr- 
tanda con tre partifc c Ire 
punti. I nordirtandesi per non 
essere eliminati devono con¬ 
quistare ii pieno successo, 
placché a noi ^ sufficiente il 
pareggio ver essere qualifi¬ 
cali per il grande torneo in¬ 
ternazionale di Stoccolma. (Hi 
nomini di mister Oohertp <le- 
rono fineere e noi sapoiamo 
ver esperienza con quanta vo- 
lonfit .sappiano batler.si. 

Se la partita * iiniicherole • 
è stata dura, questa sard du¬ 
rissima. violenta come un 
combattimento tra due feroci 
pupili / nostri ai't'ersari sa¬ 
ranno ineorcooiati. spinti per 
Ir spalle dall'urlo incessante 
di sesse.nianiila boccile. II 
tVindsor l’arte ruppird per 
novanta minuti: tuoneranno le 
pradinnte die si adacciano 
sul tappeto verde scuro. Le 
particolari condizioni in cui 
verrà disputata la p.irtira, 
hanno eonsipliafo il nostro 
Commissario tecnico a con- 
rocore sedici uomini di pro¬ 
valo coraggio, forti, non sog¬ 
getti alle influenze del fat¬ 
tore campo. 

Dalla li.sta dei rentidue cal¬ 
ciatori trasmessa piorni fa 
olla sepreieria della Federa¬ 
zione internacionale sono stati 
depennati sei nomi: questi: 
Tagnin, Virgili. Piiffon, Co¬ 
maschi. Da Costa. Fojli E' 
stata data la preferrnz.ì ai 
corazzieri del P.idora .Azzini 
e .Moro, a’ m-issiecio Vincencì, 
rii generoso c.:pitano del'.’Intcr 
Invernizzi. al pioi-ane b.itta- 
gliero terzirio .s:n!«tro ,Iella 
Fiorenfim fiobotli I due 
carri i;rir..-ti del Padova e 
Koboftì fo'se non verranno 
schierati .sul r.impo: pcrS. 
se un liJorarf .si mforrun.isse. 
sarebbero pronti a .sf‘.<t;;u:r;o 
dc7n.;men;e. 

.Veli: '.-s:.- ^.j-ir.-.no tutti gli 
tiomini che hanno p-eso p.:Me 
elle due ult-.r-.e p.-.r:::e inter¬ 
nazionali. rr.:n':i' Itean e gli 
in'o'tunat: Cc ato e Chiap- 
pel'j 

Foni, che ha znnun .'iato che 
renderà uffcialrncnte nota la 
cornpofz one il-'ll : s';ua<i'a 
solamente l-.ne.lt s-'^a. ci ha 
fatto cap:~c ch-z la fo-rr.a- 
z:one dJi-’-ebbe e<<e~e questa- 
Bugatt: : Co'ra.i:. Vincenzi : 
Inrrrrtizzi. Fe-'irij. Secato: 
Ghiagia. Sch ashno. Firmani. 

iOr. 

.Anche la t.-.t:ca non do¬ 
rrebbe e<«e-e d-.'rrz da 
quella appl.cat: 'le’i ecr.so 
óc'l'inccntr ■> arr.-ch-'ro'e ,- 
r.e'la v.rtita con :l Po~to- 
ga'.'.a Seh:a^.n '■ e C,~a"m •: 
p.azzr-:nr'' a'.'-' rp'.ll-' lei 
Tr:o Gh-.za.a - F-.rrr.an: - V n- 
tuo’n 

Su.s.t .'■-an 0 i sci t: :n.ì:sc'e:: 
:n'or*rc:: fbe il Com- 
tt; ssar-.o abb a in ment.- 

la l.-.ca m-ài'.-na. 
d'n.ìo O'd ne al res:*:enre 
^rTituO'i di 'a'C l:: spola 
dal'a ban^ 

d'anro'o al 

del camno 

S'ato ccns: 
ca’-e la m-' 
te.'n co r-jr-.'bb.e c-e-.-e il 
Crn'-o <i- •■■■~za del a.-..0.~o 

czzi"~rc S .Ila scelta d: E.r- 
rr.an-, ec—.e confaranti si C 
d.stresso a l-an;->. po: la con¬ 
fortante prora data dall'.’a'.o- 
s-dafr:r-.no nella rarrta d: 
Genova ha fatto pendere la 
bilancia :n suo favore. 

inoltre F IT meni fc-ebbe 
cgerolato d suo te-^pe-sa- 
rr.erto flemma:.co. dalla s-ia 



cor 


ascenz 






dalla s'iZ ab.l.r; nej'; •‘c-.'-i 
diretti e 5opri,::n:tj dall e»;:- 
Zezza e -da.la temprst.r.tà con 
etti sa bersagliere i piorf.er. 
Per di piu. t'a .Vontuor: e 
Firmcni esiste una strana afi- 
«IfA tecnica, per enti : due 
emmpioni, prorcmenti da 


Sfiiitlv ciilcistirhe asini lon- 
tiine tra di loro come eonee- 
cione, sul campo rilnnii di 
pi’r/etfo iiceonlii Anche tra 
.S’i/iiii(/ino e Firiiiiiiii i’iuli’sa 
(' lucile, diremmo l.slinlini 
l.il Uffe.s.siti) di uvi-re ili cen¬ 
tro dei qnintcìto iiitiicciinte 
un riigioniitore c uu urligliere 
inluliihile (' stata dimostrata 
limile diillii recente partita 
disputatasi nello stadio di 
Ferrara La p r e s e n i n di 
.S't'tiiiil/jiio diipiinti olili parto 
e lo .spostamento di IJeoii al¬ 
l'ala ho mutato radiealmeute 
il giuoco dell'attacco milani¬ 
sta. die d'improi'i'iso i' iliur- 
nuto prolifico, .segnando lo 
hellezzo <11 cinque reti Flr- 
mani sarebbe l'uomo cui spet- 
terelibe il compito sii realiz¬ 
zare le occasioni - poi creale 
lidi eompapni di sqiiodra 

MAIITIN 



firazlr alla lialluia il'iirmin (iihlta dalla FlorriiMna nel 
rcriipcr» <11 I<tI l'altro ron l'Atalniila, orrI alla Jiivriitils 
si olfrr la orrasliiiK' <11 Iniirrarsl vaniptoiir iriiivrrno ron 
lina srllliiiniia <11 aiillrlpo 

D mrRtlo ron iliir sltlo chr rillllina gliirnala tiri Rlroiir 
<11 ritorno si rìik'Ikt.^ tra <|<iln<llri Rioriil. <l<i|io rtoe la par- 
llla iiil<'riiarl<i«iil<‘ <11 ll<‘llail. |><‘r coii<|iililAr<‘ l'amlillo titolo 
<11 raiiiplom* <l<‘ll<‘ im'vI alla Jiivf l)ailri<‘blir un iiiinto lU'l 
r<T«prr» o<llerno ron la Hntn|i<lorla a Torino: In lliiru Iro- 
rU'ii unii la rnpollsla iiotr<‘l)li<- rssrrr ronHlit<‘rHla campioni' 
<rinv<‘riio Rl.1 <la l<‘rl l'altro In liatr al qiiotiriilr rcll. 

Ma «Il pnri'KRio orrI larrhiir siittlrlrnte alla Jiivc per 
porliirr il s«o •llsinrro u Irr punii, vale a illrr a propor- 
.'loni liiroltiiiililll p<-i «Ila «ila RloriiatH <11 Rare. 

Kit «n p.it<‘KKlo e <|ii.iiiio <11 torno al possa prrvctlrrr ncl- 
riiiri'iitro otlK'riio pct la .liivcntiis: va lime dir la Kaiiipilo- 
rl I e appirsa In nrlla rlprcia lioiiirnlea contro In tiooia 
ma e anrlii- vero < he It rlatnoioso siirmso lilticerrhialo C 
sialo propl/lnlo il.il riollo <l<‘llii illlrsii Rl.illorossa. ronir non 
si puh iRiiof.irr ilei ii-slo rhi* la ■liivcolii* Rlnslo iloinrnica 
ali Ati'ssanilrlii ha tornito iin'alira rliiiim-nlr illiiioiiir.'irlonc 
ilei suo otiIrllUo v.ilorr 

lliini|n<- pronosllro per l.a .liivr, cui l'harlci vorr.a assl- 
i'iirarc il primo li.iRiiaiilo prima <11 lornnrr a Riorarc nelle 
file ilei (i.ilh's per lo spnrcRRlo iiioiiillalc con Israele. Ma 
si Imita sempre <11 «n loroniro iiuanto mal Inleressanlr r 
ehi* vrrr.l scroIio ron nitenrionr ila liitll Rii sportivi: a 
romliirlare ila <|ii< MI romani rhr alla ripresa ilei ramplo- 
nalo proprio nell iilllm.i Rioriiala ilei Rlroiie <11 niiilata 
n\ranno fa posslhlllhi <11 amtiiirnre la Jiivriiliis nll'Ullmpleo 
ove snril ospite ilella lloma. 


Ni'llii foto: • KINti • JOHN ('IIAIILFS. Il Roloailor 
inventino. rii.irl<‘<s partc(•l|lt'r^ nll'lnvonlrn eliminatorio 
<11 euiiiplonalo ilei tnotiiin tra II (ìallra e Israele Rioranilo 
nelle Ilio ilclla nazionale Rnllose 


SPOH i 


li ASp 


UOtlOlA', 7. - Faukiu Cop 
pi ha fallo Ulta radula Ieri 
menile flava illfpiilaiiito un 
corsa <11 cliKiuanla girl sulla 
pista ricllftira iJrllo stadio (It 
lloRutà. 

Il • eamnlonlsflniu • b cadu¬ 
to a velili nirirl dall'arrivo, 
mentre. rIA In testa, si stava 
lanriaiido per l'olllma volala 
della prova. Forliinninmrnle 
liirhiriite non lia avuto serie 
roiisrRiirnre. avrndo Coppi 
portalo Kiito cotiltislonl <11 
ve eiilll.A. 

Coppi aveva parieclpato pre* Sx 
rrilriilriiiente a lina Rara a Iti- 
seRiihiiriito, rlie aveva vinto. 

• • • 

SYDNEY. 7. — La tinaie del¬ 
le 4tu .varile stile llhero del 
cainplonall ili tiuoln della Nuo¬ 
va Oniles del Hiid t- stala viti 
tn dnll'uiistrullana l.orraliie 
Crapp, che Ita coperto la di¬ 
sianza In 4'S8"Z. La Crapp ha 
hatliMo <11 misura la Riovniir 
roniiiirlon.ilr lisa Konriiils eh 
ha liiipIcRalo 4'88'‘8 Terza si 
rlasslfìenln l'olanilese Srhmiii 
In vn"8 

K' la prima volta nella 
Ilei iiiiolii rhe line niiol 
ilUrrnilimo nella stessa Rara 
<11 Slitto ilei 8', nelle ilO vsarit 
e In una plsrlnn ili 80 nirlri 


■I 






TDK IO. 7-11 cani 
Riappoiiese ilei pesi mosca 
lo amolo ha periliilo II lllol 
al punii rimiro II roniia/loiiale 
Siili.IO V.'ioMa sulla iINtaiiza <11 
illccl riprese 

Ioaiiiolo ha rcRisIrnlo chilo 
Rraiiiml Sn r.t'i <■ Vuoila etili 
K rum mi .MIZ'JI 

• • • 

IICF.NOS AlltKH. 7. — A Imr- 
ilo ilei t raiisullaiillco Italiano 
Colile Cramle • sono Rliiiite 


I 

"I 

storia Sx 
latrici 
ira al 

ì 

pinne S» 
ShoJI ^ 

"1 



19 corrente. 

Le tre Z'errurl sono stale ut 
tlrlalmeiilc Iserllte alla Rara a 
nome del rosi ruttori' Unilaiio 
Lii/o Ferrari. La MaseratI ap¬ 
partiene alla sriiilerlii Ceiitro- 
ftiiil. 


DOPO L’APPROVAZIONE DELLA LEGGE SUL CREDITO SPORTIVO 




Occorre una legge che obblighi i Comuni a riservare^ 


aree allo sport e alla ricreazione nei piani regolatori! 


•1 


Su io a aree dovranno essere costruiti impianti sportivi e parchi ài divertimento per i più giovani 


La li');no 
sportivo, la 


per 

cui 


il Credito 
entrata in 


vigore ò Imiiuiiontc. pennet- 
ter.’i ai Cotiuini c ad altri 
Enti pubblici di provvctler.si. 
con ridotta sposa, di attrez¬ 
zature por la piatiea dello 
sport. 

Fino a ieri al ilnanzintnen- 
to d. ;li inipiiinti sportivi, 
nuMitre il itoverno brillava 
per la sua assenza, aveva 
provveduto il CONI con una 
spesa di - Rosfione speciale-. 
Il CONI ha erogato prestiti 
per U'iOO iinlioiii ili lire, al 
ta.sso netto del 4.1f> per cen¬ 
to. rimborsabili in periodi da 
dieci a 2.1 iuini ed ha csaii- 
rìito 117 riebiesto. di cui lU 
di comuni, una di una pro¬ 
vincia. due (Il Uiiiversit.’l Al¬ 
tre i''.*» rielne.sle di Comuni, 
per oltre tremila milioni, ci.’i 
approvato, non era stato pos- 
siliile esiiiidire per mancanza 
di fondi 


Hanno benefleiato di eon- 
ces.sioni di mutui dii parte 
della gestione del Credilo 
sportivo del CONI le seguen¬ 
ti loealit.’i: 

Ae<iuapendente. Ac<|uaviva, 
delle Fonti, Altopnseio, Ao¬ 
sta. ArzlRtiano, Aseoli Pice¬ 
no. Asiiitfo. Asti. Iliiri. Hol- 
ìnno. Benvenuto. Bolottnn <5 
mutuatari). Bolzano, Brescia, 
Brindisi, Ccbiatc. Caiiiottli. 
Campobasso. CiintCì. Casal- 
biittano. Carrara. Casale Mon¬ 
ferrato. Cnsarano. Cnslelmio- 
vo di GartaRiiiUia. Cesena. 
Cesenatico. Cbieli, Città di 
Castello. Cividale del Friuli. 
Civifae.7slellnna. Civitavec- 
ebia. Cortina D'Ampe/zo (tt 
mutuatari). Cremona t'i mu¬ 
tuatari). Ferriira. Finale Ll- 
tjure. Fiorenznola D’Adda, 
Firenze (2 mutuatari), Fro- 
smoiie. Gala! ina. Genova. 
(2 nuituatan). Gorgonzola. 
Grosseto, Grottaferr.ala. Grot- 


tiiinmare. «lesi. Imola. Impe¬ 
ria. Incisa Viddariio, Lancia¬ 
no. Latina. Livorno (2 mu- 
tuiitiiri), Milano CI niiituatii- 
n). Mirandola, Modena (3 
mutuatari), Montecatini. Mor- 
bettno, Napoli (2 mutuatari). 
Noiiantolii, Noreiii, Nuoro. 
P.iluiii Campania. Perugia. 
Peseia. Pievepelago. Pis.a <2 
iiuituiitari), Portogruaro, H. 
Emilia. Beggiolo. Hieeia, Bù- 
imi (7 mutuatari). Savona, 
Serra dei Conti. Sesto Fio¬ 
rentino. Siraeu.sa. Sorrento, 
Spoleto, 'riiranìo. Terni (2 
mutuatari). Tiz/ara, Tolmez- 
z»». Torino (-1 mutuatari). Tor¬ 
re del Greco. Trento, Trevi¬ 
so. liruri. Vai esc. 

l.'lstiuito ilei Credilo spor¬ 
tivo avrà un patrimonio no- 
t<'volo. Il fondo di dotazione 
clic sarà versato .a metà dal 
CtlNI e tl.alla B:inea Nazio¬ 
nale del Lavoro, sarà <li cin- 
((iii'eento milioni, tinello <!i 


LA RIUNIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELLA LAZIO 


Piena tìcineia a Cìrìc 

iTIiil iati molti gioca tori 

Oggi Lazio B'Sarom B alla Rondinella (ore 14,30) — La 
Roma j)roverà contro la Militare una nuova linea di attacco 


Si è riiimt.i lori st'ra la 
Giunta E'ffU'.iva della Sfzio- 
i-.e e.ilcui dell.i L.izio per lo 
e>.'iire lii Ì:iiport.niti <|iiestio- 
n: teenifhe eil orgaiiiz7ri!i\ e 
V.'iili.Mf ..’.’i’;i*..meiite le e.iii- 
si- ehi bni.i'.o eonlribuito .i 
dt'tormi: .-ir<' ii risultati» del- 
!'info:-:r<» ili Ferrr.r.i sor.o 
rniilt..'! i Cior.iTori eonie 
.'.ppresso r* ' r'':i aver .attii.i- 
*o ir le di'iposizioni di 



Aiì'oRsniniità la (iionta Kse- 
rali\a tirila Lazio ha ron- 
frrmalo la sua flJorla allo 
allrnatorr CIRIC. Oinslo ri- 
eonosrinirnt<i alla serietà ilei 
Irainer Jagoslar* 


gioco impartite daU'allenato- 
re: Filiti 100 mila, Eufenii. 
Pm.ardi. Selmossv’n. Moltrasio 
50 mil'i ciascuno. Carradori 50 
nula per eccessivo ritardo nel 
preseiit.irsi all'.allenameiito. 

Per l'ineoitro di.<putato con 
il Genoa multa collettiva alla 
.«iju.'idr.! per scarso rendimen¬ 
to. .-M giocattire Lo Buono 
che nell.i partit.T Lazio-Napoli 
riserve venne punito dall'ar¬ 
bitro per sciarrettezze di gio¬ 
co. imilt.T d: 50 mil.a 

Il prof. Siliati» ha ampi.i- 
men'.e illustrato la situazione 
sotto vari .aspetti roneinio in 
nlieao che finalmente si pii- 
trà contare per le prossime 
j arrite sul rie.niro dei giora- 
ti'ri titolari che per gravi in¬ 
fortuni sono rimasti da teni- 
p<i ri.ssenti. La Giunta preso 
atto delle dichiarazioni del 
Presi.iente prof Siliafo alla 
i:r aniniit.à hi confermato la 
f.i.j fid'jci.i .iir.illen.iiorc 
Cirro 

• ■ • 

Occ: le riserve biancazrur- 
ze ir contrerar.no all.i Rondi¬ 
nella (con inno .alle ore 
14 30) quelle del Sarom Ra¬ 
venna per il campionato ca¬ 
detti 

C:nc ha convocato i se- 
ciur.ti gioca'ori. Orlandi, 
Giar.r.isi. Natali. Di Veroli, 
N ipolconi. Castellazzi. Mol- 
tr.'.'io. Sererinr, Mer.iehelli. 
I.iice.-.tini. Pozz.in. Cocciuti. 
B'.Kini. C'h'.ricallo, Tr.-i-lo e 
Br.-Aj II tr.-iirer jucosl.ixo 
cozzerà i'occ.'-sier.e d: quest.a 
p.«r*ita per sincerarsi delle 
condizioni di Moltr.'.sio o 
Pozz.an. tr.tr .mbi in grado di 
poter riprendere il pos'o in 
squadra alia nprvs.a del cam¬ 
pionato 

• • • 

I gi.iiloroS'ii romani si sono 
nprt H r.t..t; airaprur.t.'.mento 
sett.m.'.n.aie per :1 primo al- 
:<nan.trito .Assenti Co.-sìr.i e 
P.strin. Il piinio perchi^ a di- 
sf-esizior.e della Nazion.ale 
nnii'.jre ed ii si'cor.do essendo 
a riposo per l'infortomo toc¬ 
catogli domenica a Genova 

I giallorossi continueranno 
la loro preparazione in vista 
dcU'inconlro che sabato pros¬ 


simo h opporrà alla Nazio¬ 
nale niilil.ire. l’er qiii-.sta par¬ 
tita Nnnl.ibl intende collau- 
d.ire una nuova (oriiiazioiic 
con Losi a terzino destr»». .Me- 
iiegotti iiuovainente .a media¬ 
no si’iisir»» <• Giiarnacei e 
Lojodiee interni In conclu¬ 
sione la Roma affronterà la 
forni.izioiio militare iicUa se¬ 
guente ftirmazioiiv Tes^ari: 
eJriffith. Cors.iii; .Meneg<*tti. 
Stucchi. Magli, Compagno. 
Lojt»dice. Da Ct'-'ia. Gu.’ìrnac- 
ci. Secchi 

Mvirhfllo che non si ^ com- 
p’rtanieiite ristabilito restt'rà 
ancora .a riposo riprendendo 
gli .allon.anienti nella prossima 
s<'ttiniana 


gar.anzhi di 2500 milioni sarà 
stiibilito dal CONI, e alle ri¬ 
serve ordinarie e straordin.i- 
rio si aggiunge anebe la pos¬ 
sibilità di emettere obbliga¬ 
zioni che avranno la earatte- 
ristiea di (lUelli.' del Credito 
Fottfliario. 

I mutui ni Comuni c agli 
altri Enti che li richiederan¬ 
no saninno fatti dalla Ban¬ 
ca N.azionale del Lavoro ad 
un tasso inferiore a quello 
della Cassa Depositi e l’re- 
stiti. oppure saranno fatti da 
altri Lstitutl di Credito, ed i 
eoimini dovranno garantirli 
con beni mobiliari e immobi¬ 
liari. oppure con doleg.azioni 
su imp<>sle. sovrimposte e 
tributi permniieiiti. alla cui 
risc<i‘---ioiit' siano autorizzali 
per legge. 

A diminuire il ta.sso di 
sconto. l'Istituto per il Cre¬ 
dito Sportivo concederà con¬ 
tributi di circa il 2 per cen¬ 
to sulle somnie ottenute. I 
fondi di (|iiesti contributi, 
come del resto per il pa.ssato. 
saranno alimentati con l'imo 
per cento sui proventi lordi 
del Totocalcio c con le som¬ 
me vinte e non riscosse, che 
si aggirano sui 150-200 mi¬ 
lioni aiiiuii. 

Gli Enti richiedenti dovran¬ 
no presentare un progetto di 
massima ail'npposita Com- 
missitme Intermiiiisteri ale. 
che Io esiiminerà d.al solo 
punto di vist.a tecnico. La 
domanda verrà poi trasmes¬ 
sa all'lstitiito del eredito 
Sp<irtivi>. che invier.à ai ri- 
ehiedenti i moduli da com¬ 
pletare e da nceompagnnre 
con il progetto dctlnitivo c 
relencazione delle garanzie. 
La pratUM verr.à allora istnii- 
ta. 1,'Istitutt» per il Credito 
Sportivo la esaminer.à. chie¬ 
dendo il r-irere tecnico c di 
opportunità all'ufficio servizi 
sportivi del CONI, parere che 
s.ir.à decisivo Se sarà favo¬ 
revole. l.i richiest.a verrà 
iscritta albi discussione in 
b.ase al .suddetto parere e a 
quell.» della Banc.i Nazionale 
ilei L.ivoro per gli clementi 
amministrativi. La b.anea Na¬ 
zionale del Lav.aro mantcrr.à 
un fondo di rotazione di due¬ 
mila milioni e si assumerà lo 
impegno dt assorbire le even¬ 


tuali obbligazioni, (piando per 
ragioni di merciito, non fos¬ 
se conveniente metterle in 
vendila. 

Tutto sommalo. J Comuni, 
non troveranno gravoso il 
problema. Un mutuo a co¬ 
moda scadenza, con interesse 
bas.so, potrà essere soddisfat¬ 
to con l proventi annui del¬ 
la ge.stione o con contributi 
comunali di ridotta entità. 

Ora che la legge sul Cre¬ 
dito sportivo ò andata in por¬ 
lo perchè divenga veramente 
una utile, preziosa, realtà per 
lo Sport italiano bisogna fare 
in modo di togliere ai pre¬ 
felli e alle niitorifà tutori'.» 
ogni arniii che permetta loro 
ili continuare a depciimire — 
come h.'inno fatto largamentt* 
nel i»assato ~ dai bilanci eo- 
mimali le cifre destinate .al 
poti iziameiilo dell'attività e 
delle attrezrafiirc sportive e. 
soprattutto, che nei piani re¬ 
golatori dei enimini figurino 




per logge aree do.stinatc allo 
sport e alla ricreazione. 

Ora lo Sport italiano aspct- 
ta una legge che stabilisca 5SS 
che In ogni città, ogni tanti SS 

- ti ^ 

abitanti, vi sia im’arca 
stipata alla costruzione rii SS{ 
impianti sportivi (per acce- w 


metri (piadrati e ogni tanti w 

‘i 

dere ai quali, una volta co- SS 
slmili utilizzando se neces- Sx 
sario i fondi del -Credito SS 
Sportivo-, gli sportivi paghe- 
ranno una piccola cifra per Sx 
la mamiicnzione degli im- w 
pianti) o un'area destinala !» 
alla - ricreazione m que- SS! 
st'iiltima SI costruiranno par- 
ehi e giochi per i bambini 
ed I ragazzi più giovani che 
non hanno nneor.n preso una 
specializzazione sportiva. 

Qiiesla delle - .aree sporti¬ 
ve - dovrebbe l'ssere una 
prossima tnppa del Parlamen¬ 
to. che è necessità che lutto 
il popolo sente. 


I 
I 

-r. I 

Emilio Marconi si allena 1 

per il match di Londra | 

- 


DOVE INCONTRERÀ’ WATERMAN 


Giunto ieri a Roma il campione europeo 
dei « welters » si è mostrato fiducioso 


Proveniente da Gros.seto è 
giunto ieri a Koma il pugile 
Marconi che e<»mpletcrà nella 
C.apit.alc la sua preparazione 
in vist.-i del combattimento 
con rmclesc Waterman. Gli 
allt’namt’nti del campione 
d'Europa dei welters si pro¬ 
trarranno s.no al giorno 26. 

Il 27 mattina il pugile ita¬ 
liano partirà da Ciampino per 
Londra. Il procuratore Man- 
c.m ha dichiarato che il suo 
pugile .sosterrà da domani 
quattro riprese, che aumente¬ 
ranno col trascorrere dei 
giorni sino a.i un massimo di 
otto. A se: giorni d.al match 


I 

I 

I 

I 
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KitnjliLi yiuL'aion ai 


xooxbaìi » axnencano morti nei 1957 


1 



LOS ANCELE-S. 7 - I '.\<»r.rlailnne dCRli .Al<<-nal<»ri di football americano na tisrlatn 

Ieri tbe sedici Rtocator» hanno iros'-t.» la mene nel 1987 In seguito a colpi ricevuti nel corso 
di partite di • ro<»tball*. ncRll 9talt l niti. 

tot maRRior parte del dece»»! e stala causata da romnioalonl cerchrall. Per questo I'.\s- 
soelatli»ne deRlI Allenatori ha raeromanttaio l'adortonr di caschi di proterlone più solidi. 

lui media annuale dcRlI inridenti morta!! nel r<»oibal| americano negli ultimi 2C anni 
b stala di 17. I.a metà degli Incidenti ha e.-tlpito giovani dal IC al It anni. Nella foto una 
fase tipica di un Incontro di football americano dove la Integrità fisica del giocateti è 
messa a repentaglio. 


il numero delle ripre.«e ,-indrà 
gr.id.Tt.unente decrescendo. 

Richie.sto di un giudizio sul 
suo pros.simo .ivversano, 
ALircon: h.i dichir.ruto di ri¬ 
tenere W.itcrman pericoloso 
speciaimcnte qii.indo port.-i il 
mont.ante sinistro ed il cro¬ 
chet s.nistro - Da parte mia 
— h.i proseguito il grosseta¬ 
no — cercherò d: evit.ire il 

р. ù pos.'ib.ie i corpo a corpo 
per coniba'.Jere sulla distan¬ 
za. Qu.ìnd.» Waterman s: av¬ 
vicinerà scaricherò in velo- 

с. tà al corpo per poi spostar- w 
mi rap-.d.amen’.c. N.aturaimcn- SS 
te spero anche d: poter sfrut- 
t.are .al m.assimo il destro d'in- Sx 
contro. In fase d'.attacco il NX 
s.nistro a stantufTo dovreb- !» 
’lk- .-ituirmi la strada all'up- VS 
perciit o al cross d: destro -. SN 

Per quanto r.gii.arda le dif- SX 
ftcoltà .amb.entai: .alì'ostero «S 
.M.arconi ha detto: - Spero per J» 
;'occ..s.one che .al piibbl.co 
.r.g'.ese il m.o modo di boxa- Ss 
re n.m d;sp:acc:.a. So che gl: N|§ 
ingie.-: .apprezzano molto i 5» 
comb.att.menti condotti sul VX 
p.,"ino tecnico. Certo, se non «S 
ci fosse d; mezzo il titolo cu- Sv 
ropeo m: sentirei davvero più 
tr.anqmllo Comunque ho fi- SS 
duci.a nelle mie possibilità -z 
m'impegnerò al m.ass.mo, sia 5» 
conservare aU’Ital.a un SX 



Tre uomini da loitituire 
nella Roma 

f.u nulivo scun/iltii ilello 
Homo II . .Marani » e l’CuiiI.i 
'-•«itif unii ({occhi frctiilii sit¬ 
ali gulu'tia<ii!i giiillurossi vii 
inoltre ripropone con nuni- 
glore forza gli nilerriigatii’t 
sorti dopo In piirfila cau la 
Inter /imoumuu se allora fu¬ 
rono l'iirhitrainjio ili l.o Hel¬ 
lo c l'errntii formazione i/ial- 
Inrosni a ilelermimire hi 
sconfiltii, n .IfiiraMi /a • ile- 
liitcfe - c venuta a ■«Ci/iiito <li 
un crollo ino/nnuto ilvllu di- 
fesii Ma seconilo noi i pun¬ 
ti (fctioll (telili JijKaiIr.i sono 
piu vircosvrilli ih ijiivl che 
possa semhrare. A ipiiinto 
rileriseono gli o'teri'alori 
preteriti II Marassi, (hiitiiino. 
Slucvhi e l.ofoihre sono nii- 
jnir.1t I jiti'i (tcliKtcnli nelle 
file dello lloma: e jirojrrio 
gli Stessi giovatori furono t 
più criticali (lo|io /tom«-fri- 
ter. Coinè si velie, allora, il 
problema non itorrehhe es¬ 
sere ili dif/leile .soluzione: 
con la - rota . ili gloeolori t 
loro ilirposizione A’orr/a/il e 
Hil.sinl non iloerelihero tiir- 
ilore n risolvere il prohtema. 
/Indie |»er In Homo la sosto 
inlerniizioniile giunue iliiri- 
r/iie come il cacio sui miie- 
chcruni. 

Un problema 
da ritolvere con calma 

peri) sarebbe bene die Uii- 
sìmI e Nordalil non rlimeiili- 
cnwicrii di dure 11 necerruirii» 
eijuilibrio .all.i furiiiazioiii': 
nelle ultime due settiinaiu' 
lì centro caiii|)o C aiiii.-irso 
Boiiraffollali» jrer I.a presen¬ 
za di (tliiliano. Magli. Sluc- 
ehl, Menegotll. l’istrln e 
Lojodiee neilii zona nevral¬ 
gica del ciimpo. Con l.i eon- 
.seguenza che si |>ri>v<H-ava il 
caos in illfesii e die iill'.at- 
taceo rimaneva solo Da Co¬ 
si.) ed a tratti Gliiggla. 

Ora non vorreniiin» die lo 
Infortunio .) Pisi fin e la 
scarsa forma di Diiili.am» e 
Lolodlce Inilucessero I lee- 
niei gialloroe-sl a riportare 
Menegottl m-lla mediana 
schierando tutti uomini di 
punta .iir.atl.icco I.Morbello 
Secdil c Compagno) e In¬ 
correndo quindi neU'eccciw 
so opposto. Insomma specie 
per la Roma II varo della 
formazione diventa un pro¬ 
blema di alchimia In cui .so¬ 
lo una pili) es.sere la fonmi- 
la esalta 


11 « fiato » punto 
debole della Lazio 


Indubbiamente il punti» 
ottenuto contri» il Ccnoa ri¬ 
sulterà prezioso per la La¬ 
zio. non solo perchè rappre¬ 
senta una boccal.’i d'ossigeno 
per la classifica ma sopra- 
tutti» perchè contribuisce a 
in.antcncre (iiioll.a sereiiil.à 
appena ritrov.ita dopo la ri- 
coiifcmia di Ciric. 

Ma il tutto presuppone 
clic la Lazio compia ulte- 
rii»ri progressi. I.a cut rea¬ 
lizzazione a giudizio ormili 
unanime è legala ad un.i mi¬ 
gliore preparazione atletica 
dei giocatori. .Anclic Mellllo, 
Danese. Grandi hanno rilc- 
v,)t(» concordemente la pes¬ 
sima forma fisica della L.)- 
zlo che noi avcv.amo sotto¬ 
lineato già settimane or so¬ 
no a propi»sìto degli inci¬ 
denti In serie di cui rimane¬ 
vano vittime i giocatori. 
Speri.imo allora che la vera 
e propria camp.igna di 
«d.vmpa .sulla necessità di un 
istruttore atletico concine.) 
Silisto. tanto piu che non 
si tratta di interferire^ ncll.-i 
sfera d'aztonc propri.) di 
Ciric Sotto ittin<!ue: 1.) so- 
.st.) internazionale viene a 
buon punto per permettere 
alla L.)zio di r:gu.)d.)gn)rc 
it terreno perduto in f.)tto 
di prepar.izior.e 

R. F. 




Oggi Nencini ^ 
porte per io Sicilio » 

FIRENZE, 7- — Gastone Non- 
int domani sera partirà per la SN 

I 


Cini domani sera partirà per 
Strili.). Il campione si fermerà 
a Messina, do--e saranno ad at 
tenderto i ditigenti e i tecnici 
delta sua cas.). la « Clorodont ». 
L'atleta suite strade dell'Isola, 
in vista della prossima st.agio- 
ne ciclistica, inizierà la ptvpa- 
r.izionc. Da Messina Noncini si 
p.»rt«Tà a Palermo, Cat.ini.) e 
T»''rmin.i c da qui il 26 gcn- 
n.)io rir.irtirà per il continen¬ 
te. II 1. febbraio dopo qualche 
giorno di riposo In famiglia, 
Nencini come i suol compagni 
di squadra che saranno con lui 
anche in Sicilia dovrà trovarsi 
al ritiro di Barbano del C^rda. 


detto), poiché può c.qiitiittì i. 
tutti La co.s.i clic ni.iggior- 
iiicnte impeii.slei i.iee è clic I 
Itiiientlnl, il II) gennaio, dopo 
ìe f.itielie di llell.ist dovranno 
ree.irel a gtoe.ire sul e.im|io 
- lidia - di l’iolova 

Contro rAliil.’iMtii, e tutti tn 
lianno visto Ixuiis.simo, ala 
MagiiinI che Orz.iii, sin Scn- 
r.imiieel che Prilli, siii Robot- 
li che Siirll, senza |»:irl:iro di 
i|U:ilehe illusile - nazloii.llf- 
di |>rim.i linea, erano sfasati, 
girav.ino » vuoto. Ma nnclio 
(lue.sla dellelenza. |>olehè da 
oggi ili giorno dellii tr.isferla 
(li i’.'ulov.i manciino II giorni, 
gli alli'tl potreliliero iinche 
FO|ip<‘rire Iper meiso non si 
trattii tanto di fonila tisie.i 
qiianto |)sieologiea) e. (|itiiidi, 
t.i sqn.iilr.i jiotielilie rendere 
in niiMii.i maggiore Is'inten- 
de in II come 1 ) 11 ,indo in Siiiia- 
dr.i gioe.iiio Seg.ito, Chlap* 
(kII.i e CeiMilol 

l’ero, iimmesso che questo 
SI verillelii, non ò dett<i che 
tulio vad.i li'-eio: in (pieirin. 
eonlro, oltre .i Celvalo <• 
Chi nniella maneheriimio an¬ 
che -S.irti e ttoliotti Imiiegn.itl 
nella Niizioiiiile •. milltarel 
L. C, 



Lo strano destino 
di Brugola e Franchini 

stilino mondo del calcio/ 
Hrugola e Frouchiiu furono 
vsiromessi ilallo /orinazione 
del IVimoli tierchà non rende. 
l’iiuo ((iniuto (fu loro si iiipef- 
liivii Hruijolii, eliissirii alo do 
eontrojtieile, ero iminegnlo in¬ 
vere come uhi torniinle. Fruu- 
chini, cenlromeihuno ih po¬ 
sizione, tento, ino ueeorlo, era 
spesso Insellilo solo dui cotn- 
t> uini, che iirreldiero dovuto, 
ineeee. ben pruteuiierlo ver In 
meno ut luti Fluirono fuori 
sqnudrii tutti c due. 

.S'cuouc/ii» rijijieua tìntgolo 
fu soshhiilo. il Kuiinh adotti) 
Il contropiede (o almeno tenti) 
<h fiirlol e sostituito Fronelii- 
ni. il N'utioli si orientò verso 
la ilifi'ia concrla. oddiritluro 
impiegund-r, a .Milano. Hel- 
trimili olili ruiiuiera di Lib- 
(llioloi. Più sforlunoti di cosH 

Comunque Urui/olu <' tornato 
in iirimo sriundru, ed ho gio¬ 
cato nuche Ix’iie, in contro¬ 
piede. Quando lorneril anche 
Franchini? Crediamo presto. 
Riiopna dar Iciiipo nd Aniadei 
rii convincersi che nclcllo d 
un ottimo laterale. 

11 « Petisso » le^na 
aolo goal decitivi 

I goais di Pes.ìol,). Ibir.)- 
mente si’gna |I «petisso-, m.) 
()llando II» fa, perbacco, lascia 
il -segno. Nel campionato scor- 
.«(>. se ben ricontiamo, sbloccò 
un paio di risultati diftlcllt. 
In <|ue.sto campionato ha se¬ 
gnato jht la prima volta con¬ 
tro n l».)d<»v.). La partita era 
(hir;i: .SI temeva la forza della 
(lifes.) patavina, e difatti il 
primo tempi» scorreva tonto, 
senza che l'attacco del Napo¬ 
li riiiseis.si? ,) spuntarla. S'eb¬ 
be anzi la sens.-izìone che non 
sarel)be più riuscito a farlo. 
D'iin tratto ceco venir fuori 
Pes.inla: ta-pum. un tiro de¬ 
ciso. ma non s.aettante o nean¬ 
che irresistibile. Un tiro bef¬ 
fardo. Fu la prima rete, poi 
ì! Napoli vin.se quattro a zero. 

Domenica a Milano il povis- 
ro Fongaro blocca Novelli c 
rilancia. La pali.) capita ctiI 
piede del - Petisso -: qualche 
passi» e vi.) la legnata. Mat¬ 
ti ucci s'innrca. ma il pallone 
lo bell.), sfugge at suo pugno 
proteso, s'allontana con im¬ 
provviso clTetto e S'inllt.) in 
alto, nell'.ingolo. Il N.ipoll 
vinse a S. Siro. Insomma ra¬ 
ramente segna Pcsaola. ma 
quando lo fa. ci mette gustò: 
.)! portiere resta li danno e la 
betr.il 

M. M. 




Jalinho miglior... 
difeasore « viota » ! 

Le polemiche che si svituo- 
peranno sulla prestazione me¬ 
diocre fornita dai • viola • il 
giorno deha Befana coritro i 
nerazzurri berganiascht. sa¬ 
ranno diverse e impiicneran- 
no un po' tulli t calciatori 
della Fiorentina. Sicus-amentc, 
l uomo a CUI nessuno spartii ò 
potrà ruu.’vere delle accuse 
sarò si sud-amcncano Ju’.inho 
Il brasiliano, infatti, in gi.e- 
tla occasione, fu l'unico gio¬ 
catore tn maglia • rosta - ap¬ 
plaudito dai IT mila presenti: 
Jultnho, dopo un ini-io un po' 
in sordina, nonosfanfe t com¬ 
pagni facessero cirqaa da ogni 
parte. Quando il vubbhco co¬ 
minciò a incitarlo (e solo a 
lui poterà chiedere di nsoire- 


mo di p-ant.i si trasformò in 
difcniore. cercò di orp.inizz.ire 
il giuoco sulla mela campo, e, 
dipo aver tentato per due vol¬ 
te (atterrato in area a p'cht 
metri dalla portai la ci.) della 
rete, riuscì con un lampo di 
genio e con un tocco felice a 
portare in parità la sua sipt)- 
dra. Un carr.ptone i sempre 
un campione; 

Un momento delicato 
per la Fiorentina 

Il fatto che !a F:,»ren;:n.) 
abbia «oliamo p.arpggiato con 
) ultima deila cLiS'»»' non e 
niente di grave lanche se e 
vero che questo punto perso, 
con i due punti di Milano e 
quello di Ferrara, vuol dire 
forse. lasciarsi sfuggire lo »oi- 



OHIGGI.A giocherà tlctira- 
mente a Belfast 


I 
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V UNITA' 


FROSFEITIVE DEL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 


Gli scambi 
e il M.E.C. 


£’ in atto, per il nostro 
paese, una vivace stagione di 
accordi counuerciali. Sono 
già stati stipulati quelli con 
rUltSS, rUnghuria, la Finlan¬ 
dia, l'Argentina; sono in cor¬ 
so di discussione quelli con 
la Itoniuniu o con riran; stan¬ 
no per iniziare i colloqui per 
i trattati con la l’olonia. la 
Bulgaria, la Cecoslovacchia, 
la Spagna. Lo caratteristiche 
principali di questi accordi, 
che riguardano (come si vo- 
de) in maggioranza paesi del 
mondo socialista, sono l’nu- 
mento dei tipi e della quan¬ 
tità delie merci scambiate, 
e il passaggio dal sistema 
del ckariiig al sistema dello 
lire multilaterali. E’ lecito 
prevedere che entro un paio 
di mesi l'intiero campo so¬ 
cialista sarà entrato a far 
parto del novero del paesi 
che accettano il pagamento 
in lire trasferibili. Ciò rap¬ 
presenta un interessante pro¬ 
gresso, in quanto sblocca Ì 
nostri rapporti con quel paesi 
dalle strettolo del clearing 
c in quanto allarga in senso 
generale il respiro dei nostri 
scambi commerciali con l’e- 
atero. 

Ma l'nspctto più importante 
è senza dubbio l’ampliamento 
del valore delle merci espor¬ 
tato e importate da questi 
paesi. Siamo ancora — inten¬ 
diamoci — ben lungi da 
quella coraggiosa politica di 
allargamento dei mercati che 
sarebbe auspicabile nei con¬ 
fronti delle vasti.ssimo aree 
che si vanno alTncciando sulla 
scena industrialo o commer¬ 
ciale del mondo; ba!!ta ricor¬ 
dare le assurde discrimina¬ 
zioni ancora esistenti verso la 
Cina popolare, con la quale 
per volonl.à della maggioran¬ 
za clericale, saremo proprio 
gli ultimi a commerciare. 
Tuttavia gli accordi di cui 
abbiamo pnMato vanno con.sl- 
dorati con soddisfazione, an¬ 
che come ri.sultato d'una 
lunga battaglia condotta dal- 
forze democratiche nel paese, 
in Parlamento e .sulla stampa. 
Dopo le tanto sciocchezze che 
1 portavoce del gruppi bor¬ 
ghesi più chiusi e retrivi 
hanno scritto per anni sidla 
Imnnssihilif.à di allargare pH 
scrini hi con runSS e sulla 
« c.Tlfiva votont.à * sovietica, 
l'f <’.ntto che il recente accordo 
ab’-ia trinlicatn i commerci 
italosovictici nei due sensi 
è .assai siLmificatìvo. 

Un altro esemplo Interes¬ 
sante riguarda la Bulgaria. 
Negli ultimi anni, gli .scambi 
italo bulgari hanno avuto un 
lento, ma contìnuo andamen¬ 
to ascensionale. Essi sono 
pa.ssati da 1,3 miliardi di lire 
nel ‘53, a 1,7 miliardi nei 
’54, a 3,3 miliardi nel '55, a 
3,4 miliardi nel '56 e a 4,4 
miliardi nei primi nove mesi 
deH’anno scorso. Cifre anco¬ 
ra a.ssai limitate, è vero. Ma 
va rilevato quanto un'agen¬ 
zia governativa scriveva ieri, 
riecheggiando finalmente lesi 
che per anni le sinistre — da 
sole — sono andate soste¬ 
nendo: < La traslormazionc 
deirindustrin bulgara non so¬ 
lo non tende a diminuire i 
rapporti commerciali fra i 
due paesi, ma anzi favorisce 
il loro ampliamento soprat¬ 
tutto per i beni strumentali, 
aitrezzature industriali, so¬ 
stanze chimiche, parti di ri¬ 
cambio di macchine c lilatì 
per Pindustria tessile. Per 
contro la Bulgaria può forni¬ 
re quantità maggiori di pe¬ 
trolio, fagioli, cavalli, nafta, 
antracite, tabacco, grano ». 
La stessa agenzia accenna 
anche alla possibilità di in¬ 
viare in Bulgaria attrezzature 
e personale specializzato per 
gli impianti idroelettrici e 
per Io sfruttamento delle ri¬ 
sorse petrolifere. Come si sa, 
analoghe prospettive si sono 
aperte recentemente per quel 
che concerne l’invio di mac¬ 
chinari e tecnici italiani per 
ricerche di metano c petrolio 
in Jugoslavia. 

(questa, anctic se siamo an¬ 
cora ai primi, timidi passi, è 
una strana che corrisponde 
agli iniercssi proiotiui del 
nostro paese. Ci sembra op¬ 
portuno rilevarlo, nel momen¬ 
to in cui sul commercio este¬ 
ro Italiano incombe la pro¬ 
spettiva dell entrata in vigo¬ 
re del Mercato Comune Eu¬ 
ropeo. La linea del ALEC, 
cosi come è venuta configu¬ 
randosi, è opposta alla poli¬ 
tica cui si accennava più 
sopra. E’ una linea che mi¬ 
naccia di soffocazione o al¬ 
meno di ulteriore subordina¬ 
zione la nostra economia, 
anziché offrirle sicuri oriz¬ 
zonti di sviluppo; è una linea 
che ci procura avversari nei 
« terzi mercati » (le proteste 
dei paesi afro-asiatici c lati¬ 
no-'jmericani contro il MEC 
sono allordine del giorno), 
anziché favorire lo stabilirsi 
di migliori rapporti con quel¬ 
le nazioni; è una linea che 
aggrava le contraddizioni del¬ 
l'economia italiana, favortvido 
i monopoli a danno della pic¬ 
cola impresa e le zone pro¬ 
gredite a danno del Afezzo- 
giomo. 

n MEC na.ece, del resto, in 
mezzo a contrasti intemazio¬ 
nali c a sempre più vive in¬ 
quietudini interne. I « sci » 
non riescono a mettersi d’ac¬ 
cordo ncppnrc sulla sede del¬ 
la »comuni{à»; i francesi man¬ 
tengono i loro provvedimenti 
protezionistici, in barba al 
trattati; i prezzi continuano 
a salire in tutti i paesi della 
« eomunità », Ignorando tran¬ 
quillamente le leggi della 
concorrenza. Quanto al go¬ 
verno Zoli, dorme. Tanto — 
pensa il nostro brillante pre¬ 
sidente — quando le tariffe 
doganali comincc’‘anno a ca¬ 
lare. alla fine del ’HS. io al 
Alminalc non ci sarò più di 
s1ntro_ 
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CLEARING E LIRA MULTILATERALE 

Nel ivccnti accordi commerciali arm«ll dtll'IUIIa. •! 4 panati 
dal «Ultma del « ctearlns > al ilitema delle < lire mullHaterall > 
(o tratfe/lblll). Cha cosa iIsnlBcano quwll lertnlnlZ 

Clearing 

Il « clearing > B una (orma di scambio che ha molti punti di 
coniano con II baratto degli «nlichl. Slabitlll I qnintUatlvl di merci 
da scambiare, Imporlarkme ed esportaslonl avvengono 'n a cum- 
peiisailone >: Il valore delle merci che passa dal paese numero u»u 
al parse numero due dev'tsstre via via compensalo dai valore delle 
merci clic passano dal paese numero due al paese numero uim> 
Non vi 4 duniue passaggio di danaro^ n4 In un senso n4 ntll'allro. 
ma solo di merci II magglotc Inconveniente del i clearinil • è dia, 
quando per un motivo qualsiasi si è crealo uik> «compenso Iroppu 
torte tra Ir rsporla/loni di uno del due paesi e quelle deH alIrn 
paese, gli scambi tendono ad arenarsli II paese che ha esportalo 
di pia sospende eli Invìi lino a quando l'allro paese non ha pareg* 
ijUto II conto del * clearing », 

Lira maltilaterale 

I eaesi che aderiscono a questo sistema si Impegnano ad aerei- 
lare In pagamento la lire da lutti gli altri paesi aderenU La Ura 
4 cioè tiberailienle trasleilblle daH’uoo all'altro di que«ll Stelli 
cosi se nulla 4 debitrice verso uno di tali paesi e credilriee verso 
un altro, le lira oslslenll In quesl'ulllciio paese potranno essere 
ulllliiale per pagare II debito al primo. Il sistema 4 Unto pili van¬ 
taggioso. quanti più paesi vi aderisconn. Finora accellano la lira 
mullllaterale fURSS. l’Ungheria, la FInlaiidU. l'Argentina, l’Aii- 
siri*. Il Belgio, Il Lusveniburgo, la nanlmarca. la Francia, la Oer- 
mania est. la Oennanla ovest, la Oran Bretagna, la Norvegia. 
l'Olanda, la Svezia, la Svizzera. l’Albania. l'EgUlo, la Jugoslavia. 
Tangerl. 


RICHIE STI MIGLIORAMENTI DEL 15 PE R CENTO 

I cartai scioperano domani 
per il rinnovo del contratto 

Una dichiarazione dei compagno Valdarchi segretario della Federazione poli¬ 
grafici - Allo sciopero del 20 novembre partecipò il 95-100% della categoria 


Domani, per 24 ore, 1 lavoratori delle fabbriche 
di carta e cartoni si asterranno dal lavoro in tutta 
Italia. 

Lo sciopero proclamato concordemente dai sin¬ 
dacati aderenti alia CGIL, alla CISL cd alla UIL 
impegnerà i tre turni dei reparti di prochiziono o 
l’intero turno dei reparti di allestimento e manu¬ 
tenzione. 

E’ questo il secondo 


sciopero dei lavoratori 
cartai por migliorare il 
loro contratto di lavoro, 
quello precedente si è 
svolto il 20 novembre o 
ad esso hanno partecipato 
tra 11 05 cd 11 10() per cento 
del lavoratori Intere.ss.ati. 

Sul motivi di questa rl- 


raturk cartai il coinpugno 
Cìiovanni Vnldnrchl, segreta¬ 
rio nazionale della Federa¬ 
zione italiana lavoratori po¬ 
ligrafici e cortai ci ha fatto 
In seguente dichiarazione; 

< Le ragioni del nuovo 
sciopero sono ancora le me¬ 
desime, non e.ssendosi pro- 
ilotto alcuno spostamento 
nelle posizioni di non giusti- 


Migliaia di braccianti agricoli 
rima sti senza lavoro nel Fu cino 

Sciopero a rovescio dei disoccupati di Celano e San Benedetto — L*£nte 

per la riforma agraria non assume più mano d'opera per i lavori di bonifica 

AVEZZANO, 7. — I di.soccttpafi di Celano, assieme a quelli di San Bene¬ 
detto dei Alarsi hanno iniziato ogqi uno sciopero a rovescio efjettunndo 
lavori di sterro nelle opere di competenza dell’Ente per la riforma fondiaria. 
Si tratta di lavori che l’Ente per legge dovrebbe realizzare e questa potrebbe 
essere ttnn sicura fonte di lavoro per (atti i braccianti del Fucino. 

La decisione dell’Ente di non assumere più alle proprie dipendenze i brac¬ 
cianti per tutti i lavori di manutenzione delle opere di boiii/ìoa ha gettato 
nella miseria migliaia di lavoratori ed ha originato il forte movimento di pro¬ 
testa del quale la lotta dei, : - 

^ ' no cnugrati stohiloieiite ni-idei 


disoccupati di Celano e di 
S. Benedetto sono espres¬ 
sione. 

Sta crollando, ormai da 
molto tempo, tutta la de¬ 
magogia della OC. sulle 
trasformazioni effettuate nel 
Fucino. Dopo la cacciata dei 
prindiic Torlnnin. avvenuta 
sette anni fa dopo grandi 
lotte dei braccianti c del¬ 
l'intera popolazione marsi- 
cana, Vcconomia del Fuci¬ 
no ha senza dubbio avuto 
un notevole Impulso e nei 
primi anni si e avuto un 
miglioramento del tenore di 
vita delle masse fondamen¬ 
tali della popolazione: t 
braccianti e gli assegnatari 

Dal 1953, però la situa¬ 
zione è precipitata, A ciò 
hanno concorso, è vero, an¬ 
che cause naturali, quali le 
avversità atmosferiche che 
hanno ridotto la produzione. 
Questa però non è stata la 
causa principale la quale. 
inuccc, risiede, nella politi¬ 
ca della D.C. c dell'Ente Fu¬ 
cino: la diminuzione del 
reddito degli assegnatari, la 
diminuzione dell' impiego 
della mano d’opera brac¬ 
ciantile, l’estcndcrsi, di con¬ 
tro, del potere c l'aumento 
dei profitti dei monopoli in 
tutta la zona. 

I contadini assegnatari 
delle terre dell'Ente hanno 
in questi anni lavorato du¬ 
ramente per aumentare la 
produzione del suolo che il 
principe Torlonia aveva ri¬ 
dotto in cattive condizioni. 
Il valore della produzione 
lorda supera oggi le 300.000 
lire per ettora, con un in¬ 
cremento di 100.000 lire per 
ettaro nei confronti degli 
ultimi cinque anni. Sia l’au¬ 
mento della produzione a- 
graria non ha significato, 
però, aumento del reddito 
deìVassegnatarìo. 

Come c stato più volte do¬ 
cumentato dall'Associazione 
degli assegnatari, le spese 
sostenute dagli assegnatari 
sono state tali da incidere 
sul loro guadagno in modo 
drastico. Alle spese vive si 
sono aggiunti i profitti mo¬ 
nopolistici sulle macchine 
(che vengono calcolati in 
300 milioni in cinque annij.i 
In sfruttamento del Tor/o- 
nfa che è continuato tramite 
lo zuccherificio di sua pro¬ 
prietà f.si calcolano profitti 
di 280-600 milioni annuii e 
i profitti realizzati danai 
Montecatini sui concimi chi¬ 
mici. 

E' un fatto che oggi sono 
numero.^i gli assegnatari del¬ 
l'Ente Fucino i quali cer¬ 
cano altre fonti di attività 
perchè non riescono a gua¬ 
dagnare il minimo necessa¬ 
rio alle esigenze famigliari. 

La situazione dei brac¬ 
cianti non è meno grave 
Verso di essi, esclusi dalle 
assegnazioni di terra, la P C 
e l'Ente Fucino hanno sapu¬ 
to indicare una sola prospet¬ 
tica: quella dell'emigrazio¬ 
ne. Circa 1200 braccianti so- 


l'estero ma la situazione del 
Comuni che .si affuccianu sul¬ 
la conca formala dall'ex la¬ 
go non è mutata: la disoc¬ 
cupazione e la fame sono il 
fratto carnfferisfico della ui- 
la del lavoratori privati ili 
ugni occutuizioiie. L'unica 
loro fonte di lavoro é stala 
fino a qualche tempo fa la 
manutenzione delle opere di 
bonifica. Hanno rivendicato, 
assieme agli assegnatari e a 
tutte le categorie produttive 
del Fucino, un largo Impie¬ 
go di capitali statali per la 
valorizzazione della zona. I 
primi anni di lavoro degli 
assegnatari hanno dimostrato 
che il Fucino può essere trn- 
sfnrmato in modo da assi¬ 
curare a tutte le categorie 


piesa della lotta dei lavo-1 resistenza dogli Indii- 

■ .. -.- . . ■ striali cartai. 

L’inlervenlo ilei Ministero 
del Lavoro, per cui fu ri¬ 
mandato lo sciopero già de¬ 
ciso per il 27 novembre, non 
lui prodotto alcun elfetto 
ncll'attegginmcnto della de¬ 
legazione degli indiistrinii e 
l'invito nd iin riesame delti* 
questioni controverse si è ri¬ 
solto in una proposta solo 
formalmente diversa tlalla 
preeofloiite. ma fondamenlal- 
menfe uguale, se non peg¬ 
giore. 

In so.stnnzn gli Industriali 
cartai, alla richiesta avanza¬ 
ta dai sind.'icati di un au¬ 
mento del 15 per cento delle 
retribuzioni hanno prima ri- 
sposlo con l'irrisorin oflerf-i 
di un numcnto de! 3% dei 
salari e degli slipemli. oltre 
a lievi ritorelli eonirattii.'ih. 
ed tiltimnm(‘ote hanno pre¬ 
cisato <li es-^erc «lisposti nd 
arrivare al S'I’. Ivi eompre.si 
però tutti gli oneri eontrat- 
tiinlt. 

R’ rhinro elu* quesfiiltlnin 
proposta riduce in termini 
assoluta mente inconsistenti 
le riohieste degli scatti pe¬ 
riodici di nn/ianità t>er gli 
operai, ranmeiito delle ferie 
lell.a Indennità per l.Tvoii 
pe'ianti e di>.aj*iali. ere. 

Ora. non solo questo ri- 
vi'fidirnzioni st.inno all.'i ha.se 
<!ellc aspirazioni dei lavora¬ 
tori, ma Io ste.s.so aumento 
dei salari e degli stipendi 
dovrà essere posto In termi¬ 
ni molto più realistici, te¬ 
nendo presente che le paghe 
di fatto percepite dagli ope- 


lavoratori uu salario o 
Un reddito sufiiciciile. l.'in- 
lerveuto statale, che i lavo¬ 
ratori banun proposto venga 
effettuato tramite l'iltl e 
l'F.\l. dovrebbe industrializ¬ 
zare la zoiui e couiplelore io 
lìoiiifica. Alle proposte, aUc 
proteste che anche recente- 
niente ad Avezzano st sono 
levale, il (ìovcrno e l'Fn'e 
Furino hanno risposto con 
la disposizione che nega ai 
hniceiniiti onche «luet poco 
di lavoro che fin'ora pote¬ 
vano trovare nelle opere di 
manutenzione della bonifica. 
Da Celano c da San lìeue- 
dctlo è venuta una prima 


MtUARDt 


risposta a questa politica che^ 
ouol oiiuiinorc opul nropre.s-! ral si aggirano tulloia dàlie 
so realizzato nel Fucino dalla 30 alle 40 mila mensili. 


lotta dei lavoratori. 


Successo a Nervfano 
della lotta dei tintori 


MILANO, 7. — E' iniziato 
oggi compatto l’annuncinto 
.sciopero dei 600 dipendenti 
del candeggio di Nerviano in 
.seguito al rifiuto della socie¬ 
tà di comodo Cati.sa, suben¬ 
trata nella gestione alla 
Unione manifatture di ini¬ 
ziare le trattative con le or¬ 
ganizzazioni sindacali per la 
completa riassunzione delle 
maestranze ed il migliora¬ 
mento delle condizioni de* 
lavoratori. 

I..a società Cati.sa aveva 
escluso dalla riassunzione 50 
lavoratori fissando por oggi 
la ripresa della produzione. 
Unita la maestranza ha ini¬ 
ziato lo sciopero rivendican¬ 
do l'inìzio di regolari trat¬ 
tative fra le parti sinora re¬ 
spinte dalla nuova gestione. 


I/opernio Marco Bennssl. di .45 
anni, mentre accudiva al fun¬ 
zionamento di una mncchln, 
ha avuto un Icmiio dell.'i tut.i 
di lavoro preso in un lngr;i- 
naggio. Non ha potuto 
nirsi cd é sf.ato stretto alla gola 
come in una morsa, rimanendo 
strozzato, I compagni di lavoro 
l'harmo soccorso quasi Immc- 
diat.amcntc. ma durante il tr-a- 
sporto viT.so l'ospedale l’ope¬ 
ralo è morto. 


1 I.a lotta che riprende do- 
jmnni verrà perciò (>ro.s'cgiiit,'i 
od intcn.sificatn fino a che il 
buon diritto «lei lavoratori 
cartai troverà quella sorldi- 
.sf,azione che gli alti pr«»ntti 
degli industriali «Iella «arta 
possono henissimo soppor¬ 
tare ». 


Il 14 allo Camera 
la legge per i PP.TT. 

I.a Comnus.sinnc Tr.a.sporti 
delia Camera si riunirù II gior¬ 
no 14 alle ore 1C..40 per esami¬ 
nare il progetto legge govcr- 
n.'itivo relat;vo allo stato giu¬ 
ridico ed :«ll'ordin:imento del¬ 
le c.'irriere dei postelegrafonici. 



NELLE ELEZIONI PER LA C.I. 

74% alla C.G.I.L. 
a Roma-Termini 

Erano sette anni che non venivano 
eletti i rappresentanti dei lavoratori 


La li.sta (lolla CGIL-SFI ha riportato un brillante 
succ«\s.so nelle elezioni .svoltesi aH’impianto «ielle 
F.S. di Roma-Tcrmini dove non .si eleggeva la Com¬ 
missiono interna da sette anni; ciò, insieme alla va¬ 
stità doU’impinnto e ni turni di lavoro, ha pesato 
anche suiraffliienza alle urne. Hanno votalo difnlti 
soltanto 700 lavoratori sul 
1200 iscritti nelle liste 
elettorali. 

Ecco i ri.sultntl. Per¬ 
sonale direttivo: votanti 
292! schedo valide 284; 
lista Ct;iL-SFI voli 1H7, pa¬ 
ri al (iti per «U'iitu (3 seggi); 

ClSL-SAUFl voti 1)7 pari ni 
34 per cento (.seggi 1). 

Personale e.seculivo: vo¬ 
tanti 400. .schede valide 377; 
lista C(ìIIa-SFI voti 304 pa¬ 
ri nll HO per cento (4 .seggi); 
lista CI.SI.-SAUKl voli 73 
pan al 20 pei cento (seggi l). 

(Jomplis.sivamente la lista 
nnitnria ha oltemilo 401 voti 
contro i 170 della CISL- 
.S.AUFI e in peroentnale il 
74 jior cento contro il 20 
per Lento della Cl.SL-SAUFI. 


iti'l fondo nazionale di solida- 
lu't.'i per i colpiti dalle calamità 
.itiiiosfericlic 


APERTO 
IL CONSIGLIO 
DEL SINDACATO 
SCUOLA MEDIA 


Nel griifiro l'and.tnienlii del viiloru drilli prodiij’loiio dal '.S'i 
Ili 'SI. D.a i|iir.«tl dall è «talli «oliralle II eni«lo drllo tii.alrrlo 
ptitnr l'd aiistllarli* 

MILIARDI 


I Costo di mano doperò \ 
I Interessi eproCiffì 



Alimenta il divario Ira II ro«lo dril.i maiioilnprra e I profitti 


I confadini 
dol Cunoonso contro 
lo discriminazioni 


fOUTKMICl.lA, 7-11 mal. 
coiitcìito cniisiito dall,! di.=;Lri- 
miri.azloi.p fra i roiitadim iiclh 
is.-iigii.i/ioii j di gr.iiii) prr 1 
daniii'ggiati dal iiialti inpo dilaga 
in tutto 11 C'uiifcii.‘;e. Del dlci'l 
comuni di valli* Ilnrmida solo 
in (Ine comimi enn ammlni- 
■itr.azloiic di siiii.^tra — Bergolo 
e flor/.i i;r!0 — h* <n.‘;<ei;ii;iZion 
sono state fatte con criteri gin 
sti. mentre nel rimanenti co¬ 
muni Il m.aleontento h esplo.so 
con mai'.ife;'.t;;zionl di piazza, A 
Porletto do[)o un eoim/.io 
contadini si sono recati a pro- 
testar<“ dal .•:lnf)aro e lianno 
inoltrato domande .suppletivi 
per gli e.seliisl eleggendo mia 
deli'gazioiie incaricata di recar.si 
dal Prefetto. 

A rortemìglla eentinal.a di 
coni idilli .scesi ri.ille frazioni 
h.iiiiio occup.iio il comune 
riiledendo giti.stizia hanno Im¬ 
pedito la fli.striliiizlnne del gr.a 
no con 1 criteri ingiustrimcnte 
sfahihfl dal sindaco ile e dalla 
commissione di a.s.sistcnza della 
quale facevano anche parte i 
due parroci 1 contadini hanno 
fatto includere nella stessa dm 
rafipresenfanti dei contadini per 
ogni frazione. l»er rinfera gior 
nata 1 eontadlnl non hanno 
.abbandonato il municipio in 
atle.sa delle decisioni che I.a 
nuova commissione avrebbe 
pre.so. Nelle prime ore del po¬ 
meriggio una delegazione giii- 
(iata da un consigliere di - Ui- 
nasclta - ha chic.ito ed otte¬ 
nuto che a far parte della 
commissione entra.ssero pure i 
rappresentanti delle associazio¬ 
ni contadine. Nella serata non 
essendo stato possibile raggiun¬ 
gere una soluzione soddisfi- 
eentc i contadini richiedevano 
l'mimediata convocazione str.a- 
ordinaria del Consiglio comu¬ 
nale affinch*'* dl.scutesse publih- 
r.-tmente le seguenti richieste: 
1) ;,sf.‘gnazione del grano a 
tutti i (lanneeKiati dal maltem¬ 
po; 2» esenzione d.alla ta.ssa d; 
f.amigli i ai danneggiati; 3> ap¬ 
provazione di Un odg da in¬ 
veire ai governo <• al P.arla- 
meiito per clnedere i’istituzione 


Sull’Autostrada del Sole olla fine del percorso 
il conto sarò presentato da una macchino automatica 


Una pedana « sensibile » classificherà gli automezzi - Un centro meccanografico sarà creato a Firenze e 
una dtdegazioneVi^^^^^^^ ì SUOI dipendenti lavoreranno 42 ore la settimana - Po.s.sibile il pa.s.saggio di 37.600 veicoli al giorno 

.si è recata in Prefettura per 
sollecitare un suo intervento 
mediatore. 

Il vice-prefetto ha dichia¬ 
rato che un incontro fra le 
parti è pos.sibile se i lavora¬ 
tori so.spcnderannn l'azione 
sindacale in corso. La propo¬ 
sta è stata favorevolmente 
accolta dai sindacati tessili 
provinciali della CGIL e del¬ 
la CISL che si sono riservati 
di a.ccoltarc il parere dei la¬ 
voratori al rifiii.'irdo nel cor¬ 
so di un'assemblea generale 
della maestranza convocata 
per domani a Nerviano 
L'abbandono della precon¬ 
cetta posizione negativa da 
parte della Irxrale direzione 
della fabbrica è un primo 
risultalo positivo conseguite 
dall'azione unitaria dei la¬ 
voratori. 


Si sono iniziati ieri pome¬ 
riggio i lavori del Consiglio 
nazionale del Sindacato na¬ 
zionale scuola medin, eletto 
dal recente congres-so del 
sindacato stesso. Il Consiglio 
nazionale lia innanzitutto 
proceduto alla elezione del 
MUOVO comitato centrale e 
(Iella .Segrelern generale. 
Lhiest’iiltiina e risultata cosi 
composta: segretario gene¬ 
rale: prof. Mano Pagella 
iCOI lente cattolica); segre¬ 
tari: piof. Oddone Ortolani 
(corrente cattolica); profes¬ 
sor Mcxlesto Ghio (corrente 
cattolica), prof. P'iavio D’An¬ 
gelo (corrente laica), prof. 
zMvaro Ballantini (corrente 
socialcomunista). 

Successivamente il segre¬ 
tario generale, prof. Pagella, 
ha svolto una breve relazio¬ 
ne introduttiva ai lavori, 
soffermandosi ad illustrare 
la .situazione .sindacale, con 
particol.are riferimento al 
provvedimento in esame al 
Parlamento sul trattamento 
ccoiuunico e «li c.i:.i*;ni del 
penionalo insegnante e di¬ 
rettivo «lolla scuola statale. 

Nel corso della sua rela¬ 
zione il prof. Pagella ha fallo 
una comparazione tra il pro¬ 
getto di leggo originario pre¬ 
sentato dal governo al Par¬ 
lamento, gli emendamenti 
prosontatì «lai sindacati della 
scuola e le modifiche appro¬ 
vate dalla sesta commissione 
Lstruzione del Sonato. 

FI Consiglio nazionale ha 
quindi iniziata la discu.ssinnc 
sul bilancio consuntivo 1957 
e .su «lUcllo preventivo 1958. 

I lavori pro.soguono oggi. 


A Roma i licenziati 
della FIAT 


Oggi presso II minlitero del 
f.avoro avrà Iuoro. alle ore IR. 
l’Ineoniro fra le parti convo¬ 
calo dopo II licenziamento di 
lutti i ISO dipendenti delta ae- 
zlonc • riinOno » OSH-FIAT a 
Torino. 

Una rielesazlone di lirenziati 
è giunta nella Capit.ile. 


Riunione 

suiTorganizzazione 
dei contadini 
meridionali 


Si riuniscono oggi presso la 
sede del Comitato Centrale del 
PCI i dirigenti delle Federazio¬ 
ni del Meridione e i compagni 
dirigenti delle organizzazioni 
contadine. La riunione. Indetta 
dalla Sezione Agraria del C.C.. 
è convocata per discutere 11 
seguente odg.: - L'impegno dei 
comunisti mcrldion-nli per raf¬ 
forzare rorganizz.izione del 
contadini - (relatore il compa¬ 
gno Pietro Grifone). 


Operaio strozzato 
da una macchino 


MIL.ANO. 7. — Una mortale 
di.cgrazia sul lavoro è accadura 
nel primo pomeriggio allo sta¬ 
bilimento della ditta Arnoldi. 
in via Ermenegildo Cantoni. 32 



Alentre proseguono i lavori di costruzione dell’Autostrada del Sole, sono 
.Itati mc.s.ti n punto i prineijii sui quali si baserà la organizzazione dei servizi 
collaterali nuuchc la gestione amministrativa. Uno dei problemi principali 
è quello della riscossione dei pedaggi, che deve essere organizzata in modo 
da evitare il più possibile intralci o rallentamenti al traffico e da consentire 
all'utente eventuali cambiamenti di programma nel cor.so del viaggio, garan¬ 
tendo, al tempo stesso, la 
esattezza del pedaggio da 


l'ora e il minuto del rilascio, 
il numero progressivo c il 
numero di identificazione del 
sorvegliante. 


NAPOLI — Procedono aJacremenle nella zona di Napoli I 
lavori per l’.Aatostrada del Sole. Nella foto: il cavalcavia 

dei Colerosi 


pagare. E’ stato perciò de¬ 
ciso di far pagare il pe¬ 
daggio all’u.scita dell’auto¬ 
strada anziché alVingres.so 
secondo un criterio gin tor- 
narnrnlr sperimentato negli 
Stari T'niti. Il vantaggio 
maggiore su un percorso co¬ 
sì lungo (738 km.i c con ben 
sessanta sfazioni di ingresso 
è quello di lasciare libero 
l'automobilista di percorrere 
il tratto di autostrada che 
più crede opportuno, senza 
doversi impegnare .fui tra¬ 
gitto al momento dell'acqui¬ 
sto del biglietto di ingresso 
(Jn complesso contabile e dt 
controllo, svolto da macchine 

elettroniche e facente capoj,;;,;,^ tutte 'l^rcaistri^oni 
ad un centro ^J^ccanografi-^ con^enfrre il 

co Intanato a Firenze, aa- ' 


Obbligo di abitazione 
nelle cooperative edili 

L’n' importante decisione è 
stata emessa d.slla Commissio¬ 
ne di vicllanz.-i per l'edilizia 
economie.*, c popolare. Detta 
Comm.:ss:one con ordinanza 
n 12.^09 h.i affermato che l'oc- 
cupizicne deii'aI!ogg;o coope¬ 
rativo assegnato non deve es¬ 
si re r.nr.essa alla volontà del 
soc.o. ma è ohbhzatona e de¬ 
ve essere non apparente o 
f rr.bol.ca. ma con.s.stere nel- 


persOTiale addetto ni centro 
lavorerà siilo cinque .giorni 

la settimana, dal lunedi of ! abitazione dell'allog- 

venerdt. per un totale ih 42 g.o stesso, sbitazi.onc la quale. 
Un'interessante attrezza-ore lavorative. ?ua volta deve essere con- 

fura .sarà cosfifuitc da unni Le ditte di trasporto o 

pedana sensibile, avente par-^ impre.fr che abbiano cVof^is.oné 

ficofari caratteristiche dii sito di servirsi j ^ 

controllo e registrazione au-‘mente della nuova arteria^ I.-r.p.or-ante ~ r;fer:sce TARI 
tomatica, sulla quale l'auto- potranno pagare i pedaggi in. „ mot:v*z:one che ac- 
reicolo. quale es.so sia, dovrà corrente. Ic-mpas.-.a !a dee sione 

iorzaiamenic passare per tm- ;- — ■ 

mettersi sull'autostrada. Ta- | 
le pedana effettuerà una 
esatta classificazione del vei- : 
colo ai fini della tariffa da 
applicare per la contabUiz- j 
cazione del prdangio. fi con- i 
frollo r•cne effettuato in una! 
fraz'one lit secondo. Scilo 
flesso tempo vengono effet- 


LA NOTIZIA 
DEL GIORNO 


Una cooperativa ogni 485 abitanti 


REGGIO EM, 7 — 
Le più recenti stati¬ 
stiche hanno dimostra¬ 
to che la cooperazio¬ 
ne della nostra pro¬ 
vincia è la più forte, 
in proporzione agli 
abitanti, rispetto «d 
ogni altra provincia 
itahana. Risulta infat- 
li che l’attuale pro¬ 
porzione fra abitanti 
ed organizzazioni coo- 
perativist:che di vario 
genere è di una coo¬ 
perativa o.gni 537 abi¬ 
tanti. Questa propor¬ 
zione si modifica nei 
centri delia provin¬ 
cia, eopratutto in quel¬ 


li più piccoli ove esi¬ 
ste una c-'xoperativa 
ogni 485 abitanti. 

Fra le <»OFerativc 
esistenti oggi nella 
provincia di Reggio 
Emilia si annoverano 
te due più vecchie or¬ 
ganizzazioni economi¬ 
che fondate dai lavo¬ 
ratori italiani: la coo¬ 
perativa fra birocciai. 
costituita il 19 gen¬ 
naio 1890, seguita, per 
anzianità, dalia coo¬ 
perativa tra lavorato¬ 
ri falegr,ami che risa¬ 
le al 20 marzo dello 
stesso anno. 

In tutto le coope¬ 


rative delia provincia 
di Reggio Em.lia sono 
745 e la loro grande 
maggioranza, dato il 
carattere deU’economia 
locale, è del settore 
agricolo, per l’acquisto 
collettivo dei prcdoll;. 


pei 


lavorazione 


della terra, per la ge¬ 
stione collettiva del¬ 
le macchine. 

la cooperazione é 
Insomma. ormat, di¬ 
venuta. nella provin¬ 
cia di Reggio Em.’iia, 
uno dei p;à impor¬ 
tanti settori deH'aUivi- 
tà economica L’intera 
cittadinanza della cit¬ 


tà come dei più pic¬ 
coli borghi di campa¬ 
gna è :nuires.sala ad 
e.?sa s a dol punto d: 
vdsta economico che 
dai punto di vista più 
generalmente sociale. 
Le cooperative, infat¬ 
ti, non limitano la 
loro attività al settore 
economico ma. come 
è noto, si occupano 
delle attività ricrcat;- 
v’e. culturali, sportive 
e ài ogni altra questio¬ 
ne che riguarda la vita 
sociale della popola¬ 
zione. 

La proporzione tra 
abitanti • organiz¬ 


zazioni cooperativi¬ 
stiche. tutte ;n p:e- 
n.a attività mUgra- 
do gli ostacoli frappo¬ 
sti dar.a concorrenza 
dei g.'a.odi gruppi pro¬ 
duttivi e dalla vera e 
propria « guerra alle 
cooperative» che i go. 
verni d c, hanno da 
tempo scatenato, sta a 
di.mo.Jtrare quanto 
hanno saputo costrui¬ 
re ; lavoratori di ogni 
categoria, con anni ed 
anni di sacrifici, fa¬ 
cendo della coopcra¬ 
zione un grande fatto 
di civiltà c di pro¬ 
gresso. 


passaggio dell'aulomobilista 
suU'aiitostrada. il pagamento 
iolfa fine del percorso, ecc. 

Al momento di lasciare 


rantirà il perfetto funzio¬ 
namento dell'intero apparato. 

Ir pratica, l'automobilista 
che si immette sulVautostra- 
da riceverà una scheda auTOfiraua n rcicoio pro¬ 
forata; i fori praticati su vcr.fo una stczinnc di 

essa identificano la sragione 1® .errr.cra presso 
di ingresso, il numero dii una delle cabine di controllo 
classifica del retrofo feinè te ‘ segnalata da apposito sema- 
.fi tratta di motocicletta. au-|' •'''de. Qui l'ufeafe con- 

tomobile, autocarro e di qua-la scheda-biglietto 

ie potenza), poiché il pedag- ' verrà inserita dall'esat- 
gio chilometro sarà propor-\(orc in una apposita mac- 
zionato al tipo, nonché oli china, la quale automatica- 


TrattatiYe in corso 

per quattro categorie 

Sono i chimici, i siderurgici, gli zuc-, 
cherieri e gli operai della gomma 


Sono m.z.at; i 

*n pr*-5>.'> la» 

.'c-s-ivilo purtroppo ancora ccn- 

Conf.r,dustr.a le 


tinua. 

Lor 

ano d: lavoro, soe- 

.1 r.nnij-.'o del 

cor.'j*a:‘o na-i 

eie nelle 

fabfcn.che PtrelIL 

zi ma!» di lavor 


«em.bra essersi sMci'.xzato sul- 

Oggi gli 

rà -ir* 

le 4''.' 

ort' 

. eoe una perdita 

.nr.-.ntro : 

rA 

rr.’er.». 

> c* 

s&lanua intorno alle 

Mn'i «indagali 


.i.cc.rr 

l 

: re. 

• uiis r.l.:z.iir.e 

'Jcll Lra.r. 1 i j 

La 

- - - 4 

-z.or.e d'altra par- 

r.el ^-Vore | 

• .* c 

* • ! 

.ir.c sempre agl; al- 

S-rr.pT'ff ^:crr.a:a 

ti’s.r'. 

. liveli: m.ai raggiunti 

r.G r^pr^^r-franr^o 

lr\coe a Ge-j 

pr.rr.a 


settore, il fatrarato 


numero degli assali even¬ 
tualmente riscontrato in più 
o in meno rispetto al tipo di 
veicolo standard (ad esem¬ 
pio, un rim::rc'r.-,.o di porterà j 
inferiore ad una tonnellata! coniJuiranno al centro mec 
deve avere un assale: sc perjcanografico di Firene. L'at- 


menie calcolerà l'importo da 
pagare. 

Tutti i biglietti, j totali 
scritti dai registratori e i 


r.jva .e t:af.at;ve per la del;-j cresce di ccmt.iiuo. Si gocita- 
r.izior.e dei contratto racior.ale | co ; proLtti che sono srrahi- 
iègl; zuccherieri. Il g.orr.o Hl'uanli 

r.prenderanno ar.ch-i; quelle| Ecco p-crchè i sindacati ban¬ 
de! «efere nella gomma, trat-ir.o sempre sostenuto la gta- 
lative q'ueste che aià furcno j s'ezza 'delle rajionevoli ri- 
part;colarmi-n‘» labor.ose e chieste as-anzate, perfetta- 
I perla reno ad alcun: sci oper. : mente accoglihUi dagl: miu- 
5 'io E* ^ 


iv-jnirn nei surrcgiianti j Là s tuaz.one ?u*S essere| r.solvere tutte le n\-end.ca 


caso ne ha due, un apposito 
foro indicherà tale variazio¬ 
ne). Saranno, invece, indi¬ 
cati o stampiglia il giorno. 


t rezza tur a «fi questo centro 
permetterà di fare conti e 
controlli ad una media gior¬ 
nalieri. di 37.600 veicoli. Il 


r.assunta n-’. tcrmin; feguen-1 i.oni avanzate, rtdozione del- 
t. Per ; lav.^cator: p.enj d; 1 1 orario d. lavoro e pantà di 
nubi è l'avvtnire per quanto salano, scatti di anzianità, ra- 


ccr.cernc '«a s.carezza del po- 
st.i di lavoro. Troppi lavora¬ 
tori. aietme miglia a. sono sta¬ 
ti Lcenziati in questi anni, c 


golamentazior.? dei cottimi • 
premi dj produzione, parità «Jei 
salari fcnuminili per equivalen¬ 
za di lavoro. 
























fn. 8 - Mercoledì 8 gennaio 1958 
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CONCLUSIONE FALLIMENTARE DELLA CONFERENZA DEI «6» A PARIGI 


Lo “Piccola Europa,, aoa ha aocora 
neppure lo suo capitole provvisoria 


Magro bollino di 
di inveslimenlo - 


Palla: la candidalura di Campilli alla presidenza della banca 
— Il tedesco Hallslein presidente del Mercato comune europeo 


(Dal nostro corrispondente) 

1. — Ln confe¬ 
renza «lei sei ministri «lenii 
Ksteri «lolla * Picc«iln H«uo- 
pa > si e conclusa stasera cani 
nn bilanci«) ancor più inaftro 
«lei i)rcvisto: non s«)lo !’< Ku- 
ropa > non ha una capitale 
«lefinitiva. ma «lupo quaran¬ 
totto «ue «li sterile (lihnttit«i 
non ne ha nemmeno una 
provvisoria. * Le commissu)- 
ni euHipee — «lice infatti il 
comunicato finale «li «pu-sta 
vana hattai’lia ««uitru i mu¬ 
lini a vento — tenuto conto 
del fatto che m'-ssima se«le 
definitiva o provvisoria à 
stata ti.ssata. si riuniranno a 
Vahluchesse (nei pressi «li 
Bruxelles) o al Lussemhur- 
ho. per ragioni «li online prn- 
ticiv e «li vanta^Ki»' mate¬ 
riale ». 

I sei ministri «letali Ksteri 
quimli. si riveli ranno v«*rso 
i primi di f^iUHiio per ripren¬ 
dere le discussioni sulla fan¬ 
tomatica capitale euroiiea c. 
nel frattempo. « raccoglie¬ 
ranno circa le città candi«la- 
te. i pareri ileirAsseinhlca, 
quello «lei l’resi«lente «ieU'al- 
ta autorità «Iella CKCA. dei 
Presidenti «Ielle commisisoiu 
e l’avviso «li esperti interna¬ 
zionali qualificati in materia 
di urbanesimo ». 

Nonostante «picsto notevo¬ 
le scacco «lei negoziati euro¬ 
pei, il ministro l'c-lln, presi¬ 
dente della riunione, sì à 
presentato ni piurnalisti c«»l 
volto rnuitiante, sicché un 
colleua francese non ha po¬ 
tuto non rilevare che « «la 
Martino a Pella, la politica 
estera italiana ha perlome¬ 
no una continuità, quella «lei 

SOCI is«> » 

Che rapi«'ni avesse il n«i- 
sti«) ministro per ilichiarar- 
S! soddisfatto min possiamo 
immapìnarlo: forse quella «li 
essere riuscito n collocare al¬ 
la presidenza «Iella Banca 
dcRli investimenti il suo col- 
IcRa Campilli. contro il pa¬ 
rere. a quanl«i ci e stato det¬ 
to. decll alleati europei, che 
pii avrebbero proferito il 
prof. Carli, 

Ma anche questa presiden¬ 
za e ben niapro bottino se 
si tiene c«into che: 1) la 
Banca «logli investimenti é 
in; organi.smo .su.ssi«liario 
delle istituzioni europee; 2) 
tedeschi, francesi e belgi si 
sono installati alla tosta del¬ 
le tre c«)inmissioni princiiia- 
li: 3) il n«ime di Campilli. 
come dice il c«)municnt«i. é 
presentato «lai governi alla 
approvazione del c«)nsigli«' 
«lei governatori (formato «la' 
set ministri delle finanze) e 
cpiindi non si traila anc«irn 
di una carica eff«*ttiva ina 
soltanto di una pioposta. 

Le cariche risultano cosi 
ripartite: al tedesco Hallstein 
vìceministro «logli Ksteri «li 
Bonn. la presiilenza della 
commissi«me «1 e I Mcrcat«i 
Comune. ci«iè il seggio più 
importante e decisivo nella 
determinazione «Iella politica 
della ci>munità economica 
eur«ipea; al francese •Arinan«L 
direttore generale «lolle fer- 
r«ivie francesi e «li «Iccine di 
altre orgamzzazumi finan¬ 
ziarie e industriali, la pre- 
si«lcnza deirKiir.atom: al sin¬ 
dacalista bclca Finet la pre- 
si«lenza «b'ir.Alt.a Autorità 
del carbone e «leiraccia;»'': 
infine al no.-tro Campilli. 
fo::.c ì'-i i' - ili •.’vìLl r.ìi.": O.-pe- 
rienza amministrativa nella 
Cassa del M,v7i>gii>mo. la 
proposta pii'^ulenza della 
Banca degli investimenti 

.•\ titolo di consolazione 
l'I’.alia ottiene altie «lue vi- 
ceprcsideiizi': Miilvestiti al 
Mercato C«'niune e Medi al- 
ITuratoni. affiancati natu¬ 
ralmente da Colleghi fran¬ 
cesi. tedeschi, belgi, olande¬ 
si e lussemburghesi. 

Per Gu.anto riguarda la 
scelta di un presidente dcl- 
l'.Assemblea eur«>pra il co¬ 
municato annuncia che < da¬ 
to che questa scolta appar¬ 
tiene air.Assemblea stessa, i 
sei ministri si ««mo impegna¬ 
ti a racci mantlare .ni rappre¬ 
sentanti ilei rispetiiv! parla¬ 
menti la nonnn.n «li un par¬ 
lamentare itabam**. « Co«i 
rF.urepa del Mercato Co¬ 
mune e doll'f'iir.ntt'm — ha 
concluso a t.nriia «^ra Pell.i 
nella stia deirOroIogi.» d»-J 
Quai d'C'rsay — può met¬ 
tersi in marcia ». 

K tetir; carri ente é cosi' 
scelti gli uomini che debbo- 
no convocare le comm.issioni. 
stabilito che cuesie commis¬ 
sioni s: riuniranno quante 
prima, nel Belgio o al Lus¬ 
semburgo. s; tratta solt.nntr 
di tradurre in pratica le 
clausole d<i tr.att.nti. 

^!a se dopi, tante riunioni 
r< Europa » dei sei nim ha 
nemmeno una capitale per la 
completa discordia dei suoi 
membri, cf -a accadrà quan¬ 
do le .•'o.mrr.issioni abhorde- 
ra.nno i problem.i sost.-ìnziali 
«Jel M«Tcrito Comune, cifx' 
la progrt=i-:va riduzione del¬ 
le barriere doganali, la cfm- 
correma :n materia agricola 
e industriale e soprattutto i 
rapporti dc-jrKurop.a dei sci 
con la zona di libero scam¬ 
bio proposta dai britannici? 

Si sa, por esempio, che 
mentre la Francia c asso¬ 


lutamente ostile a «lUaLsInsi 
< nperlura » verso la /.oiin «li 
libero .scambio, trovandosi 
in una situazione economica 
esliemamente «Iclicnta e as¬ 
solutamente inadatta n«i af¬ 
frontalo persino la c«uic«ir- 
renzn «logli alleati «lei MFC, 
la (iermauia ha un altcggia- 
monto opp«)sl«) o ve«l rebbi' 
favorevolmente uii allarga¬ 
mento del Mercato Comune 
nel senso auspicato «lair'In- 
ghiltei ra F «pii, non c'ò dub¬ 
bio, /•ioclierà un notevole 
ruolo la presenza «lei lede- 
s«'o llallsteiii alla te.stii del 
Merealo Connine, sicché le 
difficoltà odierne sembre- 
lamio modi'ste scaramucce 
«piando le si confronterà «'oii 
«•Oli quelle avvenute. 

Ma é inutile pieeori«‘re i 
tempi, «luaiido persino il 
probl«>ma più eli'iiieiitare é 
ancora insoluto; c«l é fiuest.n 


la lezione clic si può trarre 
dal coimmiejito tinaie che ha 
chiuso «iiiesta scialba riuiiio- 
iie dei sei ministri «legli 
Esteri. 

Ber il resto, cioè le no¬ 
mine «lei presidenti, eiaim 
siaiutnte in iinrteiiza, tniit«i 
é vero clic le luistrc previ¬ 
sioni «li i«?ri sono stale con¬ 
fermate «lai nomi usciti sta¬ 
sera «lai Quai «l’Orsay: alla 
testa degli organismi eiini- 
pei, la Francia, Pllalin c la 
Germania erano d’a«'cor«lo 
por maii«laie gli uomini «li 
fiducia delle classi «liiigenti, 
«leirnltn finanza c dei iiin- 
ri«ipoli. C«)SÌ è slat«» fatto, sia 
nella pci.sonn «Ij Aniumd sia 
in «iiielln «li Hallstein e «li 
C.'iiii|)illi. F<l è «‘on questo 
blasone che si «una la casa 
(ma (|uale?) «Iella < l'ic««>hi 
Fur«)pa > appena nata. 

AUOUSTO l'ANCAI.DI 


STATI UNITI 

Il generale Gavin 
mantiene 
le dimissioni 

WASHlNfì'l'ON. 7. — 11 inl- 
iii.stru per re.s-ercito, Wilber M. 
Uriicker lui oggi ro.so notti che 
Il ti'ii. gen. JiiMies M. G«iviii )i«i 
iniint«'nuto la deci.sione di «Iure 
le (llniissioiii, sebliene gli fosse 
.sitila prome.s’Sii - la promozione 
e una eoini>le(<i liliertà «li pa- 
rol<i luT e.sporre tutto il suo 
pen.iicro dinnanzi ni Congrc.sso-. 

Il iiiinistro per l’F-sercit<i liti 
dello ctu' «I Cìavin è .stata «if- 
feria la opportunità, senza pre- 
«■eiienli, <ii rimanere al suo po¬ 
sto attuale di capo delle rirer- 
ebi' deJl'esereito «inierieano o di 
prendere il comando «Iella set¬ 
tima armata in (iermanin; in 
ognuna dei due casi egli «ireti- 
be stato promosso di grtiào 


UN LUTTO DEI LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 


E’ morto Petru Groza 

capo dello stato romeno 

Una vita combattiva di uomo politico per il trionfo della libertà nel suo Paese 



Petru nriizn 


BUCAREST. 7. — Betru 
Groza, Pre.sidciite del Presi- 
(limn della Grande Assem¬ 
blea nazionale della Repub¬ 
blica popolare romena, è 
morto stamane a Bucare.st, 
dopo una prolungala malat¬ 
tia. 

Groza era stato operato 
nell’ottobre scorso per ima 
«icchi.sioiie intestinale c«>m- 
plicata da peritonite, ma non 
aveva cessato di esercitare 
le sue funzioni di Presiilen- 
te «lei Pracsiiliuin «Iella 
* Grande Assemblea nazio¬ 
nale », c cioè di Capo delhi 
.Stato romeno. 


Quando, nell’estate del 
t044, le (riipp«? sopu.'tiche li- 
herarono In Roniiinin dnlln 
dittntiirn fascista, cnstriri- 
Oeiìdo i tedeschi a fupnire 
verso overt, il fntitro presi¬ 
dente ilella liepubtdiea ave¬ 
va piA dietro le sue spalle 
un ampio passato di tutte po¬ 
litiche. Ih’tni Groza, infatti. 


PER LA DIFESA E IL CONSOLIDAMENTO DELLA PACE NEL MONDO 


Un importante articolo della “Pravda,, 
sull’unità tra ì comunisti e ì socialisti 

Latinità (inazione tra di essi potrebbe trasformare le istituzioni parlamentari in organismi 
di emancipazione e di progresso - Uarrivo a Mosca dei partigiani della pace ilalìani 


(Nostro servizio particolare) 

.MOSCA. 7. — In un arti¬ 
colo pubblicalo ilalla Pravda 
con il titolo < Unita (|■a/.lOll«' 
problema vitale «Id iiiovi- 
meiito opciaio «li oggi » Ui- 
mitri Sccvhaglùii, vice re¬ 
sponsabile ilell’ufdcio esteri 
«lei Comitato centrale del 
PCUS riba«lisce la necessità 
e la possibilità di allargare 
e«l approhmdire sempre più 
la cooperazioiie tra comum- 
sti e socialisti nella lotta per 
la pace o<l il bene.sserc dei 
p«)poli, nonebe per trasfor¬ 
mare le istituzioni parla¬ 
mentari in organismi di 
emancipazione e di pmgres- 
so dei lavoratori. 

Dopo aver riconlato j gra¬ 
vi «li.snstri provocali dalla 
rottura «lei movimento ope¬ 
raio ed il rinnovato interes¬ 
se che in vari paesi come 
Italia. Francia e Giappone 
le classi Inviirntrici manife¬ 
stano per riinità d’azione. 
.Scevliaghin mette in rilievo 
l’import.anza «Ielle i«lce sca¬ 
turite a questo proposito dai 
recenti Ìiic«mtri fra i partiti 
«•«imunisti «li vari paesi a 
•Mosca. 

I comunisti vedoiu' il prin¬ 
cipale «ibiettivo «Iella hùta 
nel mantenimento «iella pa¬ 
co. Per ipiesto essi sono 
pnmti a collaborare c«)n tut¬ 
ti coloro che perseguono lo 
stcss«> fine: ctui socialisti, 
cattolici, liberali, radicali et! 
altri partiti ed organizzazio¬ 
ni. .Ai'canto a 33 milioni di 
comunisti nel nuuulo ope¬ 
raio mondiale operano 12 
milioni di .socialisti che rag¬ 
gruppano intorno a se milio¬ 
ni e milioni «li v«»ti nelle elc- 
7i«mi 

* La responsabilità storica 
ili evitare un'altra guerra 
momlialc ricaile sui eomuiii- 
sti c SUI s«icialisti c«'me giù- 
tla «Iella granile macgioran- 
za della cla.sse operaia in 
molti paesi capitalisti ». 

Scevjiaghin ncortla a «jiie- 
sto proi>«'S',t«> le prese «li p<>- 
sizione «lei socialisti giappi'- 
nesi, «lei laburisti inglesi, 
ilei sociaLienK'cratici tedi.'- 
schi. ilanesi e iiorveg«.*si. c«in- 
tro l'i.nstallazuiiie delle basi 
ili missili ne: loro paesi e 
!e decisioni del V Congressi» 
.leìi’liileinazionale st-cialista 
tenuto a \;cnna nel Itiglii» 
scorso in cui si prt'clamava 
l'oppivsizione ad ogni azione 
aggressiva. 

fesa della pace che è coe¬ 
rentemente e tenacemente 
perseguita dai partiti comu¬ 
nisti. Fattività dei socialisti 


entro la guerra loirde coii- 
Milereviilmeiite a frenare le 
aspiiaziiiiii aggressive tlegli 
imperialisti. Ijiiesta mtliieii/.a 
tuttavia saielibe iiicoiiipara- 
biliiieiite più forte se i par¬ 
titi conuim.s'ti e sociali.sii 
agissero lum disuniti come 
è accaduto llnorn ma insie¬ 
me. Sforlunatameiile solo in 
singoli paesi — Giappone. 
Italia, Cile e qualche altro — 
sono stati stabiliti contatti 
con una lotta unitaria tra 
comunisti e socialisti ». 

Dopo aver enumerato l va¬ 
ri obiettivi della cla.sse ope¬ 
raia che potrebbero essere 
p i ù facilmente cunscguitì 
mediante la collaborazione 
tra comunisti e socialdemo¬ 
cratici (me.>csa al bando del¬ 
le armi atomiche, diminuzio¬ 
ne «lei bilanci militari e con¬ 
seguente elevamento del te- 
More «li vita, U«|ui«la7.ione del 
colonialismo) e aver inili- 
cato nei t Icaders > «li «Icstra 
« più legati ai circ«>li diri¬ 


genti «Iella borghesia che al 
proletariato ed eviilentemeii- 
te timorosi «li penlcrc il loro 
prestigio personale nel mon¬ 
do borghese » il maggior 
«i.stacol*» alla iiistniirazione 
dell’iiiiilà «razione, Sccvlia- 
ghin atforma c li c l’unità 
(l’azione fra comuiiisli e 
socialisti potrchhe portare 
n maggioranze parlamentari 
capaci di trasformare il Par¬ 
lamento < da strumento della 
dittatura borghese in un ge¬ 
nuino strumento del governo 
del popolo ». 

A ditferenza del 1917. con¬ 
tinua Scevliaghin, oggi che 
il sociali.siiio é divenuto .si¬ 
stema mondiale vi è la pos¬ 
sibilità, come mostra la Ri¬ 
voluzione cimase, che si rea¬ 
lizzi In direzione politica 
della classe operaia pur 
conservandosi i parliti che 
esprimono gli interessi dei 
ceti medi della città e 
delle campagne. A ciò pini 
servire il regime parlamen¬ 


tare insieme a enti di ainmi- 
iiistrazione e di pianiiica/io- 
iie ec«uiomica e al largo svi¬ 
luppo di varie orgaiii//a/,ni- 
iii democraticbc «lei popolo 
lavoratore. 

P«,*r questo là dove vi som» 
partiti sociali.sti sviluppali, i 
comunisti hanno interc.sse a 
che tali partiti partimi pano 
alla lotta per conqiiist.Trc il 
potere alla classe o|>ernia e 
fier gettare le fondamenta 
ile* socialismo. 

GIUSEPPE nAnniTx\NO 


L'arrivo a Mosca 
dei partigiani 
della pace 

MO.SCA. 7 — L’aiecnzlu Tass 
ha annunciato che è idiinla 
Ieri a Mosca la detegazionr 
del Comitato Italiano del Par¬ 
tigiani della pare, diretta d.tl 
senatore Celeste Negarvllle, 
segretario generale del roml- 
lato, e composta di dicci ntem- 


l>ri. I.a dcli'gazloiu' è stata In- 
«llut.i dal •Comitato siivlctlco 
di difesa «Iella pare ». 


STATI UNITI 

Ricercati due uomini 
per l'assassinio 
di Anastasia 


NEW YORK. 7. — Tutta la 
pulizia degli Stati Uniti è alla 
eaci'ia (li due uomini ricercali 
in relazione all’assas.sinio di Al¬ 
beri Anastasia. 

I due ricercati sono Joseph 
Silesi, alias Jose Rivera. di 01 
anni, di New Yorli. e Santon 
Traiicanti. alias Louis Santos, 
di 4:1 anni di Tampa. Florida. 
Santos era uno dei panysters 
che parteciparono alla famosa 
riunione dei capi della malavi¬ 
ta americana ad Apalachln. 
New York, lo scorso novembre. 

II procuratore distrettuale 
Frank Hugun ha detto di vole¬ 
re i due uomini l'or rinviarli al 
giudizio di un Orarid Jury. 


ACCALORATI SCAMHI DI MESSAGGI AL POLO SUD 


Hillary e Fuchs ormai ai ferri corti 
L*inglese ha rifiutato di arrestarsi 

Il « conquistatore delTEverest 7>, dopo aver preceduto il suo rivale nelFobiettivo, ha 
chiesto al capo della spedizione di non proseguire adducendo rinclemenza del tempo 


WELLINGTON. 7. — Un 
vero e proprio litigio, anche 
se la cortesia dello f«irnie sia 
stata appareiitemoiile salva¬ 
ta, è espliLso fra Hillary e 
Fuchs. i «lue rivali nella cor¬ 
sa al Pi'lo sud, già vinta dal 
nco-zelaiulese. 

Il < conquistatore dell’Eve- 
rest ». dopo aver giocato un 
brutto tiro al suo concorreii- 
le ingle.se giungendo a mar¬ 
ce forzate al Polo sud che. 
secondo i piani originali, 
.ivrebbe dovuto invecz essere 
raggiunto dal dottor Fuchs. 
ha i»ra chiesto ,il ca,i> .Iella 
-pedizione ingh'sc di arre¬ 
stare la sua fatic,>sa m.ircia 
verso la meta, .«ddiivendo il 
tempo proibitivo e le diffi¬ 
coltà esistenti. Ma il dottor 
Fuchs ha respinto il * consi¬ 
glio » del rivale e. nonoslan- 

tc trOVf cn'iiv'ici n VIIC4I 

400 chilometri dal Polo, ha 
decise» di proseguire aJ ogni 
costo. 

1 cablograniini ricevuti a 


I.ondra dai due protagonisti 
della gara, o meglio della 
lotta, sono rivelatori dello 
stato d’animo irritato di am- 
bcilue gli uomini. Slr Ed¬ 
mund flillnry. giunto olla 
base Scoli di ritorno «lai Po¬ 
lo, ha telegrafato a Fuch.s 
di ritenere < assolutamente 
pazzesco » il suo tentativo di 
continuare la marcia di 1200 
miglia verso la Base di Scott 
in questa stagione. « dato 
Fcstrcnio ritardo nei suoi 
piatii e il logorio che stanno 
subendo i suoi veicoli ». * Il 
viaggio — ha aggiunto Hil¬ 
lary con Peviilcnte intenzio¬ 
ne di accusare Fuchs di in¬ 
coscienza — potrebbe essere 
proseguito solo al prezzo di 
considerevoli ri.schi per gli 
uomini e sacrificando ogni 
efficace programma scienti- 
U 1 .- 0 . Gii no proposto quindi 
di farsi evacuare in aereo e 
di riprendere il suo viaggio 
il prossimo novembre ». E 
Hillarv conclude affermando 


che la testardaggine di Fuchs 
« causa preoccupazioni so¬ 
prattutto agli americani, i 
«lunii sarebbero in definitiva 
costretti a correre in suo soc¬ 
corso c perciò a tenere im¬ 
mobilizzate. in attesa di 
Fuchs. le loro forze navali 
ed aeree ». 

Hillary. d’altra parte, ha 
rifiutato di prestare aiuto a 
Fuchs respingendone la ri¬ 
chiesta di ottenere uno dei 
meccanici della spedizione 
del neozelandese. Non c'è da 
meravigliarsi quindi se, co¬ 
me si esprime Io stesso Hil¬ 
lary, Fuchs ha risposto ne¬ 
gativamente « più .a.ldoiorati» 
che adirato <» ai pres,sanli in¬ 
viti del rivale ad abbando¬ 
nare la partita ormai persa. 

Il capo della spedizione 
inglese non ritiene eviilen- 
temente che i consigli «li Hil¬ 
lary siano del tutto disinte¬ 
ressati e non si dichiara 
d’accordo con Taffermazione 
secondo cui il proseguimento 


li Natale bulgaro si è celebrato ieri 
in una atmosfera di serenità e di festa 

Le antiche tradizioni del paese - Chiese affollate e allegre feste nei villaggi 


(Dal nostro corrispondente) jso il cibo. Poi il figlio jrjag- 
- iQiore recifiz una speciale pre- 


SOFI.A. 7. — Oggi in Bul¬ 
garia 51 è festeggiato il Sa¬ 
lale. In realtà, i fesleggia- 
rnenti, da parte degli orto¬ 
dossi, hanno arulo inizio 
ieri, 

festazioni religiose prima e 
con il cenone poi. 

Le usance sono di tipo pa¬ 
triarcale e la festa è grande 
<oprc!lurrn nei villaggi. Sel¬ 
la cena della vtgtìtn. in al¬ 
cune zone. SI u.<a mettere 


ghiera di Natale e finalmente 
la cena comincia. 

Sul desco i.on manca uno 
speciale tipo di pane fatto 

verso le 18. con mani-ì'^^^^yogurt e sale, nel 

quale Tiene messa una mo¬ 
neta. Questo pane viene poi 
.-fjiecrafo con le mani in tante 
parti quanti sono i commen¬ 
sali e colui fll quale focchrriì 
il pezzo con la moneta, se¬ 
condo la tradizione, dovreh- 


suUa faTi)!a fuifi t prodotti 1 he essere il più fortunato e 


della terra bulgara: frumen¬ 
to. cavoli, frutta, ere. e Io 
uomo più vecchio della fa¬ 
miglia benedice con Vincen- 


fcUce dell'anno. 

La cena dura fino a mez¬ 
zanotte ora in cui, per taluni 
dei credenti, arriva il * bab¬ 


bo Natale ». Di tutto ciò 
traggono beneficio i piccoli, 
che ricevono nuovi regali 
dopo quelli avuti per Capo¬ 
danno, dal € nonno Gelo ». 

Naturalmente, la sera del¬ 
la vigilia ed anche il piomo 
stesso di Natale, i < coleda- 
ri ». giovani e ragazzi, canno 
nelle case amiche a cantare 
le tipiche canzoni augurali. 
L'usanza di questi * coleda- 
ri », in ciffiì, è ormai pres¬ 
soché dimenticata. Viene at¬ 
tuata ancora solo da qualche 
gruppo di tzigani. In taluni 
villaggi, incece, è ancora 
diffusa. 

La mattina di iVatale, nel¬ 


le chiese ortodosse, i fedeli 
recano pani in dono ed ac¬ 
cendono ceri, tornandosene 
poi a casa, dopo Ui Messa, 
con ramoscelli di salice be¬ 
nedetti. 

Stamane obbfamo fatto un 
rapido giro nelle chiese del 
centro e ovunque ci era mol¬ 
ta gente, soprattutto vecchi 
credenti, amanti delle tradi¬ 
zioni. 

In questi giorni, special- 
mente nei riUappi, i fieli e 
le figlie vanno, con ì pieeoli 
a far visita al cecchi peni- 
fori cd ai parenti, recando 
doni augurali, 

ADRI.AN.% CASTELLANI 


era uno di quegli nomini che 
avevano vissuto da uteino la 
storia del suo paese, assu¬ 
mendo talvolta incarichi di 
alta responsahilitA, c infine 
pagando di persona per l'in- 
coiiciliubilitù delle .<iuc idee 
con quelle di /Intorteseli c di 
Hitler. 

Nato nel 1884, da una fa¬ 
miglia di proprietari di ter¬ 
re, in Transilvania (Impero 
onstro-iingarico), Groza co¬ 
minciò ad occuparvi di poll- 
tica come membro di una 
organizzazione giovanile che 
propugnava la liberazione 
della sua regione dal domi¬ 
nio ahshurgico. Studiò legge 
a Bucarest, Berlino c Lipsia, 
ed esercitò per qualche tem¬ 
ilo l'avvocatura a Dova, in 
Transilviinia, subito dopo la 
prima guerra mondiale. In 


ALBANIA 

INTERCETTATO 
UN AEREO U.S.A. 


Le condoglianze 
del P.C. italiano 

Ci>iniiu:ii Centralo 
Partito opi'r.ilo rii- 
iiieiio - HUCAIIF.ST 

Con la seuniparsa di l*c- 
tni Groza II popolo romeno 
perde uno del .suol diri- 
Kenll più amati e stimati. 

Il proftiiidii spirilo antl- 
fasi-lsl.a ed i solidi lecnnil 
del rompaKUO Groza con II 
popoli» ne ballilo fatto uno 
del più Rruiidl eiilniaiori 
ilella Inda di I.ilierazione 
prima e della ousiltiizlone 
della Itcpiibhiira popolare 
romena poi. 

A nome del Coniilato 
Centrale del Parlilo romii- 
iiista italiano cliiiiea a voi 
i'espre.>.<i|oiie del profondo 
rordoiillo del eomiiiilsti Ita. 
Halli. 

P.AI.MIRO TOGLI.ATTI 


del viaggio comporterebbe 
« intollerabili rischi » per la 
spedizione: c Ho informato 
HiRary — afTerma seccamen¬ 
te Fuchs nel suo cablogram¬ 
ma a Londra — che fab- 
bandono della spedizione c 
fuori questione ». E al rifiuto 
.gijiunge anche un i ' o di 
orgogliosa suscettibilità ri¬ 
cusando l’offerta che Hillaiy 
gli aveva fatto di venirgli 
incontro al «deposito 700». 
che si trova tra il Polo sud 
e il punto in cui la spedi 
zione inglese è giunta nella 
sua faticosa marcia verso la 
meta. 

I prossimi giorni diranno 
se Fuchs abbia avuto ragio¬ 
ne a respingere il consi¬ 
glio più o meno disintcres- 
-saio del < conquistatore dcl- 
PEvcrest ». Quel che si può 
«lire lìn d’ora o cne la coo¬ 
perazione fra i due gruppi 
della spedizione, quello in- 
clesc e quello neozelandese, 
ha subito «in colpo a.s.«ai gra¬ 
ve, che avrà ripercussioni a 
lunga scadenza. Il comitato 
organizzatore della spedizio¬ 
ne transantartica, dopo una 
lunga discu.ssione, ha peral¬ 
tro inviato a Fuchs un mes¬ 
saggio esprimendo la fi.'iucia 
nella sua direzione della sua 
spedizione o approvando la 
continuazione iella marcia 
verso il Polo che, secondo le 
previsioni, non dovrebbe es¬ 
sere raggiunto dalFinglese 
prima del 17 gennaio. 


quegli stv.ssi anni, fu eletto 
airns.scmhicn costituente re¬ 
gionale. che decise l'nnifica- 
ione della Transilvania con 
il regno di Romania. 

La rottura con i gruppi di¬ 
rigenti ufficiali avvenne al¬ 
ta fine ilei 1927, quando il 
futuro presidente della Re¬ 
pubblica. convinto del carat¬ 
tere sempre più reazionario 
del Partito popolare, ne usci 
definitivamente, legandosi 
al gruppi di opposizione. 
Nel 1933, Groza prese la di¬ 
rezione del Fronte dei colti- 
vatori, organizzazione conta¬ 
dina che si oppose alla tra¬ 
sformazione della Romania 
in un satellite della Germa¬ 
nia hitleriana e lottò per im¬ 
pedire che il paese fosse get¬ 
tato nella cutn.sfro/ica piicr- 
ru contro l'URSS. 

Quando, nel giugno 1941. 
Hitler invase l'Unione Sovie¬ 
tica, c il governo romeno lo 
seguì supinamente, parteci¬ 
pando all'aggressione, Groza 
si pronurtció pubblicamente 
contro la guerra, con una co¬ 
raggiosa dichiarazione che 
gli attirò vaste simpatie po¬ 
polari c la collera dei fasci¬ 
sti. Due anni dopo. Groza 
fu arrestato c gettato in pri¬ 
gione senza processo. Nc 
rt,sci pochi mesi prima del¬ 
l’arrivo delle truppe souicti- 
rhe. che coincise con il suo 
ritorno alla vita politica con 
funzioni di primissimo piano. 

Dal novembre 1944 al feb¬ 
braio 1945. egli fu vice pre¬ 
sidente del consiglio e — co¬ 
me tale — cortdii.s.sc unn lot¬ 
ta attira c risoluta contro i 
ministri reazionari, che prc 
paravano neU'ombra il colpo 
di .S f o f (» antipopolare 
Quando il gen. Radescu ten¬ 
tò di assumere dittatorial 
mente il potere e. battuto 
dalle masse insorte in armi, 
fu cor-lrclto alla fuga, Gro¬ 
za formò il nuovo governo 
del Fronte nazionale demo¬ 
cratico. insieme con i comu¬ 
nisti. 

La lotta continuò a sri- 
ìttpparsi fra le forze demo¬ 
cratiche, che erano ormai 
saldamente al governo, e il 
re Michele, intorno al qua¬ 
le sì raccoglievano i grup¬ 
pi reazionari e filo-fascisti 
Nel 1947, il conflitto dircn- 
nc insanabile c .si risolse con 
la canuta della monarchia, lo 
invio del re in esilio e la pro¬ 
clamazione della Repubblica. 
Groza fu quindi il primo ca¬ 
po di governo della Romania 
repubblicana c in tale carica 
rimase fino al 1952, quan¬ 
do fu eletto previdente del 
presidium dello Grande As- 
scmblca nazionale, cioè capo 
dello Stato. Net marzo scor¬ 
so. il parlamento romeno lo 
riconfermò nel suo altissimo 
incarico. 


LONDRA. 7 — Un reattore 
americano da addestramento è 
stato intercettato e costretto aii 
atterrare in Albania. 

Nc ha dato notizia stasera 
radio Tirana, la quale ha pre¬ 
cisato che l'apparecchio è del 
tipo U33, ed era pilotato da un 
americano a nume Howard Cur. 
ran. Esso è stato Intercettato 
nella zona di Bcrat. 

Successivamente si è appreso 
da fonti americane in Itallu che 
tale aereo dirottò durante un 
volo di addestramento da Cha- 
teaiiroux a Napoli. 11 23 dicem¬ 
bre. Le fonti attribuiscono il 
dirottamento a guasti degli stru¬ 
menti. 

Un portavoce dell’anibasclata 
francese a Washington ha di¬ 
chiarato questa sera a una 
agenzia di stampa: - La nostra 
h'gazione in Albania ci ha in¬ 
formati che il pilota è salvo. 
Il pilota ò stato liberato sulla 
parola dal governo allianese ». 

GRAN BRETAGNA 

MACMILLAN 
E' PARTITO 
PER NUOVA DELHI 

Conimcnti atto «ttmlsslonl 
«Il TlinrneyerofI 

I.ONDRA. 7. — Il Primo mi¬ 
nistro britannico Macmillan è 
partito da Londra alle 11.10 in 
lerco, alla volta di Nuova De¬ 
lhi, prima tappa di un viaggio 
nel paesi del Commonwealth. 

Prima della partenza, il Pri¬ 
mo ministro ha fatto alcune 
dichiarazioni In cui ha fatto ri¬ 
ferimento allo dimissioni del 
Cancelliere dello Scacchiere: 

Alcune difflcollfi sorte recen¬ 
temente noi nostri affari in¬ 
terni mi hanno causato qual¬ 
che ansietà, ma ora osso sono 
state risolte. Il governo pro¬ 
seguirà fermamente il suo com¬ 
pito. E* sempre spiacevole, da 
un punto di vista personale, 
che sorgano divergenze tra 
colleghi, ma quel che conta di 
più ò il gruppo nel suo insie¬ 
me. Io sono assai soddisfatto 
(iella forza e dell’efficacia di 
«piesto gruppo. Cosi ho pensato 
die la miglioro cosa «la fare 
fosse di risolvere queste pic¬ 
cole difficoltà tnterne e di 
volgermi poi verso la più 
larga concezione del Common¬ 
wealth ■*. 

L'ottimismo di Macmillan è 
.apparso decis.amcntc forzato, c 
più vicino alla realtà è ap¬ 
parso ti leader laburista Gaits- 
kell, il quale commentando le 
«ilmissioni di Thorneyeroft. ha 
dichiarato che esse dimostrano 
che il governo " è in sfacelo». 
- Il Primo ministro — egli ha 
aggiunto — parte oggi per una 
importante missione nel Com¬ 
monwealth. ma lascia dietro di 
sè la confusione in seno al 
Gabinetto c la divisione in se¬ 
no al suo partito ». 

Il ministro degli Esteri in¬ 
glese Selwyn Lloyd ha fatto 
colazione stamane coll’amba- 
sciatore sovietico Jacob Malik 
all’ambasciata soviotic.i. Il Fo- 
rcigii Office non ha voluto pro¬ 
nunciarsi sulla natura del col¬ 
loquio. che era stato concor¬ 
dato diverse settimane fa. 


EGITTO 

Una strada di P. Soid 
intitolata 
a Stalingrado 

CAIRO. 7. — Il Consiglio co¬ 
munale di Porto Said h.a dec'so 
di intitolare a Stalingrado l'ar- 
teria centrale del nuovo quar¬ 
tiere della città, per or.or.^re 
le amichevoli relarloni stabi¬ 
litosi tra Porto Said o Stalin¬ 
grado. Il nuovo quartiere sta 
sorgendo sulle rovine lasciate 
daH'aggressionc imperialista al¬ 
l'Egitto, 


Saragot contrario 
alla proposta 
Macmillan 


L’on. Saragat ha espresso 
un giudizio negativo sulla pro¬ 
posta Macmillan per un patto 
di non aggressione tra l’URSS 
e Toccidente, assumendo con 
ciò una posizione mggiore non 
soltanto dei socialdemocratici 
inglesi e tedeschi, ma persino 
dei conservatori. Il « leader > 
del PSDI ha detto: « La pro¬ 
posta di Macmillan sarebbe 
stata più opportunamente prò 
spettata alla pubblica opinione 
ed ai governi durante la con 
ferenra per la NATO a livello 
dei capi di governo. Si ha 
quindi l’impressione che si 
tratti di una proposta dettata 
prevalentemente da preoccu¬ 
pazioni di politica interna per 
fronteggiare l'ofTensiva dei la¬ 
buristi che chiedono un in¬ 
contro ad alto livello e come 
passaporto da utilizzare nello 
imminente viaggio di Macmil¬ 
lan nel Commonwealth, n si¬ 
stema delle iniziative unilate¬ 
rali, anche se si tratti di ini¬ 
ziative giuste non appare il 
più indicato per cementare 
quella unità fra i paesi della 
NATO, che è più che mai 
nece.<«.«ria alla vigilia degl' 
incontri con i dirigenti sovie¬ 
tici >. 


Un registro 
per le firme a Roma 

La Leesziono della Repub- 
hlic.a popol.are romena annun¬ 
cia con profondo dolore la 
crande perdita subita dal po¬ 
ppilo romeno con la scomparsa 
del Presidente del presidium 
della Gr.'inde -assemblea nazio- 
n.ale delia Repubblica popo¬ 
l.are romena, doti. Poiru Groza. 
avvenuta .alle ore 5 del 7 gen¬ 
naio 195S. 

l'n rciiistro sarà a disposi¬ 
zione di coloro che vìesuterano 
present.art- le condo.cìianze, nel¬ 
la sevie della Legazione, Vi.a 
S. Mcrcadante 18. nei giorni 
8. 9 e 10 gennaio (data del 
funerale nazionale delFillustre 
defunto), nelle ore 11-13 c 
16-19. 


STATI UNITI 

Smentito 
un pubblicista 
provocatore 

WASHINGTON. 7. — H Di¬ 
partimento deH'aviazione ha 
dichiarato questa sera che -le 
forze aereo degli Stati Uniti 
non effettuano missioni foto¬ 
grafiche al di sopra dcU'URSS-. 

Questa messa a punto ri¬ 
sponde ad un articolo provo¬ 
catorio del giornalista ameri¬ 
cano Seabrook Kull pubblicato 
sulla rivista - Missili e razzi -. 
in «rui si asseriva che aerei de¬ 
gli S. U. avrebbero sostenuto 
addirittura combattimenti con 
caccia sovietici. 


Nuovi orari 
in lingue europee 
di Radio C airo 

E' st«t<» annanciato che la 
Radio Egiiiana, a partire 
dal 4 gennaio 1933. trasmet- 
le» sulla Inngbesxa d'onda 
di m. 3S.0S pari a 11S90 kc.. 
i segoenti programmi en- 
ropel: 

1) Programma francese 
dalle ore 19 alle 20 G.M.T. 
(20-21 ora locate). 

2) Programma tedesco 
dalle ore 20 alle 21 G.M.T. 
(21-22 ora locale). 

3) Programma Inglese 
dalle ore 21 alle 22 GJH.T. 
(22-23 ora locale). 


' — 'i' ÀdF. -'.-jcaÌl 


Il razzo 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

di ieri sera ne aveva mal par¬ 
lato: a meno che non si uo- 
glia dare veste di notizia a 
quelli che sono stati finora 
semplici racconti avveniristi¬ 
ci della radio e del giornali. 
Tutta l’informazione sembra 
dunque costruita su basi mol¬ 
to labili. La sua atfendibilitd 
sfa per il momento solo net 
fatto che si tratta, proprio 
per via dei successi già otte¬ 
nuti dai sovietici, di cosa in 
sé abbastanza verosimile. 

Se la nuova impresa fosse 
stata tentata l’annuncio uffi¬ 
ciale non dovrebbe tardare. 
Sinora 1 sovietici hanno dato 
tutte le informazioni .sui loro 
esperimenti cosmici: è avve¬ 
nuto che le ritardassero di 
qualche giorno per diffon¬ 
derle con l’esattezza neces¬ 
saria una volta controllati i 
diversi rilievi scientifici. Ma 
non è ancora successo che 
essi tacessero. Se nessun co¬ 
municato verrà diramato si 
potrà quindi concluderne che 
le voci di questa notte erano 
senz’altro premature anche 
se spiegabili in questi pe¬ 
riodi di accesi sonni e di feb¬ 
bre iutcrjìlanetaria. 

Esatte od infondate le no¬ 
tizie sul laudo del nuovo 
razzo, esse non possono però 
far passare in secondo p'iano 
le grosse decisioni prese dal 
goucriio sooiefico e j suoi 
rinnovati impegni per favo¬ 
rire la distensione nel mon¬ 
do. A Mosca l’avvenimento 
del giorno non è In partenza 
dcll’nonio per il cosmo ma 
la nuova riduzione delle for¬ 
ze armate accompagnata da 
nn sostanziale ritiro di trup¬ 
pe dalla Germania e dal- 
l’Ungheria. E’ la terza volta 
che l'URSS intraprende di 
sua iniziatiua. senza nften¬ 
dere di essere seguita dalle 
potenze occidentali, un passo 
unilaterale di disarmo. Nello 
stesso giorno i circoli uffi¬ 
ciali sovietici hanno risposto 
favorevolmente alla propo¬ 
sta di Macmillan per un pat-^ 
to di non aggressione, che è 
la sola iniziativa costruttiva 
sinora venuta dall’occidente. 

L’URSS crede nella di¬ 
stensione, crede ncirutilità 
delle trattative, crede in 
qualsiasi gesto che possa 
creare nuovamente un’atmo¬ 
sfera di fiducia fra gli stati 
e continuerà quindi ad agire 
in questa direzione. 

GLI U.S.A. 
RESPINGONO 
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rio alla corsa agli armamen¬ 
ti, e criticò la prelc.sa oi im¬ 
porre all’URSS una « prova 
di buona fede * come pre¬ 
supposto per Papertiaa di 
negoziati II secondo suygeri 
un rovesciamento della ooii- 
tica del Dipartimeno di Sta¬ 
to, che dovrebbe f rientarsl 
verso una « offensiva Ji pa¬ 
ce ». Il fatto che auestc cose 
siano dette da uomini che 
sono prima di tutti esponen¬ 
ti della grande industria nm- 
nopolistica rivesta un inte¬ 
resse particolaris.sit»io, poi¬ 
ché indica che oramai nem¬ 
meno tutti i maggiori ’ntc— 
re.ssi economici degli .Stati 
Uniti son.o concordi nelPap- 
poggiare la politica che fin 
iqui essi hanno imposta al 
I Paese, portandolo neila si¬ 
tuazione di crisi in cui ora 
si dibatte. Evidentemente al¬ 
cuni dei gruppi iniii.striali 
I riescono a vedere, aiicne ai 
|fini dei loro particolari pro¬ 
blemi di profitto, soluzioni 
diverse dall'artificioso gonfia¬ 
mento delle coiimicsse mili¬ 
tari, che rapprc.'cnta la base 
della politica di ceisn agli 
armamenti e di preparaiioiie 
della guerra atomica, cu' ri¬ 
mane legato Fostct Lulles. 

Tuttavia, è chiaro che la 
maggior parte dei gr.ippi 
monopoli.stici rim'ingi.no in- 
v’ece decisi a punUr» 'ulte 
le Iciro carte sulle co..imcsse 
belliche govcmaiivc. Di ciò 
hanno dato la piova i rap¬ 
porti Gaithcr e Pociiefeiler, 
determinanti per la vitto¬ 
ria di Poster Dulles al 
Consiglio nazionale di Sicu¬ 
rezza. Ma si prevedono con¬ 
trasti in seno alle due camere 
del Congrc.sso, in ciascuna 
delle quali ha la maggioranza 
il partito democratico, che 
ha preso aperta posizione per 
la sostituzione del segretario 
di Stato. E’ per questo che 
Fostor Dulles ha voluto che 
la decisione, in merito alla 
risposta da dare a Bulganin, 
fosse presa prima della con¬ 
vocazione del Congresso, e 
intende ora che essa sia an¬ 
che inoltrata subito dopo la 
riunione di domani del Con¬ 
siglio atlantico, mentre il 
Congresso, che si è aperto 
ufficialmente oggi, non ini¬ 
zierà le discussioni prima di 
alcuni altri giorni cioè dopo 
i messaggi presidenziali. 

Le due Camere si sono riu¬ 
nite oggi brevemente, sotto 
la presidenza rispettivamen¬ 
te di Nixon e Rayburn; il 
leader del gruppo repubbli¬ 
cano del Senato. Knowland. 
dopo aver conferito con Ei- 
senhou-er ha confermato che 
il governo proporrà un bi¬ 
lancio con 74 miliardi di dol¬ 
lari di spese. 

Ike ha chiesto anche ul¬ 
teriori fondi per un com¬ 
plesso di 1 260.000.000 di dol¬ 
lari, destinati ad accelerare 
lo sviluppo dei missili, e 
che 110 milioni di dollari 
già stanziati in bilancio, sia¬ 
no stralciati dagli attuali 
capitoli e destinati parimenti 
alla realizzazione del pro¬ 
gramma missili. 

I. — - 
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